
 

Senato della Repubblica

 XIX Legislatura

 

 

 

Fascicolo Iter

DDL S. 845

 

Introduzione dello sviluppo di competenze non cognitive e trasversali nei percorsi delle istituzioni

scolastiche e dei centri provinciali per l'istruzione degli adulti nonché nei percorsi di istruzione e

formazione professionale

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

18/08/2024 - 06:10



Indice

 

1. DDL S. 845 - XIX Leg. 1

1.1. Dati generali 2

1.2. Testi 3

1.2.1. Testo DDL 845 4

1.3. Trattazione in Commissione 7

1.3.1. Sedute 8

1.3.2. Resoconti sommari 9

1.3.2.1. 7^  Commissione permanente (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica) 10

1.3.2.1.1. 7ª Commissione permanente (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica) - Seduta n. 114

(pom.) del 20/03/2024 11

1.3.2.1.2. 7ª Commissione permanente (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica) - Seduta n. 63 (ant.)

del 03/04/2024 20

1.3.2.1.3. 7ª Commissione permanente (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica) - Seduta n. 116

(pom.) del 09/04/2024 21

1.3.2.1.4. 7ª Commissione permanente (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica) - Seduta n. 117

(pom.) del 10/04/2024 33

1.3.2.1.5. 7ª Commissione permanente (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica) - Seduta n. 120

(ant.) del 23/04/2024 38

1.3.2.1.6. 7ª Commissione permanente (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica) - Seduta n. 146

(pom.) del 24/07/2024 50

1.3.2.1.7. 7ª Commissione permanente (Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica) - Seduta n. 151

(pom.) del 06/08/2024 57

1.4. Trattazione in consultiva 58

1.4.1. Sedute 59

1.4.2. Resoconti sommari 60

1.4.2.1. 1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali) 61

1.4.2.1.1. 1ªCommissione permanente (Affari Costituzionali) - Seduta n. 51 (nott., Sottocomm. pareri) del

19/03/2024 62

1.4.2.2. 5^  Commissione permanente (Bilancio) 64

1.4.2.2.1. 5ªCommissione permanente (Bilancio) - Seduta n. 218 (ant.) del 13/03/2024 65

1.4.2.3. 10^  Commissione permanente (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) 71

1.4.2.3.1. 10ªCommissione permanente (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) -

Seduta n. 185 (pom.) del 16/04/2024 72

1.4.2.3.2. 10ªCommissione permanente (Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) -

Seduta n. 190 (ant.) dell'08/05/2024 76



 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. DDL S. 845 - XIX Leg.

DDL S. 845 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1. DDL S. 845 - XIX Leg.

Senato della Repubblica Pag. 1



1.1. Dati generali
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

DDL S. 845 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.1. Dati generali

Senato della Repubblica Pag. 2

https://www.senato.it/versionestampa/stampa.jsp?url=/leg/19/BGT/Schede/Ddliter/57412.htm&thispage


 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.2. Testi

DDL S. 845 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura 1.2. Testi

Senato della Repubblica Pag. 3



1.2.1. Testo DDL 845
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

Senato della Repubblica XIX LEGISLATURA
N. 845

DISEGNO DI LEGGE
d'iniziativa dei deputati LUPI e Alessandro COLUCCI
(V. Stampato Camera n. 418)
approvato dalla Camera dei deputati il 3 agosto 2023
Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza
il 4 agosto 2023
Introduzione dello sviluppo di competenze non cognitive e trasversali nei percorsi delle istituzioni
scolastiche e dei centri provinciali per l'istruzione degli adulti nonché nei percorsi di istruzione e
formazione professionale
DISEGNO DI LEGGE
Art. 1.
(Sostegno allo sviluppo di competenze non cognitive e trasversali nei percorsi scolastici)
1. Al fine di promuovere lo sviluppo armonico e integrale della persona, delle sue potenzialità e dei
suoi talenti, la cultura della competenza, di integrare i saperi disciplinari e le relative abilità
fondamentali e di migliorare il successo formativo prevenendo analfabetismi funzionali, povertà
educativa e dispersione scolastica, il Ministero dell'istruzione e del merito, a partire dall'anno
scolastico successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, favorisce
iniziative finalizzate allo sviluppo delle competenze non cognitive e trasversali nelle attività educative
e didattiche delle istituzioni scolastiche statali e paritarie di ogni ordine e grado.
2. All'esito della valutazione positiva del Comitato tecnico-scientifico di cui all'articolo 4, comma 5,
con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito sono adottate le linee guida per lo sviluppo delle
competenze non cognitive e trasversali di cui al comma 1, che definiscono indicazioni metodologico-
didattiche in coerenza con le indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo
ciclo di istruzione e con il documento « Indicazioni nazionali e nuovi scenari », con le indicazioni
nazionali per i licei e con le linee guida per gli istituti tecnici e professionali vigenti.
Art. 2.
(Mappatura dei progetti e delle esperienze già esistenti)
1. Il Ministero dell'istruzione e del merito, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, attiva una mappatura delle esperienze e dei progetti, già esistenti negli istituti scolastici
italiani, inerenti alla lotta contro la dispersione scolastica e la povertà educativa. La mappatura è
corredata di un'analisi dell'impatto dei progetti e dei risultati prodotti.
Art. 3.
(Formazione dei docenti per lo sviluppo di competenze non cognitive e trasversali nei percorsi
scolastici)
1. Per favorire lo sviluppo delle competenze non cognitive e trasversali nelle attività educative e
didattiche, il Ministero dell'istruzione e del merito, entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, predispone un Piano straordinario di azioni formative, di durata triennale, rivolto
ai docenti delle scuole di ogni ordine e grado, da attuare a decorrere dall'anno scolastico successivo a
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quello in corso alla data di entrata in vigore della presente legge.
2. La formazione dei docenti è organizzata dal Ministero dell'istruzione e del merito con la
collaborazione dell'Istituto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa, delle
istituzioni scolastiche nonché delle università e degli enti accreditati per la formazione.
Art. 4.
(Sperimentazione per lo sviluppo di competenze non cognitive e trasversali nei percorsi scolastici)
1. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, da adottare entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sentito il Consiglio superiore della pubblica istruzione, sono stabiliti i
criteri generali per lo svolgimento, per un triennio decorrente dall'anno scolastico successivo a quello
in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, di una sperimentazione nazionale ai sensi
dell'articolo 11 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275,
finalizzata allo sviluppo delle competenze non cognitive e trasversali nei percorsi scolastici.
2. Il decreto di cui al comma 1 definisce i requisiti e le modalità della partecipazione alla
sperimentazione nazionale nonché le procedure e i criteri di selezione delle proposte progettuali
presentate dalle istituzioni scolastiche, singolarmente o in rete.
3. La sperimentazione di cui al comma 1 è finalizzata:
a) all'individuazione delle competenze non cognitive e trasversali il cui sviluppo è più funzionale al
successo formativo degli alunni e degli studenti;
b) all'individuazione di buone pratiche relative a metodologie e a processi di insegnamento che
favoriscano lo sviluppo delle competenze non cognitive e trasversali, nonché dei criteri e degli
strumenti per la loro rilevazione e valutazione, in coerenza con la certificazione delle competenze e
con le competenze chiave europee per l'apprendimento permanente;
c) all'individuazione di percorsi formativi basati su metodologie didattiche innovative che valorizzino
potenzialità, motivazioni e talenti degli studenti, contribuendo alla riduzione della dispersione
scolastica, sia manifesta sia implicita, anche attraverso percorsi per le competenze trasversali e per
l'orientamento e partenariati con organizzazioni del Terzo settore e del volontariato;
d) alla verifica degli effetti dello sviluppo delle competenze non cognitive e trasversali sul
miglioramento del successo formativo e sulla riduzione della dispersione scolastica e della povertà
educativa.
4. La partecipazione delle istituzioni scolastiche alla sperimentazione di cui al comma 1 è autorizzata,
a seguito di positiva valutazione dei progetti presentati, con decreto del Ministro dell'istruzione e del
merito.
5. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito è costituito presso il Ministero dell'istruzione e
del merito il Comitato tecnico-scientifico per il monitoraggio e la valutazione complessiva della
sperimentazione e sono stabiliti i criteri sulla base dei quali il medesimo Comitato svolge le sue
funzioni.
6. Ai componenti del Comitato tecnico-scientifico non spettano compensi, gettoni di presenza,
rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati.
7. Al termine dei tre anni di sperimentazione di cui al comma 1 il Ministro dell'istruzione e del merito
presenta alle Camere una relazione sugli esiti della stessa.
8. Per l'attuazione della sperimentazione di cui al presente articolo, le istituzioni scolastiche utilizzano
le risorse dell'organico dell'autonomia, senza la previsione di ore di insegnamento eccedenti rispetto
all'orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti.
Art. 5.
( Sperimentazione per lo sviluppo di competenze non cognitive e trasversali nei percorsi dei centri
provinciali per l'istruzione degli adulti e nei percorsi di istruzione e formazione professionale)
1. Con il decreto di cui all'articolo 4, comma 1, sono stabiliti i criteri generali per lo svolgimento della
sperimentazione avente le finalità di cui all'articolo 4, comma 3, anche nell'ambito dei percorsi dei
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centri provinciali per l'istruzione degli adulti, nonché le modalità di partecipazione alla
sperimentazione, i requisiti dei soggetti ammessi alla presentazione di progetti e le procedure di
valutazione dei progetti medesimi.
2. Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, da adottare entro otto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti i criteri generali per lo svolgimento della sperimentazione avente le finalità di cui all'articolo 4,
comma 3, nell'ambito dei percorsi di istruzione e formazione professionale.
Art. 6.
(Clausola di invarianza finanziaria)
1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti ivi previsti con le
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
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1.3.2.1.1. 7ª Commissione permanente (Cultura

e patrimonio culturale, istruzione pubblica) -

Seduta n. 114 (pom.) del 20/03/2024
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

7ª Commissione permanente
(CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA

SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
MERCOLEDÌ 20 MARZO 2024

114ª Seduta
Presidenza del Presidente

MARTI
Interviene il sottosegretario di Stato per l'istruzione e il merito Paola Frassinetti.
La seduta inizia alle ore 14,10.
IN SEDE REFERENTE
(924-bis) Revisione della disciplina in materia di valutazione del comportamento delle studentesse e
degli studenti , risultante dallo stralcio disposto dal Presidente del Senato, ai sensi dell'articolo 126-bis
, comma 2-bis, del Regolamento e comunicato all'Assemblea il 22 novembre 2023, dell'articolo 3 del
disegno di legge n. 924, d'iniziativa governativa
(Seguito e conclusione dell'esame)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri.
Il PRESIDENTE informa che sugli emendamenti approvati si è espressa, oltre alla Commissione affari
costituzionali (di cui ricorda di aver dato conto in altra sede), anche la Commissione bilancio, con un
parere non ostativo con condizioni, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione.
Comunica che, per ottemperare a tali condizioni, la relatrice ha presentato l'emendamento 1.0.1 (testo
2)/5a Commissione (pubblicato in allegato). Informa inoltre che la relatrice ha presentato
l'emendamento Coord. 1 (pubblicato in allegato), volto a introdurre opportuni interventi di
coordinamento, fra cui la riformulazione del titolo, al fine di tener conto degli emendamenti approvati.
La Commissione, con separate votazioni, accoglie l'emendamento 1.0.1 (testo 2)/5a Commissione,
nonché l'emendamento Coord. 1 della relatrice.
Si passa alle dichiarazioni di voto finale.
La senatrice D'ELIA (PD-IDP), nel richiamare le considerazioni già svolte nel corso della discussione,
preannuncia il voto contrario della propria parte politica in considerazione della profonda contrarietà al
disegno di legge. Dopo aver ricordato il tentativo del proprio Gruppo, attraverso la presentazione di
specifiche proposte emendative, non accolte dalla Commissione, di correggere le numerose criticità
presenti nel provvedimento, lamenta, in particolare, la disciplina sul voto in condotta, che non affronta
le effettive cause del disagio scolastico, svuota le competenze del consiglio di classe e opera una
modifica unilaterale dello statuto degli studenti. Esprime inoltre viva contrarietà anche nei confronti
degli emendamenti governativi, accolti dalla Commissione, che hanno reintrodotto il giudizio
sintetico, in luogo del giudizio descrittivo, nella scuola primaria e previsto misure a tutela
dell'autorevolezza e del decoro delle istituzioni e del personale della scuola a suo avviso del tutto
inidonee alla finalità perseguita. Conclude facendo presente di ritenere condivisibile solo l'articolo
aggiuntivo 1.0.1 (testo 2) accolto nel corso dell'esame, relativo alle sezioni a metodo didattico
differenziato Montessori, che tuttavia non è di per sé non sufficiente a modificare la valutazione
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complessiva sul provvedimento.
Il senatore PIRONDINI (M5S) dichiara il voto contrario della propria parte politica sul disegno di
legge in titolo, stigmatizzando il mancato accoglimento delle proposte emendative presentate del
proprio Gruppo, che avrebbero senz'altro migliorato il testo.
La senatrice VERSACE (Misto-Az-RE) preannuncia il voto favorevole sul provvedimento, esprimendo
apprezzamento sia per la richiamata disposizione relativa al metodo didattico Montessori, sia per
l'avvenuta approvazione degli emendamenti 1.1 e 1.38 (testo 2) a sua firma. In particolare, con
l'accoglimento delle proprie proposte, è stato previsto che l'attribuzione del voto sul comportamento
inferiore a sei decimi sia effettuato già nel corso della valutazione periodica e con il coinvolgimento
dello stesso studente in attività di approfondimento in materia di cittadinanza attiva e solidale,
finalizzata alla comprensione delle ragioni e delle conseguenze e dei comportamenti che hanno
determinato tale voto.
Poiché non vi sono ulteriori iscritti a parlare in dichiarazione di voto, la Commissione conferisce infine
mandato alla relatrice a riferire favorevolmente all'Assemblea sul testo, come modificato nel corso
dell'esame, autorizzandola altresì a chiedere di poter svolgere la relazione oralmente e ad apportare le
correzioni di carattere formale e di coordinamento che si rendessero necessarie.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto del Presidente della Repubblica concernente modifiche al regolamento
recante disciplina per la definizione degli ordinamenti didattici delle istituzioni di alta
formazione artistica, musicale e coreutica, adottato con decreto del Presidente della Repubblica
8 luglio 2005, n. 212 ( n. 131 )
(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, e dell'articolo 2, commi 7, lettera h), e 8, della legge 21 dicembre 1999, n. 508.
Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole con osservazioni)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta di ieri, nel corso della quale - ricorda il PRESIDENTE - la
relatrice aveva illustrato uno schema di parere favorevole con osservazioni al provvedimento in titolo,
pubblicato in allegato al resoconto di quella seduta.
Dopo aver fornito un chiarimento procedurale al senatore ROMEO (LSP-PSd'Az), avverte che si passa
alle dichiarazioni di voto.
La senatrice D'ELIA (PD-IDP) preannuncia il voto favorevole sullo schema di parere illustrato dalla
relatrice, che ringrazia per aver tenuto conto, nelle osservazioni, dei suggerimenti avanzati per le vie
brevi.
Il senatore PIRONDINI (M5S) dichiara il voto di astensione della propria parte politica.
Preso atto che non vi sono ulteriori richieste di intervento in dichiarazione di voto, previa verifica del
numero legale, lo schema di parere favorevole con osservazioni della relatrice è posto ai voti ed
approvato.
IN SEDE REDIGENTE
(845) Deputati LUPI e Alessandro COLUCCI. - Introduzione dello sviluppo di competenze non
cognitive e trasversali nei percorsi delle istituzioni scolastiche e dei centri provinciali per l'istruzione
degli adulti nonché nei percorsi di istruzione e formazione professionale , approvato dalla Camera
dei deputati
(Discussione e rinvio)
Il relatore ROMEO (LSP-PSd'Az) illustra le disposizioni del disegno di legge in titolo. Precisa,
innanzitutto, che alle competenze non cognitive sono riconducibili abilità legate agli ambiti emotivi,
sociali e relazionali, capacità comportamentali, caratteristiche psicologiche (come l'ottimismo), sistemi
motivazionali.
Fa presente che gli studi in materia hanno evidenziato come le competenze non cognitive
rappresentino un fattore chiave per la riuscita delle persone nelle diverse dimensioni della vita, dal
successo scolastico alla realizzazione professionale, alla stabilità economica, fino alla salute fisica e
mentale.
Ricorda che la maturazione delle competenze non cognitive - che inizia nei primi anni di vita del
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bambino, continua nel periodo scolastico e prosegue, senza interrompersi, per tutta la vita adulta - può
essere sviluppata mediante opportuni programmi educativi.
Passa indi a dare conto del contenuto dei sei articoli di cui si compone il provvedimento in esame già
approvato dalla Camera dei deputati con un'ampia maggioranza.
L'articolo 1 affida al Ministro dell'istruzione e del merito il compito di promuovere iniziative volte allo
sviluppo delle competenze non cognitive e trasversali nelle attività educative e didattiche delle
istituzioni scolastiche (statali e paritarie) di ogni ordine e grado, nonché di adottare linee guida per lo
sviluppo delle competenze medesime. La finalità delle disposizioni - specifica il relatore - sono quelle
di promuovere lo sviluppo armonico e integrale della persona e la cultura della competenza e di
migliorare il successo formativo mediante un'azione di prevenzione degli analfabetismi funzionali,
della povertà educativa e della dispersione scolastica.
Ai sensi dell'articolo 2, il Ministero dell'istruzione provvede ad una mappatura delle esperienze e dei
progetti, già attivati negli istituti scolastici italiani, aventi ad oggetto il contrasto alla dispersione
scolastica e alla povertà educativa.
L'articolo 3 prevede l'adozione, da parte del medesimo Ministero, di un Piano straordinario di azioni
formative per lo sviluppo di competenze non cognitive e trasversali nei percorsi scolastici, rivolto ai
docenti delle scuole di ogni ordine e grado. La formazione dei docenti è organizzata dal Ministero in
collaborazione con l'Istituto nazionale di documentazione, innovazione e ricerca educativa (Indire),
con le istituzioni scolastiche, le università e gli enti accreditati per la formazione.
L'articolo 4 introduce una sperimentazione triennale nazionale finalizzata allo sviluppo delle
competenze non cognitive e trasversali nei percorsi scolastici. Sono definiti gli obiettivi della
sperimentazione, tra i quali l'individuazione delle competenze non cognitive e trasversali più
funzionali al successo formativo e la verifica degli effetti dello sviluppo di tali competenze sul
miglioramento del successo formativo nonché sulla riduzione della dispersione scolastica e della
povertà educativa.
Il Ministro dell'istruzione e del merito, con propri decreti, disciplina la suddetta sperimentazione,
definendone i criteri generali di svolgimento e i criteri di selezione dei progetti presentati dalle
istituzioni scolastiche (anche in rete), autorizza le istituzioni scolastiche che hanno ottenuto una
positiva valutazione dei progetti a partecipare alla sperimentazione, costituisce il Comitato tecnico-
scientifico per il monitoraggio e la valutazione complessiva della sperimentazione.
Al termine del triennio di sperimentazione, il Ministro presenta alle Camere una relazione sugli esiti
della stessa.
L'articolo 5 prevede che analoga sperimentazione per lo sviluppo di competenze non cognitive e
trasversali sia attivata anche nei percorsi dei centri provinciali per l'istruzione degli adulti (CPIA) e nei
percorsi di istruzione e formazione professionale. La disciplina dello svolgimento di tale
sperimentazione è demandata a un decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, adottato di
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza
permanente Stato-regioni.
Fa menzione, conclusivamente, dell'articolo 6, che reca la clausola di invarianza finanziaria.
Il PRESIDENTE informa che sono giunti i pareri della Commissione affari costituzionali e della
Commissione bilancio sul testo, entrambi non ostativi.
Dichiara indi aperta la discussione generale.
La senatrice RANDO (PD-IDP), dopo aver posto in evidenza il rilievo delle tematiche recate dal
provvedimento in titolo per lo sviluppo della persona, chiede che la Commissione svolga un ciclo di
audizioni.
Dopo che il relatore ROMEO (LSP-PSd'Az) ha dichiarato di condividere tale richiesta, il 
PRESIDENTE propone di avviare un ciclo di audizioni e di fissare per le ore 12 di mercoledì 27
marzo il termine per la presentazione di eventuali proposte.
Conviene la Commissione.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
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Schema di decreto ministeriale recante la tabella delle istituzioni culturali da ammettere al
contributo ordinario annuale dello Stato per il triennio 2024-2026 ( n. 138 )
(Parere al ministro della Cultura, ai sensi dell'articolo 1, della legge 17 ottobre 1996, n. 534. Esame e
rinvio)
Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az) riferisce sullo schema di decreto in titolo, precisando
anzitutto che esso individua la tabella delle istituzioni culturali ammesse, per il triennio 2024-2026, al
contributo ordinario annuale di cui all'articolo 1 della legge n. 534 del 1996, operando la ripartizione
fra le 232 istituzioni incluse nella tabella dell'importo complessivo di 25,541 milioni di euro, riferito a
ciascun anno del triennio 2024-2026.
Le risorse sono allocate sul capitolo 2571 dello stato di previsione del Ministero della cultura. Il
decreto di ripartizione in capitoli delle unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione
dello Stato per l'anno finanziario 2024 e per il triennio 2024-2026 ha assegnato al suddetto capitolo un
importo pari a 30.290.674 euro per ciascuno degli anni del triennio 2024-2026. Di tale somma, il
decreto del Ministro della cultura 4 marzo 2024 destina 4.749.674 euro per ciascun anno del triennio ai
contributi di cui all'articolo 8 della citata legge n. 534 del 1996.
Richiamando la relazione illustrativa, fa presente che, delle 365 domande pervenute, 199 sono state
formulate da parte di istituti già presenti nella tabella 2021-2023, che sono stati esclusi dal beneficio
132 istituti per mancato raggiungimento della soglia minima di valutazione e che un istituto è stato
escluso per mancanza dei requisiti formali. Dei 232 istituti beneficiari del contributo, 189 istituti erano
già presenti nella tabella 2021-2023, mentre 43 istituti sono nuovi beneficiari del contributo.
Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
La senatrice D'ELIA (PD-IDP) si sofferma sull'importanza dell'atto in esame, che finanzia numerosi
istituti culturali, alcuni dei quali particolarmente autorevoli. Nel prendere atto della presenza di 43
istituti beneficiari del contributo che non erano inseriti nella tabella relativa al precedente triennio,
osserva che tale circostanza, se per un verso positiva in quanto testimonia la vitalità dello strumento,
per altro verso presenta criticità. Ritiene infatti che alcuni dei beneficiari svolgano attività non
strettamente attinente a quanto previsto dalla legge n. 534 del 1996 ai fini dell'attribuzione del
finanziamento. Richiama, inoltre, le considerazioni contenute nel verbale del Comitato tecnico
scientifico per le biblioteche e gli istituti culturali n. 2 del 2024, allegato alla documentazione
trasmessa dal Governo alle Camere. In tale documento si segnala la corposa presenza, nella tabella
triennale, di soggetti eterogenei, quali fondazioni bancarie, teatrali e museali, che rischia, a giudizio
del Comitato, di avere un effetto dispersivo del contributo, sempre meno incisivo per i beneficiari. Ciò
premesso, chiede che il Governo, in sede di assestamento del bilancio, proceda ad incrementare le
risorse destinate alla tabella triennale, al fine di non penalizzare le istituzioni particolarmente
meritorie, che altrimenti verrebbero private di rilevanti risorse, rispetto a quelle percepite in
precedenza.
Il PRESIDENTE fa presente che il dicastero competente, oggi non rappresentato in seduta, potrà
fornire in sede di replica eventuali ragguagli in ordine alla richiesta appena avanzata.
Il senatore PIRONDINI (M5S), nel prendere atto che vi sono istituti destinatari del contributo in esame
che già percepiscono altri finanziamenti statali, ritiene ineludibile una riflessione in ordine ai criteri
che presiedono al finanziamento pubblico degli istituti operanti nel settore culturale.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE REDIGENTE
(597) Anna Maria FALLUCCHI e altri. - Disposizioni per la promozione delle manifestazioni in
abiti storici e delle rievocazioni storiche. Istituzione della «Giornata nazionale degli abiti storici»
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 13 marzo.
Il PRESIDENTE avverte che la relatrice ha presentato l'emendamento 3.200 (pubblicato in allegato).
Preso atto che la Commissione bilancio non ha ancora reso il proprio parere sul testo del disegno di
legge, osserva che non sarà possibile procedere alle votazioni.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
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(943) DE CRISTOFARO e altri. - Introduzione dell'educazione sentimentale, sessuale e affettiva
nelle scuole
(294) Cecilia D'ELIA e altri. - Introduzione dell'educazione all'affettività e al rispetto delle
differenze nelle attività didattiche delle scuole del sistema nazionale di istruzione
(579) Giulia COSENZA. - Introduzione dell'insegnamento dell'educazione emotivo-sentimentale
nei programmi scolastici del sistema educativo di istruzione e di formazione, al fine di contrastare il
fenomeno del femminicidio
(979) Alessandra MAIORINO e altri. - Disposizioni finalizzate all'introduzione di percorsi di
educazione all'affettività e di educazione sessuale nell'ambito del sistema nazionale di istruzione
(Discussione congiunta e rinvio)
La relatrice BUCALO (FdI) riferisce sui disegni di legge in titolo, specificando che essi, in linea
generale, hanno ad oggetto l'introduzione dell'educazione emotiva e/o dell'educazione sessuale nel
sistema nazionale di istruzione.
Quanto al disegno di legge n. 943, a prima firma del senatore De Cristofaro, la relatrice ricorda che è
stato inserito nel Programma dei lavori dell'Assemblea e che pertanto l'Ufficio di Presidenza ha
stabilito di iniziarne l'esame, congiuntamente con gli altri disegni di legge ad esso affini.
Fa presente che esso si compone di sette articoli e dispone l'introduzione nelle scuole dell'educazione
sentimentale, sessuale e affettiva.
L'articolo 1 specifica che l'educazione ai sentimenti, alla sessualità e all'emotività promuove il
cambiamento nei modelli di comportamento socio-culturali, al fine di rimuovere i pregiudizi e i
costumi basati sull'idea di una distinzione delle persone in ragione del genere o su ruoli stereotipati per
le donne e per gli uomini, suscettibili di alimentare la discriminazione e la violenza di un genere
sull'altro.
L'articolo 2 dispone, sia per il primo sia per il secondo ciclo di istruzione, l'adeguamento dei piani di
studio delle scuole e dei programmi degli insegnamenti, in ogni materia, in modo tale che sia garantita
l'acquisizione delle competenze relative all'insegnamento dell'educazione sentimentale, sessuale e
affettiva. Prevede poi, per le scuole di istruzione secondaria di primo e secondo grado, a decorrere
dall'anno scolastico 2024/2025, l'aumento dell'orario settimanale di un'ora dedicata all'educazione
sentimentale, sessuale e affettiva. Provvede, ancora, a disporre l'aumento degli organici del personale
docente delle scuole di istruzione secondaria di primo e secondo grado, al fine di garantire il suddetto
insegnamento.
L'articolo 3 prevede che le università inseriscano nella loro offerta formativa corsi di studi di genere,
anche finalizzati a formare le competenze per l'insegnamento dell'educazione sentimentale, sessuale e
affettiva.
L'articolo 4 demanda a un decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro
per la famiglia, la natalità e le pari opportunità, la definizione dei programmi e delle linee guida
dell'insegnamento dell'educazione sentimentale, sessuale e affettiva.
L'articolo 5 prevede l'attivazione di corsi di formazione obbligatoria nel nuovo insegnamento per il
personale scolastico, incluso quello delle scuole dell'infanzia.
L'articolo 6 impone agli istituti scolastici di ogni ordine e grado di adottare esclusivamente libri di
testo e materiali didattici corredati dall'autodichiarazione delle case editrici che attesti il rispetto delle
indicazioni contenute nel codice di autoregolamentazione «Pari opportunità nei libri di testo»
(POLITE).
L'articolo 7 quantifica l'onere derivante dall'attuazione della legge in 200 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2024 e provvede alla relativa copertura finanziaria.
Passa, quindi, a dare conto del disegno di legge n. 579, evidenziando che lo stesso, composto di tre
articoli, è volto a introdurre, nei programmi scolastici del sistema educativo di istruzione e di
formazione, l'insegnamento dell'educazione emotivo-sentimentale, con la specifica finalità di
contrastare il fenomeno del femminicidio.
Come precisato all'articolo 1, l'obiettivo dell'insegnamento è quello di far maturare la conoscenza della
complementarità tra uomo e donna e di far sviluppare un rapporto tra i due sessi improntato ai valori
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del rispetto, della solidarietà, del riconoscimento e dell'affermazione delle rispettive personalità.
La disciplina dell'insegnamento dell'educazione emotivo-sentimentale è devoluta al Ministro
dell'istruzione e del merito, in sede di definizione dei programmi scolastici (articolo 2).
È infine prevista l'istituzione di un Comitato tecnico-scientifico, cui è attribuito il compito di definire
linee guida per la realizzazione di sussidi didattici e di campagne informative sui contenuti
dell'insegnamento dell'educazione emotivo-sentimentale.
Il Comitato è istituito dal Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con il Ministro per la
famiglia, la natalità e le pari opportunità, e ad esso partecipano anche, con ruolo consultivo, i
rappresentanti delle associazioni delle famiglie, delle associazioni dei docenti e dell'ordine degli
psicologi (articolo 3).
Per quanto riguarda il disegno di legge n. 294, specifica che esso si compone di sei articoli e reca
disposizioni finalizzate all'introduzione dell'educazione all'affettività e al rispetto delle differenze nelle
attività didattiche delle scuole del sistema nazionale di istruzione.
L'articolo 1 pone in relazione l'educazione all'affettività, alla sessualità e alla salute riproduttiva,
nonché al rispetto delle differenze di sesso, genere, orientamento sessuale e identità di genere, con il
perseguimento degli obiettivi stabiliti dall'articolo 1, comma 16, della legge n. 107 del 2015, in cui si
dispone che il piano triennale dell'offerta formativa assicuri l'attuazione dei princìpi di pari opportunità
promuovendo nelle scuole di ogni ordine e grado l'educazione alla parità tra i sessi, la prevenzione
della violenza di genere e di tutte le discriminazioni.
L'articolo 2 affida al Ministro dell'istruzione e del merito: l'integrazione delle indicazioni nazionali per
il curricolo della scuola dell'infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo e di
secondo grado; la predisposizione di linee guida, anche comprensive delle modalità di valutazione
delle competenze sociali e di cittadinanza, nonché di indicazioni sull'uso del linguaggio inclusivo e di
genere.
L'articolo 3 prevede che nel piano triennale dell'offerta formativa degli istituti scolastici sia inserito il
piano per l'educazione all'affettività e al rispetto delle differenze, volto allo sviluppo delle suddette
competenze attraverso la promozione di cambiamenti nei modelli comportamentali e l'eliminazione di
stereotipi fondati sulla discriminazione delle persone in base al sesso. È altresì prevista
l'individuazione, in ogni scuola, di un docente referente dell'educazione all'affettività e al rispetto delle
differenze.
L'articolo 4 prevede la condivisione, anche attraverso piattaforme telematiche e strumenti digitali,
degli interventi, dei progetti e dei materiali che le istituzioni scolastiche realizzano nell'ambito
dell'educazione all'affettività e al rispetto delle differenze.
L'articolo 5 dispone che la formazione del personale scolastico nelle materie di cui al provvedimento
in esame sia inserita tra le priorità del Piano nazionale di formazione (di cui all'articolo 1, comma 124,
della legge n. 107 del 2015).
Accenna, infine, all'articolo 6, recante la clausola di invarianza finanziaria.
Passando poi al disegno di legge n. 979, evidenzia che esso è composto di quattro articoli e si pone
l'obiettivo di promuovere la realizzazione di percorsi formativi che favoriscano lo sviluppo
dell'intelligenza emotiva e l'insegnamento dell'educazione all'affettività e dell'educazione sessuale.
L'articolo 1, nell'offrire le definizioni di "intelligenza emotiva" e di "educazione sessuale", specifica
che i suddetti percorsi sono orientati a far maturare la capacità di riconoscere le proprie emozioni, a
prevenire comportamenti sociali lesivi della dignità della persona, con specifico riferimento alla parità
di genere, nonché a raggiungere una piena e compiuta consapevolezza della sessualità, nel pieno
rispetto e riconoscimento dei valori di uguaglianza, pari dignità e rispetto dell'altro.
L'articolo 2 istituisce, nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione e del merito, un fondo, con
una dotazione di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024, destinato alla realizzazione di
interventi a favore dell'insegnamento dell'educazione affettiva e sessuale negli istituti scolastici di ogni
ordine e grado.
In particolare, si prevede l'attivazione, nelle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, di percorsi
formativi che favoriscano il corretto sviluppo dell'affettività e dell'intelligenza emotiva.
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Esclusivamente nelle scuole secondarie, di primo e secondo grado, sono altresì previste specifiche
attività seminariali finalizzate all'insegnamento dell'educazione sessuale.
Si demanda a un decreto interministeriale: la definizione di linee guida per l'insegnamento
dell'educazione affettiva e sessuale; l'individuazione di modalità e criteri per la condivisione degli
interventi, dei progetti e dei materiali realizzati dalle scuole, anche attraverso piattaforme telematiche e
strumenti digitali; la disciplina di accordi di collaborazione con le aziende sanitarie locali (ASL), il
personale medico-sanitario specializzato che opera nell'ambito del Servizio sanitario nazionale (SSN),
nonché con l'ordine degli psicologi e dei pedagogisti, ai fini della realizzazione dei predetti percorsi
formativi; la definizione di princìpi e criteri di monitoraggio e verifica dei percorsi.
Con il medesimo decreto sono, inoltre, disciplinati obiettivi, criteri e modalità per lo sviluppo di
specifiche attività di formazione del personale docente.
Le istituzioni scolastiche, nell'ambito della loro autonomia, sono tenute a coinvolgere le famiglie e il
personale scolastico nelle attività di promozione della cultura del rispetto e dell'inclusione e di
contrasto ad ogni forma di pregiudizio e discriminazione.
Si dispone che il Ministro dell'istruzione e del merito presenti alle Camere, con cadenza biennale, una
relazione sull'attuazione della legge, anche nella prospettiva della modifica dei quadri orari per
l'introduzione dell'insegnamento dell'educazione affettiva e sessuale.
Fa menzione, conclusivamente, degli articoli 3 e 4, che recano, rispettivamente, la copertura
finanziaria e la disposizione di entrata in vigore della legge.
Il PRESIDENTE fa presente che è in corso l'esame di analoghe iniziative legislative presso l'altro
ramo del Parlamento (AA.CC. 1054, 1266, 1568 e 1571). Come stabilito in sede di Ufficio di
Presidenza, procederà ad informare la Presidenza del Senato dell'avvenuto incardinamento del disegno
di legge n. 943 che, come ricordato dalla relatrice, è stato inserito nel programma dei lavori
dell'Assemblea. Nelle more di eventuali determinazioni di competenza della Presidenza (che
potrebbero prevedere anche l'attivazione di intese con il Presidente della Camera ai sensi dell'articolo
51, comma 3, del Regolamento), propone che la Commissione attenda la conclusione dell'esame da
parte dell'altro ramo del Parlamento.
La senatrice D'ELIA (PD-IDP) fa presente che l'esame presso l'altro ramo del Parlamento è in una fase
solo iniziale.
Il senatore ROMEO (LSP-PSd'Az) conviene che, dal momento in cui l'esame di un disegno di legge è
avviato nell'altro ramo del Parlamento, anche solo con l'incardinamento dello stesso, non si possa che
attenderne la conclusione.
La senatrice D'ELIA (PD-IDP) auspica che, una volta concluso l'esame dei richiamati disegni di legge
in prima lettura, la Commissione sia messa in grado di svolgere un approfondito esame ed,
eventualmente, apportare modifiche nel corso dell'iter parlamentare.
La Commissione conviene con la proposta del Presidente.
Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
(970) MARTI e altri. - Regolamentazione delle competizioni videoludiche
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 13 marzo, nel corso della quale - ricorda il 
PRESIDENTE - è stato fissato alle ore 12 di oggi il termine per la presentazione di eventuali ordini del
giorno ed emendamenti.
Su richiesta del relatore PAGANELLA (LSP-PSd'Az), la Commissione conviene di riaprire il termine
per la presentazione di eventuali ordini del giorno ed emendamenti, fissandolo per le ore 12 di
mercoledì 3 aprile.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
La seduta termina alle ore 14,45.

EMENDAMENTO AL DISEGNO DI LEGGE
N. 597

 
Art. 3
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 924-bis

 
Art. 1

3.200
La Relatrice
Al comma 1:
          a)  sostituire  la  lettera  a)  con  la  seguente:  «a)  ricognizione,  approfondimento  storico  e
valutazione della documentazione presentata al  fine del riconoscimento e della certificazione di
attendibilità delle fonti relative agli abiti  storici,  della loro storicità,  veridicità e fedeltà,  nonché
accoglimento ovvero diniego delle relative richieste di riconoscimento e di certificazione, corredato di
motivata relazione, da emettere entro novanta giorni dal ricevimento della documentazione di cui alla
presente lettera;».
     Conseguentemente sopprimere la lettera c);
          b)  alla  lettera  b),  sostituire  le  parole:  «espressione del  parere  in  merito  alla  richiesta  di
iscrizione» con le seguenti: «concessione dell'autorizzazione all'iscrizione» e la parola: «nonché» con
la seguente: «previa».

1.0.1 (testo 2)/5a Commissione
La Relatrice
      All'emendamento 1.0.1 (testo 2), apportare le seguenti modifiche:
         a) al  comma 2, sostituire le parole: "nei limiti  delle risorse di  organico assegnate" con le
seguenti:  "nei limiti  delle risorse finanziarie,  strumentali  nonché di organico assegnate a livello
regionale";
         b) al comma 3, sostituire le parole: "Le istituzioni scolastiche che attivano classi di scuola
secondaria di primo grado a metodo Montessori assicurano" con le seguenti: "L'attivazione delle classi
di scuola secondaria di primo grado a metodo Montessori può essere disposta, nei limiti dell'organico
assegnato all'Ufficio scolastico territorialmente competente, al verificarsi delle seguenti condizioni";
         c) sopprimere il comma 10.
Coord. 1
La Relatrice
     All'articolo 1 apportare le seguenti modificazioni:

al comma 3, sostituire le parole: «percorso formativo degli studenti» con le seguenti: «percorso
formativo delle studentesse e degli studenti»;

a.

al comma 4, premettere alle parole: «dello studente», ovunque ricorrano, le seguenti: «della
studentessa e»;

b.

al comma 4, lettera b), numero 2), sostituire le parole: «e degli studenti» con le seguenti:
«nonché delle studentesse e degli studenti»;

c.

al comma 4, lettera b), numero 3), premettere alle parole: «gli studenti» le seguenti: «le
studentesse e» e alle parole: «agli studenti» le seguenti: «alle studentesse e»;

d.

al comma 4, lettera b), numero 3-bis), dopo le parole: «Indicazioni nazionali per i licei» inserire
le seguenti: «, adottate ai sensi dell'articolo 13, comma 10, lettera a), del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89,» e dopo le parole: «Linee guida
per gli istituti tecnici e professionali» inserire le seguenti: «, adottate, rispettivamente, ai sensi
dell'articolo 8, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 15
marzo 2010, n. 88, e dell'articolo 3, comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61».

e.

     All'articolo 1-bis apportare le seguenti modificazioni:
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          a. al comma 2:
al secondo periodo, sostituire le parole: «al comma 5 dell'articolo 142» con le seguenti: «al
comma 4-bis dell'articolo 142»;

1.

al terzo periodo, sostituire le parole: «Ufficio scolastico regionale territorialmente competente»
con le seguenti: «Ufficio scolastico territorialmente competente»;

2.

          b. al comma 3, lettera e), sostituire le parole: «ufficio scolastico territoriale competente» con le
seguenti: «Ufficio scolastico territorialmente competente»;
          c. al comma 5, primo periodo; sostituire le parole: «corso di specializzazione di cui all'articolo
142, comma 5» con le seguenti: «corso di differenziazione didattica di cui all'articolo 142, comma 4-
bis,»;
          d. al comma 6, primo periodo, sostituire le parole: «Uffici scolastici regionali interessati» con le
seguenti: «Uffici scolastici territorialmente competenti»;
          e. al comma 7, sostituire le parole: «all'articolo 142, comma 5» con le seguenti: «all'articolo
142, comma 4-bis»;
          f. al comma 8, primo periodo, sostituire le parole: «Uffici scolastici regionali territorialmente
competenti» con le seguenti: «Uffici scolastici territorialmente competenti»;
          g. al comma 9, sostituire le parole: «Uffici scolastici regionali» con le seguenti: «Uffici
scolastici territorialmente competenti».

     Al titolo, sopprimere le parole: «del comportamento» e aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«, di tutela dell'autorevolezza del personale scolastico nonché di indirizzi didattici differenziati».
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1.3.2.1.2. 7ª Commissione permanente (Cultura

e patrimonio culturale, istruzione pubblica) -

Seduta n. 63 (ant.) del 03/04/2024
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

7ª Commissione permanente
(CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA

SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari

Riunione n. 63
MERCOLEDÌ 3 APRILE 2024

Presidenza della Vice Presidente
COSENZA

Orario: dalle ore 11 alle ore 12,45
AUDIZIONI DI RAPPRESENTANTI DELL'ENTE DI RICERCA SCIENTIFICA ED ALTA
FORMAZIONE (ERSAF), DELLA FEDERAZIONE LOGOPEDISTI ITALIANI (FLI), DI SAVE THE
CHILDREN, DELLA FONDAZIONE PER LA SUSSIDIARIETA' E, INTERVENUTI IN
VIDEOCONFERENZA, DEL CENTRO DI INIZIATIVA DEMOCRATICA DEGLI INSEGNANTI
(CIDI), DEL MOVIMENTO DI COOPERAZIONE EDUCATIVA (MCE), DELL'ASSOCIAZIONE
NAZIONALE DIRIGENTI PUBBLICI E ALTE PROFESSIONALITA' DELLA SCUOLA (ANP),
DELL'ASSOCIAZIONE NAZIONALE DIRIGENTI SCOLASTICI (A.N.DI.S), DELLA RETE
NAZIONALE SCUOLA SENZA ZAINO E DELL'ISTITUTO NAZIONALE DI DOCUMENTAZIONE
INNOVAZIONE E RICERCA EDUCATIVA (INDIRE) SUL DISEGNO DI LEGGE N. 845
(COMPETENZE NON COGNITIVE)
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7ª Commissione permanente
(CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA

SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
MARTEDÌ 9 APRILE 2024

116ª Seduta
Presidenza del Presidente

MARTI
Interviene il sottosegretario di Stato per l'istruzione e il merito Paola Frassinetti.
La seduta inizia alle ore 16,05.
IN SEDE REFERENTE
(1038) Deputato CAPARVI e altri. - Disposizioni in materia di manifestazioni di rievocazione
storica e delega al Governo per l'adozione di norme per la salvaguardia del patrimonio culturale
immateriale , approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di
legge d'iniziativa dei deputati Caparvi ed altri; Mollicone e Malaguti
(Esame e rinvio)
Il relatore SPERANZON (FdI) illustra le disposizioni del disegno di legge in titolo, specificando che
lo stesso si compone di dodici articoli ed è suddiviso in tre Capi. Passa, quindi, a dar conto delle
disposizioni del Capo I, costituito dagli articoli da 1 a 9 e recante disposizioni in materia di
manifestazioni di rievocazione storica. L'articolo 1 prevede che la Repubblica riconosca le
rievocazioni storiche quali componenti fondamentali del patrimonio culturale della Nazione ed
elementi qualificanti per la formazione e per la crescita socio-culturale della comunità nazionale.
L'articolo 2 reca le definizioni di ente di rievocazione storica e di manifestazione di rievocazione
storica.
L'articolo 3 dispone circa le attività promosse dallo Stato, nell'ambito delle proprie competenze,
finalizzate al riconoscimento, sostegno, valorizzazione e salvaguardia della specificità delle
rievocazioni storiche e delle realtà socio-culturali regionali e locali ad esse collegate.
L'articolo 4 prevede l'istituzione, presso il Ministero della cultura, di un elenco nazionale, avente una
funzione ricognitiva, degli enti e delle manifestazioni di rievocazione storica. A tal fine si autorizza la
spesa di 10.000 euro annui a decorrere dall'anno 2024. La definizione dei requisiti per l'iscrizione
all'elenco e delle relative modalità di gestione è demandata a un decreto ministeriale.
L'articolo 5 prevede l'istituzione, da parte del Ministro della cultura, di un Comitato tecnico-scientifico
al quale è affidato il compito di riconoscere la qualifica di ente o di manifestazione di rievocazione
storica e di fornire ogni elemento utile per la promozione e lo sviluppo delle rievocazioni storiche. Al
Comitato sono attribuiti, altresì, compiti di ricerca, studio, formazione e aggiornamento in materia.
L'articolo 6 stabilisce che il Ministero della cultura, sentito il Ministero del turismo, approvi ogni anno
l'elenco delle manifestazioni di rievocazione storica relativo all'anno successivo, dandone ampia
diffusione.
L'articolo 7 concerne le iniziative didattiche nelle scuole, finalizzate alla conoscenza storica del
patrimonio culturale nei suoi diversi aspetti, nonché allo studio e alla valorizzazione degli elementi
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culturali ritenuti particolarmente significativi dai singoli contesti territoriali, anche mediante la pratica
delle arti.
L'articolo 8, proponendo novella alla legge n. 110 del 1975, consente ai partecipanti alle
manifestazioni in esame l'esibizione, il porto e l'uso di armi da fuoco fabbricate anteriormente al 1950,
o loro repliche, con munizioni a salve, previa autorizzazione dell'autorità locale di pubblica sicurezza.
Alle medesime condizioni è consentito anche il porto di archi, balestre, spade, sciabole, armi d'asta,
baionette, pugnali e stiletti.
L'articolo 9 reca disposizioni relative all'accensione di fuochi nelle manifestazioni in oggetto e nelle
ricorrenze della tradizione popolare.
In relazione al Capo II, precisa che esso risulta costituito dagli articoli 10 e 11 e reca disposizioni in
materia di salvaguardia del patrimonio culturale immateriale.
L'articolo 10 prevede, tra l'altro, che lo Stato riconosca il patrimonio culturale immateriale come
componente del valore identitario e storico per gli individui, le comunità locali e la comunità
nazionale.
L'articolo 11 delega il Governo ad adottare, entro diciotto mesi dalla data di entrata in vigore del
provvedimento in esame, uno o più decreti legislativi recanti la disciplina del patrimonio culturale
immateriale, in conformità alle disposizioni della Convenzione UNESCO in materia. Sono quindi
dettagliati i principi e criteri direttivi della delega.
Fa menzione, conclusivamente, dell'articolo 12, unico articolo del Capo III, che reca la clausola di
salvaguardia.
Tenuto conto dell'ampio approfondimento svolto presso l'altro ramo del Parlamento, ritiene opportuno
che la Commissione fissi sin da oggi il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini
del giorno al disegno di legge in titolo.
La senatrice D'ELIA (PD-IDP) chiede che il suddetto termine non venga fissato prima di venerdì
prossimo, 12 aprile.
Il PRESIDENTE, dopo aver dichiarato aperta la discussione generale e preso atto che non vi sono
iscritti a parlare, dichiara chiusa tale fase procedurale e, tenuto conto della richiesta del relatore e
dell'intervento della senatrice D'Elia, propone di fissare per venerdì 12 aprile, alle ore 12, il termine
per la presentazione di ordini del giorno ed emendamenti al disegno di legge in titolo.
La Commissione concorda sulla proposta del Presidente.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE REDIGENTE
(1021) Istituzione del Museo del Ricordo in Roma
(Discussione e rinvio)
Il relatore MARCHESCHI (FdI) illustra le disposizioni del disegno di legge in titolo, evidenziando
che esso è volto a conservare e rinnovare la memoria della tragedia degli italiani e delle vittime delle
foibe, nonché dell'esodo degli Istriani, dei Fiumani e dei Dalmati nel secondo dopoguerra.
Sottolinea che il provvedimento si inserisce nel solco della legge n. 92 del 2004, approvata a
larghissima maggioranza vent'anni fa, con cui è stato istituito il «Giorno del ricordo» in memoria delle
vittime delle foibe, dell'esodo giuliano-dalmata, delle vicende del confine orientale e con cui è stato
concesso un riconoscimento ai congiunti delle vittime.
Ricorda, inoltre, che tale legge è stata di recente oggetto di novella da parte della legge n. 16 del 2024,
- risultante da iniziative parlamentari presentate in Senato ed esaminate dalla 7ª Commissione - il cui
testo risulta espressione di una convergenza tra tutte le forze politiche, fondata sul condiviso
convincimento che il tema della tragedia delle foibe non conosca appartenenza politica. La legge
prevede l'indizione annuale, in occasione del «Giorno del ricordo», di un concorso nazionale
finalizzato a premiare il progetto più meritevole per la realizzazione di un'installazione temporanea;
istituisce, inoltre, presso il Ministero dell'istruzione e del merito, un fondo, con una dotazione di un
milione di euro per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026, destinato a promuovere e incentivare i
"Viaggi del ricordo nei luoghi delle foibe e dell'esodo giuliano-dalmata e nelle terre di origine degli
esuli" per gli studenti delle scuole secondarie, con l'obiettivo di far maturare la coscienza civica delle
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nuove generazioni; reca, infine, un finanziamento di 300.000 euro, per il suddetto triennio, a meritorie
realtà operanti nel settore.
Specifica che la scelta di istituire il «Museo del Ricordo» si fonda sull'articolo 1 della legge n. 92, il
quale, nell'istituire il Giorno del ricordo, ne esplicita la finalità diretta a «conservare e rinnovare la
memoria della tragedia degli italiani e di tutte le vittime delle foibe, dell'esodo dalle loro terre degli
istriani, fiumani e dalmati nel secondo dopoguerra e della più complessa vicenda del confine
orientale». L'impegno che le istituzioni hanno assunto già nel 2004 è infatti quello di tramandare alle
future generazioni il ricordo del dramma di tutti coloro che, per il solo fatto di essere italiani, persero
la vita, o che, pur salvandosi, furono ingiustamente costretti ad abbandonare i loro averi, a fuggire
dalle loro terre e dai loro affetti e a sentirsi esuli nella propria Patria. Nel richiamare recenti interventi
del Presidente della Repubblica e del Presidente del Consiglio dei ministri, sottolinea l'impegno
istituzionale di tramandare una memoria di sofferenze che per un lungo periodo non sono state
neppure riconosciute, in un'opera di rimozione della verità, offuscata dal muro di silenzio e di oblio
che venne eretto subito dopo i traumatici accadimenti.
La scelta di collocare il Museo nella Capitale - prosegue il relatore - è fortemente simbolica,
innanzitutto a testimonianza del rilievo nazionale della tragedia, che ha investito il Paese nella sua
interezza.
La scelta di Roma è altresì ascrivibile al numero di esuli e all'accoglienza che la città, e più in generale
la regione Lazio, riservò agli esuli. Cita al riguardo la relazione illustrativa del disegno di legge in
esame, nella quale si ricorda che, nel 1961, fra i cittadini nati nelle regioni italiane passate alla
Jugoslavia, si registrarono infatti ben 8.600 residenti a Roma e circa 13.000 residenti nella regione.
Passando a dare conto delle disposizioni del provvedimento in esame, pone in evidenza che l'articolo
1, oltre a istituire il «Museo del Ricordo» in Roma, ne affida la gestione alla «Fondazione Museo del
Ricordo», ente di diritto privato costituito dal Ministero della cultura, ai sensi degli articoli 112 e 113
del codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo n. 42 del 2004.
Specifica che alla richiamata Fondazione possono partecipare la regione Lazio, nonché ulteriori
soggetti pubblici (fra cui eventualmente anche Roma Capitale) e privati e che il patrimonio della
Fondazione è costituito da apporti del Ministero della cultura e può essere incrementato con ulteriori
risorse dello Stato, di altri soggetti pubblici e di soggetti privati.
Specifica, altresì, che le attività della Fondazione sono finanziate con le risorse stanziate dal disegno di
legge, che possono essere integrate anche tramite risorse facenti parte del patrimonio e ulteriori
contributi di enti pubblici e di soggetti privati.
Al Ministro della cultura è demandata l'approvazione, con proprio decreto, dell'atto costitutivo e dello
statuto della Fondazione, mentre la vigilanza sulla medesima spetta al Dicastero della cultura.
Fa cenno, infine, al finanziamento statale previsto dal disegno di legge, consistente in 3 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2024 e 2025 e in 2 milioni di euro per l'anno 2026, cui si aggiungono ulteriori
50.000 euro per il funzionamento del Museo.
Il PRESIDENTE dichiara indi aperta la discussione generale.
La senatrice D'ELIA (PD-IDP) esprime apprezzamento per la puntualizzazione fatta dal Relatore in
merito al significato della scelta di Roma, città ospite di un numero elevato di esuli, come sede del
Museo del Ricordo.
Manifesta, altresì, apprezzamento per l'apertura rispetto alla possibilità che della Fondazione Museo
del Ricordo possa far parte anche Roma Capitale, oltre che - come già previsto dal disegno di legge
d'iniziativa governativa - la regione Lazio. Ciò in analogia a quanto previsto per la Fondazione Museo
della Shoah e tenuto conto dello statuto speciale che contraddistingue Roma Capitale.
Preso atto che non vi sono ulteriori iscritti a parlare in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara
chiusa tale fase procedurale e propone di fissare per giovedì 18 aprile, alle ore 12, il termine per la
presentazione di ordini del giorno ed emendamenti al disegno di legge in titolo.
La Commissione concorda sulla proposta del Presidente.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(845) Deputati LUPI e Alessandro COLUCCI. - Introduzione dello sviluppo di competenze non
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cognitive e trasversali nei percorsi delle istituzioni scolastiche e dei centri provinciali per l'istruzione
degli adulti nonché nei percorsi di istruzione e formazione professionale , approvato dalla Camera
dei deputati
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 20 marzo, nel corso della quale era stata avviata la
discussione generale.
Il PRESIDENTE ricorda che l'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi
parlamentari, ha svolto un ciclo di audizioni sul disegno di legge in titolo e comunica che le
documentazioni acquisite nel corso di tali audizioni saranno pubblicate sulla pagina web della
Commissione, al pari di quelle che sono state o saranno trasmesse successivamente a tale data.
Prende atto la Commissione.
Il PRESIDENTE chiede se vi siano senatori che intendano intervenire in discussione generale.
La senatrice RANDO (PD-IDP), nel preannunciare l'intenzione di intervenire in discussione generale
in altra seduta, anche in considerazione dell'opportunità di approfondire la ricca documentazione
trasmessa dagli auditi, chiede alla Presidenza di rinviare il seguito della discussione del provvedimento
in titolo.
Il PRESIDENTE, preso atto che non vi sono iscritti a parlare in discussione generale, accoglie la
proposta della senatrice Rando e propone di rinviare il seguito della discussione.
Prende atto la Commissione.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(875) Francesca TUBETTI e altri. - Disposizioni per la tutela e la promozione del patrimonio
storico del territorio del Carso legato alla Grande guerra
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 26 marzo.
Il PRESIDENTE comunica che, alla scadenza del termine per la presentazione di ordini del giorno ed
emendamenti, sono stati presentati 3 emendamenti (pubblicati in allegato), a firma della senatrice
Bucalo, e nessun ordine del giorno.
La senatrice BUCALO (FdI) rinuncia ad illustrare i propri emendamenti.
Si passa all'espressione dei pareri sugli ordini del giorno e sugli emendamenti.
Il relatore MARCHESCHI (FdI) esprime parere favorevole sulle proposte emendative presentate.
Il sottosegretario Paola FRASSINETTI si esprime in senso conforme al relatore.
Il PRESIDENTE, tenuto conto che sul testo del disegno di legge non si è ancora espressa la
Commissione bilancio, avverte che non è possibile procedere alle votazioni.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(970) MARTI e altri. - Regolamentazione delle competizioni videoludiche
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 20 marzo.
Il PRESIDENTE comunica che, alla scadenza del nuovo termine, sono stati presentati 38
emendamenti, pubblicati in allegato, che saranno illustrati in una successiva seduta.
Informa che è, nel frattempo, giunto il parere della Commissione affari costituzionali sul testo (non
ostativo con osservazioni).
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(939) Giulia COSENZA e altri. - Disposizioni per la valorizzazione del patrimonio culturale
dell'Occidente ed europeo delle abbazie, degli insediamenti benedettini medioevali, dei cammini e
dei territori delle province sui quali insistono
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 27 febbraio, nel corso della quale - ricorda il 
PRESIDENTE - è stata svolta la relazione introduttiva.
Dopo aver dichiarato aperta la discussione generale, preso atto che non vi sono iscritti a parlare e
tenuto conto dell'approssimarsi dell'avvio dei lavori dell'Aula, propone di rinviare il seguito della
discussione del provvedimento in titolo.
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La relatrice FALLUCCHI (FdI) concorda con la proposta del Presidente.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(180) ZANETTIN. - Disposizioni per il riconoscimento degli alunni con alto potenziale cognitivo,
l'adozione di piani didattici personalizzati e la formazione del personale scolastico
(1041) MARTI. - Istituzione di un piano sperimentale per favorire l'inserimento e il successo
scolastico degli alunni con alto potenziale cognitivo e per la formazione specifica dei docenti
(Seguito della discussione congiunta e rinvio)
Prosegue la discussione congiunta sospesa nella seduta del 13 marzo.
Il PRESIDENTE ricorda che in quella sede è stata svolta la relazione introduttiva e che, in data
odierna, l'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari ha svolto un ciclo
di audizioni sul disegno di legge in titolo.
Comunica che le documentazioni acquisite nel corso di tali audizioni saranno pubblicate sulla pagina 
web della Commissione, al pari di quelle che dovessero essere comunque trasmesse.
Prende atto la Commissione.
Il PRESIDENTE dichiara indi aperta la discussione generale.
Interviene la senatrice D'ELIA (PD-IDP) per sottolineare che dalle audizioni sono emersi rilievi sulla
definizione dell'oggetto su cui vertono i provvedimenti in esame ed è stata posta in evidenza
l'importanza di recuperare le linee guida elaborate dalle strutture ministeriali in uno dei precedenti
Governi e successivamente mai adottate.
Domanda, inoltre, delucidazioni in merito all'iter procedurale dei disegni di legge in esame.
Il PRESIDENTE condivide l'opportunità di acquisire agli atti della Commissione l'attività ministeriale
pregressa, dichiarandosi certo del fatto che ciò potrà contribuire ad arricchire la fase istruttoria dei
disegni di legge in esame, anche nell'ottica di superare dubbi e criticità rilevati nel corso delle
audizioni.
Con riferimento all'iter procedurale, chiarisce l'importanza di pervenire ad un testo condiviso che tenga
conto dei contributi già offerti dai soggetti auditi, nonché degli spunti che emergeranno in sede di
discussione generale.
Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
(597) Anna Maria FALLUCCHI e altri. - Disposizioni per la promozione delle manifestazioni in
abiti storici e delle rievocazioni storiche. Istituzione della «Giornata nazionale degli abiti storici»
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 26 marzo.
Il PRESIDENTE comunica che la relatrice ha presentato l'emendamento 1.100 e ha riformulato
l'emendamento 2.100, entrambi pubblicati in allegato, e avverte che il senatore Melchiorre ha
riformulato l'emendamento 1.1 in un nuovo testo, anch'esso pubblicato in allegato.
Tenuto conto che la Commissione bilancio non ha ancora reso il proprio parere sul testo del disegno di
legge, il Presidente fa presente che non sarà possibile procedere alle votazioni.
Prende atto la Commissione.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
SULL'ESAME IN SEDE CONSULTIVA DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 990 E 1037
Il PRESIDENTE informa che, nel corso della riunione della Sottocommissione per i pareri riunitasi in
data odierna, la senatrice D'Elia ha chiesto la rimessione alla sede plenaria dell'esame del disegno di
legge n. 990 ("Disposizioni in materia di prevenzione e di cura dei disturbi del comportamento
alimentare, nonché introduzione dell'articolo 580-bis del codice penale, concernente il reato di
istigazione al ricorso a pratiche alimentari idonee a provocare l'anoressia o la bulimia") e del disegno
di legge n. 1037 ("Disposizioni per il riconoscimento e la promozione della mototerapia").
Propone pertanto di esaminare, a partire dalle sedute già convocate per la settimana in corso, tali
disegni di legge.
Poiché nessuno interviene in senso contrario, così rimane stabilito.
INTEGRAZIONE DELL'ORDINE DEL GIORNO DELLE SEDUTE DI DOMANI E DOPODOMANI
Il PRESIDENTE avverte che, come convenuto poc'anzi, l'ordine del giorno delle sedute già convocate
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per la settimana in corso è integrato con l'esame, in sede consultiva, del disegno di legge n. 990 
("Disposizioni in materia di prevenzione e di cura dei disturbi del comportamento alimentare, nonché
introduzione dell'articolo 580-bis del codice penale, concernente il reato di istigazione al ricorso a
pratiche alimentari idonee a provocare l'anoressia o la bulimia") e del disegno di legge n. 1037 
("Disposizioni per il riconoscimento e la promozione della mototerapia").
Prende atto la Commissione.
La seduta termina alle ore 16,30.

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 875

 
Art. 2

Art. 3

Art. 4

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 970

 
Art. 1

Art. 2

2.1
Bucalo
        Al  comma  2,  dopo  le  parole:  "Ministro  degli  affari  esteri  e  della  cooperazione
internazionale", inserire le seguenti: "e con l'Autorità di governo delegata in materia di anniversari
nazionali e internazionali".

3.1
Bucalo
          Al comma 4, dopo le parole: "Ministro della difesa", inserire le seguenti: "e con l'Autorità di
governo delegata in materia di anniversari nazionali e internazionali".

4.1
Bucalo
All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
          a) sostituire il comma 1 con il seguente:
          "1. Il Ministro dell'istruzione e del merito attiva le più opportune iniziative affinché le istituzioni
scolastiche del sistema nazionale di istruzione, nell'ambito della loro autonomia, possano favorire
attività volte alla promozione di discussioni e approfondimenti sulle tematiche inerenti alla Prima
guerra mondiale.".
         b)  al comma 3, dopo le parole: "Ministro dell'istruzione e del merito" inserire le seguenti: "e
con l'Autorità di governo delegata in materia di anniversari nazionali e internazionali".

1.1
Marcheschi
          Apportare le seguenti modificazioni:

          a) al comma 1, aggiungere il seguente periodo: « Le disposizioni della presente legge
non si applicano alle competizioni videoludiche relative ai videogiochi sportivi o agli sport
simulati  organizzate dagli Organismi sportivi riconosciuti dal Comitato olimpico nazionale
italiano (CONI) e dal Comitato italiano paralimpico (CIP).»;
          b) al comma 2, sostituire le parole: «degli articoli 2, 9, 33 e 41 della Costituzione» con
le seguenti: «degli articoli 2, 9 e 41 della Costituzione»;
          c) sostituire la rubrica con la seguente: «(Oggetto, finalità e ambito di applicazione)»;

2.1
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Art. 3

Art. 4

Crisanti, Nicita, D'Elia, Rando, Verducci
          Al comma 1, lettera a), primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: ", priva di
contenuti e rappresentazioni suscettibili di generare aggressività, nonché di istigare all'odio con
messaggi, immagini e contesti che stimolano, incoraggiano e incitano all'ostilità, alla discriminazione e
alla violenza contro membri di particolari gruppi, sulla base della nazionalità, dell'etnia o della
religione, dello status sociale, del sesso, dell'orientamento sessuale, del genere e dell'identità di genere,
nel rispetto della dignità della persona, della protezione dei dati personali, della promozione e tutela
del benessere, della salute e dell'armonico sviluppo fisico, psichico e morale del minore, come previsto
dall'articolo 4 del testo unico dei servizi di media audiovisivi, di cui al decreto legislativo 8 novembre
2021, n. 208."
2.2
Pirondini
          Alla lettera h), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «o con una società o enti di natura
sportiva».
2.3
Marcheschi
          Al comma 1, sopprimere la lettera l).
2.4
Pirondini
          Alla lettera l), dopo le parole: «si intendono», inserire le seguenti: «i videogiochi, ovvero».

3.1
Crisanti, D'Elia, Rando, Verducci
          Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole: "organizzate da un operatore internazionale e".
3.2
Pirondini
          Alla lettera d), sostituire le parole: «operatore internazionale e» con le seguenti: «operatore
internazionale o nazionale, comunque».

4.1
Crisanti, D'Elia, Rando, Verducci
          All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
          a) al comma 1, sostituire la parola: "dodici" con la seguente: "quattordici";
          b) al comma 2, sostituire la parola: "quattordici" con la seguente: "sedici";
          c) al comma 3, sostituire la parola: "quattordici" con la seguente: "sedici";
          d) al comma 4, sostituire le parole: "I minori che hanno compiuto sedici anni" con le seguenti:
"I maggiorenni".
4.2
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
          All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
          a) al comma 2, sostituire la parola: "quattordici" con la seguente: "diciotto";
          b) sopprimere i commi 3 e 4;
          c) al comma 5, sostituire la parola: "sedici" con la seguente: "diciotto".
4.3
Pirondini
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Art. 5

          Al comma 4, sopprimere le seguenti parole: «per un valore massimo di euro 5.000».
4.4
Crisanti, Nicita, D'Elia, Rando, Verducci
          Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: "In caso di partecipazione di minori alle
competizioni videoludiche non è consentito l'accesso alla loro identità, lo scambio di informazioni tra
giocatori, l'accesso ai dati degli stessi e al loro utilizzo ai fini di profilazione commerciale, secondo le
modalità stabilite dall'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni con il cui regolamento di cui
all'articolo 12."
          Conseguentemente, all'articolo 12, apportare le seguenti modificazioni:
          a) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
          "4-bis. L'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, emana il regolamento di disciplina per il monitoraggio, il controllo e il
presidio sanzionatorio delle disposizioni di cui alla presente legge";
          b) sostituire la rubrica con la seguente "(Monitoraggio e sanzioni)".
4.5
Nicita, D'Elia, Basso, Crisanti, Rando, Verducci
          Dopo il comma 5, inserire il seguente:
          "5-bis. Agli editori videoludici di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c), e agli organizzatori delle
competizioni  videoludiche di  cui  all'articolo 2,  comma 1,  lettera e), è  fatto divieto,  nel  caso di 
partecipazione alle competizioni videoludiche da parte di minori di anni 18, di introdurre, negli schemi
e nelle modalità di gioco, nella definizione dei premi, nei rapporti tra giocatori e tra questi e terzi,
meccanismi di scommesse e induzione al gioco di azzardo (gambling), indipendentemente dalla natura
dei premi (reward). Il monitoraggio del presente divieto e la determinazione delle relative sanzioni
sono effettuati  dall'Autorità  per  le  garanzie nelle  comunicazioni  secondo le  modalità  stabilite  e
disciplinate, con proprio regolamento, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge."
4.6
Nicita, D'Elia, Basso, Crisanti, Rando, Verducci
          Dopo il comma 5, inserire il seguente:
          "5-bis. Gli editori videoludici di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c), i fornitori di software e
gli organizzatori delle competizioni videoludiche di cui all'articolo 2, comma 1, lettera e), prevedono,
nella partecipazione da parte di minori di anni 14, meccanismi volti a garantire la durata massima delle
sessioni di gioco, con tempi di pausa (pausing) congrui tra le sessioni, secondo le modalità stabilite e
disciplinate con apposito regolamento dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata n vigore della presente legge."
4.7
Crisanti, D'Elia, Rando, Verducci
          Al comma 6, sopprimere le parole: ", se il minore è in possesso di tale documento,".
4.8
Crisanti, D'Elia, Rando, Verducci
          Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          "6-bis. La partecipazione alle competizioni videoludiche non è consentita agli editori videoludici
di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c).".
            Conseguentemente, all'articolo 12, dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
          "4-bis. Chiunque violi le disposizioni di cui all'articolo 4, comma 6-bis, è soggetto a una multa
da 1.000 a 5.000 euro."
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Art. 6

Art. 8

5.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
          Al comma 1, sostituire le parole: "2.500 euro" con le seguenti: "500 euro".
5.2
Marti
          Al comma 4, sostituire le parole: "alla Commissione" con le seguenti: "all'ufficio".
5.3
Pirondini
          Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «associazioni di categoria più rappresentative
dei  produttori» con le seguenti: «associazioni  di  categoria più rappresentative e delle  principali
organizzazioni, anche private, che raggruppano operatori e imprese produttrici».
5.4
Pirondini
          Al comma 4, terzo periodo, dopo le parole: «delle organizzazioni di squadre» inserire le
seguenti: «e di rappresentanti di giocatori professionisti».
5.5
Pirondini
          Al comma 5, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «La concessione della licenza
avviene senza alcuna discrezionalità qualora siano soddisfatti i requisiti stabiliti dalla presente legge e
non siano riscontrabili vizi di forma ed irregolarità nella domanda».
5.6
Pirondini
          Al comma 5, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:
          «d-bis) istituire un registro in cui gli editori videoludici debbano comunicare un indirizzo e-mail
al quale gli organizzatori di competizioni videoludiche possano richiedere le licenze per l'utilizzo dei
loro videogiochi. Tale registro, liberamente accessibile sulla base di criteri di trasparenza e pubblicità,
è pubblicato in apposita sezione della piattaforma telematica del Ministero della cultura di cui al
comma 1».

6.1
De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia, Magni
          Al comma 1, sostituire le parole: "2.500 euro" con le seguenti: "500 euro".
6.2
Pirondini
          Al comma 4, la lettera b), aggiungere, infine, le seguenti parole:
          «con allegata copia della richiesta inoltrata all'editore o agli editori degli stessi per il  loro
utilizzo in licenza. L'editore o gli editori hanno 15 giorni di tempo per rifiutare tale richiesta. In caso di
rifiuto, l'organizzatore è tenuto a ritirare la dichiarazione sulla piattaforma telematica del Ministero
della cultura di cui al comma 1 dell'articolo 5. In assenza di risposta da parte degli editori la licenza si
ritiene comunque accordata».

8.1
Pirondini
          Apportare le seguenti modificazioni:
          a)  al comma 2,  dopo le parole:  «Ministro del  lavoro e delle politiche sociali» inserire le
seguenti: «, con il Ministro per lo sport e i giovani»;
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Art. 10

          b) al comma 3, dopo le parole: «Ministro del lavoro e delle politiche sociali» aggiungere le
seguenti: « e con il Ministro per lo sport e i giovani».
8.2
Pirondini
           Al comma 2, dopo la parola: «associazioni» aggiungere le seguenti: «e organizzazioni private».
8.3
Pirondini
          Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
          «3-bis. Le squadre e gli operatori videoludici possono stipulare contratti di lavoro con giocatori
extracomunitari. A tal fine, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare
entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative
del presente comma».

10.1
Marti
          Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:
          a) al primo periodo, dopo le parole: "Ai giocatori" inserire le seguenti: "e agli organizzatori";
          b) al terzo periodo, sostituire le parole :"la Commissione" con le seguenti: "l'ufficio".
10.2
Pirondini
          All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
            a) al comma 2, sostituire le parole: «la Commissione di cui all'articolo 5, comma 5» con le
seguenti: «un organo di giustizia dedicato alle competizioni videoludiche da istituire presso il CONI,
che formerà un collegio arbitrale al quale potranno ricorrere gli operatori videoludici»;
          b) aggiungere, in fine, il seguente comma:
 «2-bis. Entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è istituito presso il CONI
un  tavolo  tecnico  con  la  partecipazione  dei  produttori  di  videogiochi,  degli  organizzatori  di
competizioni videoludiche, delle organizzazioni di squadre, delle associazioni e organizzazioni private
più rappresentative dei giocatori e degli operatori del settore».
10.3
Croatti
          Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti commi:
          «2-bis.  Chiunque promuove il  gioco d'azzardo è punito con una sanzione amministrativa
pecuniaria da euro 10.000 a euro 100.000.
          2-ter. Per promozione del gioco d'azzardo si intende ogni attività volta a sollecitare o indurre le
persone a giocare d'azzardo, compresa la pubblicità di giochi d'azzardo, esternata per via indiretta da
portali sportivi che presentano una o più fra le seguenti caratteristiche:
          a) contengano nel nome termini riconducibili al mondo delle scommesse, quali, ad esempio,
«poker», «bet», «casinò», «vegas»;
          b) incoraggino le persone a giocare attraverso l'offerta di bonus o promozioni mirate;
          c) sponsorizzino eventi o attività per promuovere i giochi d'azzardo;
          d) diffondano informazioni false o fuorvianti sui giochi d'azzardo».
10.0.1
Basso, Nicita, D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
           Dopo l'articolo 10, inserire il seguente:
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Art. 12

Art. 13

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 597

 
Art. 1

"Art. 10-bis.
(Estensione del divieto di pubblicità del gioco d'azzardo agli editori videoludici)

          1. Il divieto di pubblicità del gioco d'azzardo di cui all'articolo 9 del decreto-legge 12 luglio
2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, si applica anche agli
editori videoludici di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c)."

12.1
Pirondini
          Al comma 1, sostituire le parole: «a una multa pari al 10 per cento del valore massimo dei premi
previsti» con le seguenti: «all'inibizione per tre anni dall'organizzazione di competizioni videoludiche
e a una multa pari all'intero importo dei premi previsti, maggiorata del 20 per cento».
12.2
Pirondini
          Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, per ogni partita in cui è stato presente il
minore».
12.3
Pirondini
          Al comma 3, sopprimere le seguenti parole: «30 per cento del».
12.4
Pirondini
          Al comma 4, sostituire le parole: «30 per cento» con le seguenti: «60 per cento».
12.5
Marti
          Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
          «4-bis. La violazione delle disposizioni di cui all'articolo 4, commi 1, 2, 3 e 4, comporta altresì
l'inibizione alla partecipazione a competizioni videoludiche nazionali e internazionali per un anno.
Competente all'adozione del provvedimento di inibizione è l'ufficio di cui all'articolo 5, comma 5.»

13.1
Marcheschi
          Sopprimere il comma 2.
13.2
Marti
          Al comma 2, dopo la parola :"sport" aggiungere la parola: "virtuali" e dopo la parola:
"(CONI)" inserire le parole: "o dal Comitato Italiano Paralimpico (CIP)".
13.3
Pirondini
          Al  comma 2,  sostituire  le  parole:  «escluse  dall'applicazione»  con  la  seguente:  «incluse
nell'applicazione».

1.100
La Relatrice
All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
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Art. 2

 
 

al comma 1, dopo le parole: «eventi e rievocazioni storiche,» inserire le seguenti: «dei giochi
storici, delle performance dei gruppi folcloristici, delle bande musicali e majorette,» e sostituire
le parole: «fondamentali del patrimonio nazionale culturale, artistico» con le seguenti: «creative
del patrimonio nazionale culturale, artistico, demoetnoantropologico, immateriale»;

a.

al comma 2, sostituire le parole: «gli abiti che rispettano documentati criteri di veridicità storica,
mediante forme di espressione artistica appartenenti al patrimonio nazionale culturale, artistico e
di tradizione popolare» con le seguenti: «quelle fogge e manufatti che i vari gruppi sociali
reputano adeguati a rappresentare la propria espressione culturale e quegli abiti che siano dotati
di riferimento a saperi storici acquisiti e ad evidenze documentarie, mediante forme di
espressione artistica appartenenti al patrimonio nazionale culturale, artistico,
demoetnoantropologico e immateriale»;

b.

al comma 3, dopo le parole: «fattore di sviluppo» inserire la seguente: «culturale,».
 
Conseguentemente:

c.

all'articolo 2, comma 2:a.
alla lettera a), dopo le parole: «dei giochi storici,» inserire le seguenti: «delle performance dei
gruppi folcloristici, delle bande musicali e majorette,»;

1.

alla lettera b), dopo le parole: «dei giochi storici,» inserire le seguenti: «delle performance dei
gruppi folcloristici, delle bande musicali e majorette,»;

2.

     b. all'articolo 4, comma 1, dopo le parole: «dei giochi storici,» inserire le seguenti: «delle
performance dei gruppi folcloristici, delle bande musicali e majorette,»;
     c. all'articolo 5, comma 1, dopo le parole: «delle tradizioni popolari,» inserire le seguenti: «delle
rievocazioni storiche, dei giochi storici, delle performance dei gruppi folcloristici, delle bande musicali
e majorette,».
1.1 (testo 2)
Melchiorre, Marcheschi, Cosenza
Al comma 1, dopo le parole: «carattere religioso,» inserire le seguenti: «nonché delle esibizioni degli
sbandieratori e dei tamburini,».

2.100 (testo 2)
La Relatrice
All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:

al comma 1, sostituire le parole: «e delle manifestazioni» con le seguenti: «e salvaguarda le
manifestazioni»;

a.

dopo il comma 2, aggiungere il seguente: «2-bis. Dall'attuazione del presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».

b.
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1.3.2.1.4. 7ª Commissione permanente (Cultura

e patrimonio culturale, istruzione pubblica) -

Seduta n. 117 (pom.) del 10/04/2024
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

7ª Commissione permanente
(CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA

SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
MERCOLEDÌ 10 APRILE 2024

117ª Seduta
Presidenza del Presidente

MARTI
Interviene il sottosegretario di Stato per la cultura Lucia Borgonzoni.
La seduta inizia alle ore 14,05.
IN SEDE REDIGENTE
(970) MARTI e altri. - Regolamentazione delle competizioni videoludiche
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta di ieri.
Il PRESIDENTE ricorda che, alla scadenza del termine, sono stati presentati 38 emendamenti
(pubblicati in allegato al resoconto della seduta di ieri) e nessun ordine del giorno.
Gli emendamenti presentati agli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 8 sono dati per illustrati dai rispettivi
proponenti.
In sede di illustrazione delle proposte emendative riferite all'articolo 10, ha la parola la senatrice 
D'ELIA (PD-IDP), di cui è cofirmataria, che si sofferma sull'emendamento 10.0.1, relativo
all'estensione del divieto di pubblicità del gioco d'azzardo agli editori videoludici. Coglie l'occasione
per richiamare l'attenzione anche sulle finalità di altre proposte emendative presentate dal proprio
Gruppo, intese a stabilire regole più stringenti a tutela dei minori.
I restanti emendamenti presentati all'articolo 10, nonché agli articoli 12 e 13 sono dati per illustrati dai
rispettivi proponenti.
Il PRESIDENTE, dopo aver fatto presente che sul testo del disegno di legge non si è ancora espressa
la Commissione bilancio, avverte che non è possibile procedere alle votazioni.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(845) Deputati LUPI e Alessandro COLUCCI. - Introduzione dello sviluppo di competenze non
cognitive e trasversali nei percorsi delle istituzioni scolastiche e dei centri provinciali per l'istruzione
degli adulti nonché nei percorsi di istruzione e formazione professionale , approvato dalla Camera
dei deputati
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta di ieri.
Il PRESIDENTE, dopo aver verificato che non vi sono iscritti a parlare in discussione generale,
propone di rinviare la discussione del disegno di legge in titolo.
Non essendovi obiezioni, così rimane stabilito.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(721) Tilde MINASI e GERMANA'. - Concessione di un contributo a favore del Reggio Calabria
Film Fest
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(Seguito della discussione e rinvio)
Riprende la discussione, sospesa nella seduta del 26 marzo, nella quale il PRESIDENTE ricorda che è
stata svolta la relazione illustrativa sul provvedimento in titolo e si è conclusa la discussione generale.
Interviene la senatrice D'ELIA (PD-IDP) per rammentare che, in sede di discussione generale, era
stata segnalata l'esigenza di individuare un metodo condiviso, tenuto conto dell'inopportunità di
continuare ad esaminare provvedimenti che attribuiscono specifici finanziamenti a singoli eventi
culturali. Pertanto ritiene che occorra riconsiderare la prosecuzione dell'iter del provvedimento in
titolo, alla luce del suo carattere di atto particolare.
Il PRESIDENTE, nel ribadire che la Commissione, nel portare avanti l'esame di provvedimenti di
assegnazione di contributi a singoli eventi culturali, si è ispirata ad un'intesa tra i Gruppi politici
presenti in Commissione nella passata legislatura, avverte che la questione sollevata dalla senatrice
D'Elia potrà essere discussa dall'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi
parlamentari, in sede di definizione della programmazione dei lavori.
Il senatore VERDUCCI (PD-IDP) puntualizza, in proposito, che la Commissione, nella precedente
legislatura, conformandosi a un metodo di assoluta trasparenza, aveva avviato e approvato in prima
lettura un provvedimento legislativo (per la valorizzazione del Pistoia Blues Festival e del Festival
internazionale Time in Jazz - Atto Senato n. 1228), frutto della convergenza e del sostegno di
esponenti dei Gruppi sia di maggioranza che di opposizione.
Il senatore MARCHESCHI (FdI) conviene sull'opportunità di rinviare la questione all'Ufficio di
Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi.
Poiché nessuno interviene in senso contrario, così rimane stabilito.
Il seguito della discussione è, quindi, rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA
(990) Licia RONZULLI. - Disposizioni in materia di prevenzione e di cura dei disturbi del
comportamento alimentare, nonché introduzione dell'articolo 580-bis del codice penale,
concernente il reato di istigazione al ricorso a pratiche alimentari idonee a provocare l'anoressia o
la bulimia
(Parere alla 10ª Commissione. Esame. Parere favorevole con osservazione)
Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az) illustra le disposizioni del disegno di legge in titolo, su cui
la Commissione è chiamata ad esprimere un parere alla 10ª Commissione permanente (Affari sociali,
sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale).
Specifica, innanzitutto, che si tratta del disegno di legge che la Commissione di merito ha assunto
come testo base a cui riferire gli emendamenti. Ricorda, inoltre, che sul medesimo tema la 7a 
Commissione ha già avuto modo di esaminare, in sede consultiva, il disegno di legge n. 599
(Disposizioni in materia di disturbi del comportamento alimentare), esprimendo un parere favorevole
il 16 gennaio scorso.
Passa, quindi, a dare conto dei contenuti della proposta legislativa in titolo, precisando che la stessa si
compone di otto articoli.
L'articolo 1, oltre a definire l'anoressia e la bulimia, le qualifica, unitamente alle altre patologie inerenti
ai disturbi gravi del comportamento alimentare, come malattie sociali.
L'articolo 2 introduce nel codice penale il nuovo articolo 580-bis, concernente l'istigazione al ricorso a
pratiche alimentari idonee a provocare l'anoressia o la bulimia.
L'articolo 3, ai commi 1 e 2, affida agli enti del Servizio sanitario nazionale, nonché alle regioni e alle
province autonome, nell'ambito dei rispettivi piani sanitari e nei limiti indicati nel Fondo sanitario
nazionale, la predisposizione di progetti-obiettivo, azioni programmatiche e idonee iniziative dirette a
prevenire e curare le patologie inerenti ai disturbi gravi della nutrizione e dell'alimentazione.
Nello specifico, si prevede che gli interventi nazionali e regionali di cui al comma 1 perseguano
specifici obiettivi, fra cui - per quanto di interesse della Commissione - agevolare l'inserimento dei
soggetti colpiti nelle attività scolastiche, sportive e lavorative; migliorare l'educazione sanitaria e
alimentare della popolazione; provvedere alla preparazione e all'aggiornamento professionali del
personale sanitario, scolastico e sportivo; predisporre gli strumenti di ricerca opportuni.
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Rileva, al riguardo, che - tenuto conto che la preparazione e l'aggiornamento professionale del
personale scolastico e sportivo non compete, in via ordinaria e quanto meno non direttamente, ai
soggetti cui è affidata l'adozione delle richiamate iniziative nazionali e regionali (cioè gli enti del
Servizio sanitario nazionale, le regioni e le province autonome) - parrebbe opportuno suggerire alla
Commissione di merito di espungere il riferimento al personale scolastico e a quello sportivo,
invitando a prevedere che in favore del medesimo personale siano attivate azioni di sensibilizzazione.
Fa menzione poi del comma 3, il quale prevede che, con decreto ministeriale, si stabiliscano i criteri e
le modalità per impedire l'accesso ai siti internet che diffondono tra i minori messaggi suscettibili di
rappresentare un concreto pericolo di istigazione al ricorso a pratiche di restrizione alimentare
prolungata, idonee a provocare e diffondere le malattie di cui all'articolo 1, comma 1. Il comma 4
demanda alla Polizia postale e delle comunicazioni il monitoraggio dei siti internet di cui al comma 3.
Accenna indi agli articoli 4 e 5, che recano, rispettivamente, disposizioni in materia di diagnosi
precoce e prevenzione e disposizioni sull'utilizzo professionale dell'immagine, prevedendo la
possibilità di sanzioni a carico delle agenzie di moda e pubblicitarie.
L'articolo 6 prevede l'inserimento dei disturbi della nutrizione e dell'alimentazione nei livelli essenziali
di assistenza (LEA).
L'articolo 7 prevede che il Ministro della salute presenti alle Camere una relazione annuale di
aggiornamento sullo stato delle conoscenze e delle nuove acquisizioni scientifiche sulle malattie
oggetto del provvedimento.
L'articolo 8, infine, dispone il rifinanziamento del Fondo per il contrasto dei disturbi della nutrizione e
dell'alimentazione.
Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
Preso atto che non vi sono richieste di intervento in discussione generale, ha la parola il presidente
relatore MARTI (LSP-PSd'Az), il quale illustra una proposta di parere favorevole con osservazione,
pubblicata in allegato.
Si passa alle dichiarazioni di voto sulla proposta di parere del Presidente relatore.
La senatrice D'ELIA (PD-IDP), dopo aver sottolineato che il testo all'esame della 10a Commissione
verte su un tema delicato, che presenta anche rilevanti aspetti di attinenza con l'educazione ai
sentimenti, dichiara il voto di astensione del suo Gruppo sullo schema di parere del relatore.
Chiarisce che il voto di astensione non è motivato da contrarietà al provvedimento in titolo, ma dalla
volontà di attendere il testo che sarà formulato dalla Commissione di merito, nell'auspicio che in esso
trovino recepimento le proposte emendative presentate dal Gruppo del Partito Democratico.
Non essendovi ulteriori richieste di intervento per dichiarazioni di voto, verificata la presenza del
prescritto numero di senatori, la proposta di parere favorevole con osservazione del Presidente
relatore, posta in votazione, viene approvata.
(1037) Deputato PANIZZUT e altri. - Disposizioni per il riconoscimento e la promozione della
mototerapia , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 10ª Commissione. Esame e rinvio)
Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az) riferisce in merito alle disposizioni del disegno di legge in
titolo, sul quale la Commissione è chiamata ad esprimere un parere alla 10ª Commissione permanente
(Affari sociali, sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale), evidenziando che lo stesso è
finalizzato a riconoscere la mototerapia quale terapia complementare per rendere più positiva
l'esperienza dell'ospedalizzazione, per contribuire al percorso riabilitativo dei pazienti e per accrescere
l'autonomia, il benessere psico-fisico e l'inclusione dei bambini, dei ragazzi e degli adulti con
disabilità. Fa presente che il provvedimento, già approvato dalla Camera dei deputati il 21 febbraio
2024, si compone di quattro articoli.
Sulla base di quanto segnalato nella relazione illustrativa al disegno di legge, ricorda che la
«mototerapia» prevede lo svolgimento di esibizioni di motocross freestyle all'aperto e all'interno degli
ospedali per i ragazzi con disabilità e i pazienti, in particolare pediatrici, con gravi patologie, nonché
l'opportunità per gli stessi di salire in sella a una moto (a trazione elettrica, in caso di ingresso negli
ospedali) per vivere un'esperienza nuova, sotto il controllo di un pilota esperto, in accordo con i
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genitori e i medici curanti.
Sottolinea poi che il disegno di legge mira a garantire un riconoscimento formale alla mototerapia in
modo da consentirne una ancora maggiore diffusione nelle realtà ospedaliere italiane, nelle strutture
socio-sanitarie e socio-assistenziali, così come presso le piazze delle città italiane.
Passa poi a dare conto dell'articolo 1, che prevede, nello specifico, il riconoscimento e la promozione
della mototerapia in maniera uniforme sull'intero territorio nazionale, quale terapia complementare per
rendere più positiva l'esperienza dell'ospedalizzazione, per contribuire al percorso riabilitativo dei
pazienti e per accrescere l'autonomia, il benessere psico-fisico e l'inclusione dei bambini, dei ragazzi e
degli adulti con disabilità.
L'articolo 2 disciplina la procedura per l'emanazione di linee guida, volte a garantire una uniforme
regolamentazione e implementazione della mototerapia sul territorio nazionale, e ne detta i contenuti
principali.
Per quanto di interesse della Commissione, segnala che l'articolo 3 attribuisce alle pubbliche
amministrazioni la facoltà di promuovere l'organizzazione di eventi e di progetti di mototerapia da
attuare con il coinvolgimento di enti privati, fra i quali anche quelli sportivi dilettantistici e del terzo
settore, presso strutture ospedaliere, sanitarie, socio-sanitarie e socio-assistenziali, nonché presso altri
luoghi all'aperto o al chiuso idonei a garantire la sicurezza e la piena accessibilità da parte delle
persone con disabilità.
Fa cenno, infine, all'articolo 4, recante la clausola di invarianza degli oneri finanziari.
Il Presidente relatore preannuncia sin d'ora l'intenzione di proporre l'espressione di un parere
favorevole sul provvedimento in titolo, non rilevando criticità con riferimento agli aspetti di stretta
competenza della Commissione.
La senatrice D'ELIA (PD-IDP) esprime, a nome del suo Gruppo, contrarietà sul provvedimento in
esame, che giudica non convincente sotto diversi profili, a partire da quello del riconoscimento, a suo
parere forzato, della mototerapia come terapia medica.
Il senatore VERDUCCI (PD-IDP), ad integrazione della considerazione esposta dalla senatrice D'Elia,
osserva che il Parlamento non dovrebbe intervenire in ambiti riservati alla scienza e, a maggior
ragione, alla scienza medica, per evitare che si producano effetti distorsivi, con ripercussioni negative
sulla salute dei cittadini.
Anche il senatore PIRONDINI (M5S) si dichiara contrario al provvedimento in esame, ritenendo che,
per quanto occasionali esperienze di mototerapia abbiano avuto effetti positivi e d'interesse in
determinati contesti, al momento mancano compiute evidenze scientifiche del fatto che la stessa possa
essere riconosciuta come terapia medica.
Dopo che la senatrice COSENZA (FdI) ha espresso una posizione di astensione sulla eventuale
proposta di parere favorevole, i senatori OCCHIUTO (FI-BP-PPE) e MARCHESCHI (FdI)
propongono di rinviare ad altra seduta l'esame del provvedimento, al fine di consentire un supplemento
di indagine e di approfondimento sul tema che ne è oggetto.
Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az) concorda con la suddetta proposta di rinvio.
Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI
Il PRESIDENTE avverte che, alla luce dell'andamento dei lavori e apprezzate le circostanze, la seduta
già convocata per domani, giovedì 11 aprile, alle ore 9,30, non avrà luogo.
Prende atto la Commissione.
La seduta termina alle ore 14,25.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DISEGNO DI LEGGE N. 990

La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo,
preso atto che esso affronta l'anoressia, la bulimia e le altre patologie inerenti a gravi disturbi del
comportamento alimentare, attraverso il loro riconoscimento quali malattie sociali, nonché
contrastando l'istigazione a comportamenti anoressici o bulimici;
espresso apprezzamento per l'impianto complessivo del provvedimento, che introduce misure efficaci

DDL S. 845 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1.4. 7ª Commissione permanente (Cultura e patrimonio
culturale, istruzione pubblica) - Seduta n. 117 (pom.) del

10/04/2024

Senato della Repubblica Pag. 36

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=31875
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=28924
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36417
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=22910
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36413
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36439
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=29480
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=29480


al fine di contenere tali disturbi, che presentano una crescente diffusione in Italia e che colpiscono in
modo drammatico migliaia di giovanissimi, per lo più ragazze;
tenuto conto che l'articolo 3, ai commi 1 e 2:
- affida agli enti del Servizio sanitario nazionale, nonché alle regioni e alle province autonome la
predisposizione, nell'ambito dei rispettivi piani sanitari e nei limiti indicati nel Fondo sanitario
nazionale, di progetti-obiettivo, azioni programmatiche e idonee iniziative dirette a prevenire e curare
le patologie inerenti ai disturbi gravi della nutrizione e dell'alimentazione;
- prevede, nello specifico, che i richiamati interventi nazionali e regionali perseguano specifici
obiettivi, fra cui: agevolare l'inserimento dei soggetti colpiti nelle attività scolastiche, sportive e
lavorative; migliorare l'educazione sanitaria e alimentare della popolazione; provvedere alla
preparazione e all'aggiornamento professionali del personale sanitario, scolastico e sportivo;
predisporre gli strumenti di ricerca opportuni;
considerato che la preparazione e l'aggiornamento professionale del personale scolastico e di quello
sportivo non compete, in via ordinaria, ai soggetti cui è affidata l'adozione delle richiamate iniziative
(cioè gli enti del Servizio sanitario nazionale e le regioni), a differenza di quanto accade per il
personale sanitario;
considerato pertanto che in luogo di "provvedere alla preparazione e all'aggiornamento professionali
del personale […] scolastico e sportivo" (articolo 3, comma 2, lettera f), gli enti del Servizio sanitario
nazionale e le regioni potrebbero più opportunamente essere chiamati a promuovere "azioni di
sensibilizzazione" nei confronti del medesimo personale,
esprime, per quanto di competenza, parere favorevole, con la seguente osservazione:
si invita la Commissione di merito a valutare l'opportunità di espungere, all'articolo 3, comma 2,
lettera f), il riferimento al personale scolastico e sportivo, nonché, contestualmente, di inserire, dopo la
medesima lettera, una lettera aggiuntiva, in cui si includa, fra gli obiettivi degli interventi nazionali e
regionali, anche quello relativo alla promozione di azioni di sensibilizzazione nei confronti del
richiamato personale.
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7ª Commissione permanente
(CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA

SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
MARTEDÌ 23 APRILE 2024

120ª Seduta
Presidenza del Presidente

MARTI
Interviene il sottosegretario di Stato per la cultura Mazzi.
La seduta inizia alle ore 11,05.
IN SEDE REDIGENTE
(1021) Istituzione del Museo del Ricordo in Roma
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 9 aprile, nel corso della quale - ricorda il 
PRESIDENTE - è stata svolta la relazione introduttiva ed è stato fissato alle ore 12 di giovedì 18 aprile
il termine per la presentazione di ordini del giorno ed emendamenti al provvedimento in titolo.
Comunica che, alla scadenza del suddetto termine, sono stati presentati 2 emendamenti (pubblicati in
allegato) e nessun ordine del giorno.
Informa infine che sul testo si sono espresse la Commissione affari costituzionali e la Commissione
bilancio, entrambe con pareri non ostativi, mentre la Commissione per le questioni regionali ha
comunicato che non renderà il proprio parere. Non è ancora giunto il parere della Commissione
giustizia.
Si passa alla illustrazione degli emendamenti.
Ha la parola la senatrice D'ELIA (PD-IDP) per l'illustrazione degli emendamenti 1.1 e 1.2. In
relazione alla proposta emendativa 1.1, evidenzia che essa è intesa a specificare la vicenda del confine
orientale italiano mediante l'introduzione dei riferimenti alla prima guerra mondiale, al trattato di
Rapallo e all'avvento del regime fascista.
Per quanto concerne l'emendamento 1.2, richiamando quanto già segnalato in sede di discussione
generale, precisa che lo stesso è volto a prevedere espressamente la menzione di Roma Capitale tra i
possibili soci della Fondazione Museo del Ricordo.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(845) Deputati LUPI e Alessandro COLUCCI. - Introduzione dello sviluppo di competenze non
cognitive e trasversali nei percorsi delle istituzioni scolastiche e dei centri provinciali per l'istruzione
degli adulti nonché nei percorsi di istruzione e formazione professionale , approvato dalla Camera
dei deputati
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 10 aprile.
Il PRESIDENTE prende atto che non vi sono iscritti a parlare in discussione generale e propone di
rinviare il seguito dell'esame del provvedimento in titolo.
Poiché nessuno interviene in senso contrario, così rimane stabilito.
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Il seguito della discussione è quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA
(Doc. LVII, n. 2) Documento di economia e finanza 2024 e connessi allegati
(Parere alla 5ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
Prosegue l'esame sospeso nella seduta del 17 aprile, nel corso della quale il PRESIDENTE ricorda di
aver svolto, in qualità di relatore, la relazione sul documento in titolo.
Dichiara aperta la discussione generale e, preso atto che non vi sono iscritti a parlare, dichiara chiusa
tale fase procedurale. Illustra indi uno schema di parere favorevole, pubblicato in allegato.
Avverte infine che i senatori Pirondini, Vincenza Aloisio e Castiello hanno presentato uno schema di
parere contrario, pubblicato in allegato.
Il sottosegretario MAZZI si esprime favorevolmente sulla proposta di parere del Presidente relatore e
in senso contrario sulla proposta di parere alternativa presentata dal Gruppo del MoVimento 5 Stelle.
Si passa alle dichiarazioni di voto.
La senatrice D'ELIA (PD-IDP) dichiara il voto contrario del suo Gruppo sullo schema di parere del
relatore, tenuto conto della mancata definizione, nel documento in titolo, di un quadro programmatico
chiaro.
Con l'occasione, informa dell'imminenza di una conferenza stampa, nella quale esponenti del Partito
Democratico esprimeranno le ragioni della contrarietà al documento in esame.
Il senatore CASTIELLO (M5S), nel dichiarare il voto contrario sullo schema di parere del relatore,
richiama l'attenzione su alcuni contenuti del parere alternativo presentato dal suo Gruppo.
In particolare, rileva criticamente che il documento di economia e finanza, sotto il profilo
dell'istruzione, appare, a suo parere, meramente ragionieristico, in quanto fondato sulla logica,
esclusivamente quantitativa, che, in conseguenza dell'accrescersi della denatalità, possano essere
proporzionalmente ridotti gli investimenti nel sistema scolastico.
Reputa che tale approccio denoti uno scollamento dalla situazione reale, per colmare le cui lacune si
sarebbe reso piuttosto necessario l'immediato investimento nell'istruzione delle risorse liberate, anche
considerato che la media dei Paesi europei investe nel settore il 5 per cento del prodotto interno lordo e
che l'Italia risulta ancora distante dal suddetto valore.
Tra le molteplici criticità rilevabili nel sistema scolastico italiano, menziona: la sproporzione tra una
sola ora dedicata all'educazione civica e la varietà di contenuti che in essa sono stati concentrati; le
ridotte risorse destinate alla formazione del personale docente; l'improcrastinabile introduzione, nella
scuola, della figura dello psicologo, nell'ottica di prevenire i rischi di degenerazione di attitudini e
comportamenti aggressivi che possono manifestarsi sin dall'età scolare.
Contesta, infine, che, in nome dell'attuazione dell'autonomia differenziata, si possa derogare alla
disposizione costituzionale che attribuisce alla competenza esclusiva dello Stato le norme generali
sull'istruzione (articolo 117, secondo comma, lettera n)), tenuto conto che alla regionalizzazione delle
norme generali sull'istruzione conseguirà la frammentazione dell'unità formativa del Paese e il venir
meno dell'identità del messaggio culturale trasmesso.
Non essendovi ulteriori richieste d'intervento per dichiarazioni di voto, accertata la presenza del
prescritto numero di senatori, lo schema di parere favorevole del Presidente relatore è posto in
votazione e approvato, con conseguente preclusione della votazione dello schema di parere contrario
presentato dal Gruppo del Movimento 5 Stelle.
(1110) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, recante
ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 
approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 5a Commissione. Esame. Parere favorevole)
Il relatore PAGANELLA (LSP-PSd'Az) illustra le disposizioni del disegno di legge in titolo, rilevando
innanzitutto che, per quanto concerne i profili di interesse della Commissione, l'articolo 5, comma 1,
del decreto-legge, al fine di assicurare il conseguimento entro il 30 giugno 2026 degli obiettivi della
M4C1 del PNRR relativa alla realizzazione di nuovi posti letto destinati agli studenti universitari,
dispone la nomina di un Commissario straordinario il quale opera presso il Ministero dell'università e
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della ricerca e a cui sono attribuiti poteri sostitutivi, alle condizioni di legge, per l'attuazione della
misura.
In base al comma 2 del medesimo articolo, per l'esercizio dei compiti assegnati, il Commissario
straordinario resta in carica fino al 31 dicembre 2026 e si avvale di una struttura di supporto posta alle
sue dirette dipendenze, che opera sino alla data di cessazione dell'organo commissariale. Alla struttura
di supporto è assegnato un contingente massimo di personale pari a cinque unità, di cui una di
personale dirigenziale di livello non generale e quattro di personale non dirigenziale, dipendenti di
pubbliche amministrazioni centrali e di enti territoriali. Accenna poi al comma 3 che reca la clausola di
copertura degli oneri derivanti dal comma 2.
Passa indi a dar conto dell'articolo 12-bis, specificando che lo stesso reca semplificazioni in materia di
verifica preventiva dell'interesse archeologico. In particolare, la citata verifica è esclusa: per gli
interventi qualificabili come "di lieve entità", se finalizzati alla realizzazione di infrastrutture di rete
rientranti nei progetti finanziati dal PNRR; per gli interventi realizzati in aree già occupate da strade,
opere o altri impianti di rete, a condizione che non comportino uno scavo che ecceda la quota di
profondità già impegnata dagli impianti o delle opere presenti; per gli interventi necessari al ripristino
dell'erogazione del servizio pubblico. In caso di interventi, riguardanti infrastrutture di rete
qualificabili come "di media entità", è prevista invece una modalità semplificata di effettuazione della
citata verifica preventiva dell'interesse archeologico. I criteri per la qualificazione degli interventi
come di "lieve" o "media entità" sono definiti dall'articolo medesimo.
Fa poi riferimento al capo II del titolo II del decreto-legge, evidenziando che esso, composto degli
articoli da 13 a 16, reca "Disposizioni urgenti in materia di istruzione e merito".
L'articolo 13 modifica alcune disposizioni della legge istitutiva del Sistema terziario di istruzione
tecnologica superiore (legge n. 99 del 2022) per garantire il rispetto degli obiettivi e dei traguardi del
PNRR. Il comma 1, lettera a), prevede che il decreto del Ministro dell'istruzione e del merito già
appositamente previsto debba ora definire la tabella di corrispondenza dei titoli rilasciati dagli ITS 
Academy con le classi di concorso e non più anche i «crediti riconoscibili». La lettera b) elimina
l'attuale vincolo normativo per cui i finanziamenti prioritari del Fondo per l'istruzione tecnologica
superiore sono ammessi soltanto per la realizzazione di nuove sedi degli ITS Academy e non anche per
interventi su quelle già esistenti. La lettera c) introduce due nuove disposizioni di carattere
straordinario, la prima delle quali rende facoltativo, esclusivamente fino al 2025, il cofinanziamento
regionale dei piani triennali di attività degli ITS Academy. La seconda disposizione prevede che, in via
straordinaria, esclusivamente per gli anni 2024, 2025 e 2026, le risorse del Fondo per l'istruzione e
formazione tecnica superiore possano essere utilizzate altresì per spese di gestione ordinaria per il
corretto funzionamento delle Fondazioni ITS Academy.
Si sofferma, quindi, sull'articolo 14, che, al comma 1, lettera a), introduce il possesso del diploma di
specializzazione per le tecnologie applicate e del diploma di specializzazione superiore per le
tecnologie applicate quale requisito per la partecipazione al concorso per i posti di insegnante tecnico-
pratico a partire dai concorsi banditi dopo il 31 dicembre 2024. La lettera b) prevede - contrariamente
a quanto disposto in precedenza - che i contenuti del sistema di formazione e aggiornamento
permanente delle figure di sistema e dei docenti di ruolo siano delineati, anziché con regolamento
ministeriale, con decreto di natura non regolamentare, il quale deve altresì precisare le modalità di
valutazione dei docenti stabilmente incentivati. La lettera c) dispone, a decorrere dall'anno scolastico
2023/2024, che le attività formative durante il periodo annuale di servizio in prova prevedono anche la
frequenza di uno o più moduli formativi, erogati nell'ambito delle linee di investimento 2.1 (Didattica
digitale integrata e formazione sulla transizione digitale del personale scolastico) e 3.1 (Nuove
competenze e nuovi linguaggi) della M4C1 del PNRR. Per quanto riguarda la lettera c-bis) del comma
1, evidenzia che essa prevede che, in caso di esaurimento delle graduatorie dei concorsi per il
personale docente banditi secondo modalità semplificate per assicurare che i concorsi ordinari per il
personale docente per la scuola dell'infanzia, primaria e secondaria per i posti comuni e di sostegno
siano banditi con frequenza annuale, al fine dell'immissione in ruolo dei docenti di sostegno, fino al 31
dicembre 2025, le facoltà assunzionali autorizzate per la predetta tipologia di posto sono utilizzate per
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le assegnazioni dalle graduatorie provinciali per le supplenze del biennio 2024/2026 secondo la
procedura straordinaria per l'assegnazione a tempo determinato dei posti di sostegno vacanti e
disponibili per l'anno scolastico 2023/2024, che residuano dopo l'effettuazione delle immissioni in
ruolo in base alla vigente legislazione.
Menziona poi il comma 2 dello stesso articolo 14, che abroga le disposizioni che disciplinavano la
possibilità di partecipare, unicamente ai fini dell'abilitazione all'insegnamento, all'apposita procedura
straordinaria per titoli ed esami per docenti della scuola secondaria di primo e di secondo grado
finalizzata all'immissione in ruolo nonché all'abilitazione all'insegnamento nella scuola secondaria. Lo
stesso comma 2 abroga, altresì, la disciplina contenuta nella legge di bilancio 2021, che ha autorizzato
il Ministero dell'istruzione a bandire nuove procedure selettive, su base regionale, per l'accesso in
ruolo su posto di sostegno dei soggetti in possesso del relativo titolo di specializzazione, affidando la
definizione delle modalità di espletamento ad un decreto del Ministro dell'istruzione.
Il comma 3 specifica che - in sede di definizione mediante regolamento ministeriale, tra l'altro, della
disciplina dei requisiti e delle modalità della formazione iniziale - alla stessa si accede con il possesso
dei titoli di studio per la partecipazione al concorso per i posti comuni di docente di scuola secondaria
di primo e secondo grado e per i posti di insegnante tecnico-pratico, riferiti alla classe di concorso del
relativo grado di scuola. Il comma 4 rende annuale - da biennale - la durata del corso teorico-pratico al
termine del quale si consegue l'apposito titolo di specializzazione per l'accesso ai concorsi speciali per
il reclutamento del personale direttivo e del personale docente negli istituti per non vedenti e negli
istituti per sordomuti. Il comma 5 demanda a un decreto ministeriale l'adozione del modello nazionale
di consiglio di orientamento, rilasciato dalle istituzioni scolastiche agli alunni della classe terza della
scuola secondaria di primo grado, da integrare nell'E-Portfolio previsto dalle Linee guida ministeriali
per l'orientamento. Il comma 6 stabilisce che, nel documento da allegare al diploma, al termine del
primo ciclo di istruzione, contenente l'indicazione, in forma descrittiva, del livello raggiunto nelle
prove a carattere nazionale e delle rispettive competenze, in una specifica sezione sono indicati, in
forma descrittiva, i livelli di apprendimento conseguiti nelle prove scritte a carattere nazionale,
distintamente per ciascuna delle discipline oggetto di rilevazione e la certificazione sulle abilità di
comprensione e uso della lingua inglese. Il comma 7 prevede una anticipazione delle facoltà
assunzionali dei docenti anche relative alle annualità successive, fermo restando che le assunzioni
potranno essere effettuate nei limiti delle facoltà assunzionali maturate e disponibili a legislazione
vigente. Il comma 8 prevede che il Ministero dell'istruzione e del merito - Unità di missione per il
PNRR individui, a decorrere dal 1° aprile 2024 e fino al termine dell'anno scolastico 2025/2026, un
contingente di ulteriori cinque unità tra docenti e assistenti amministrativi da porre in posizione di
comando presso l'amministrazione centrale, al fine di potenziare le azioni di supporto alle istituzioni
scolastiche per l'attuazione degli interventi legati al PNRR relativi alla digitalizzazione delle scuole. Il
comma 9 stabilisce che le risorse destinate al pagamento dei canoni di locazione da corrispondere
all'INAIL per la realizzazione delle scuole innovative sono altresì utilizzabili per l'affitto di immobili o
il noleggio di strutture temporanee modulari ad uso scolastico per il tempo necessario alla
realizzazione degli interventi di demolizione e ricostruzione di edifici scolastici. Il comma 10 prevede
che il decreto di riparto annuale delle risorse dell'apposito fondo nel quale confluiscono i risparmi
conseguiti mediante l'applicazione del nuovo sistema di definizione dei contingenti organici dei
dirigenti scolastici (DS) e dei direttori dei servizi generali e amministrativi (DSGA) è adottato previo
parere della Conferenza unificata, salvo nel caso di utilizzo delle risorse finanziarie in ambiti inerenti
al finanziamento del trattamento retributivo del personale scolastico. I commi 11, lettera a) e 12,
recano disposizioni in materia di incarichi temporanei di personale amministrativo, tecnico, ausiliario
(ATA), nell'ambito degli organici PNRR o Agenda Sud, disponendo, tra l'altro, che le istituzioni
scolastiche possano attingere alle graduatorie di istituto in caso di rinuncia all'incarico. Viene inoltre
dettata una specifica disciplina volta all'incremento degli stanziamenti dei capitoli di bilancio destinati
al pagamento delle retribuzioni del predetto personale ATA, con incarico temporaneo, destinato alla
realizzazione dei progetti finanziati dal PNRR (comma 11, lettera b)).
I commi 10-bis e 10-ter dell'articolo 14 incrementano di 2,09 milioni di euro per il 2024 e di 7,587
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milioni di euro annui a decorrere dal 2025 il limite di spesa previsto per far sì che, a decorrere
dall'anno scolastico 2024/2025, anche i dirigenti scolastici delle scuole oggetto di accorpamento, a
seguito del dimensionamento della rete scolastica, possano chiedere all'Ufficio scolastico regionale
competente la concessione dell'esonero o del semi esonero dall'insegnamento, per un numero massimo
di un docente nel caso di esonero e di due nel caso di semi esonero, per attività di collaborazione nello
svolgimento delle funzioni amministrative e organizzative. Quanto sopra, al fine di attuare la Riforma
1.3 della Missione 4, Componente 1 del PNRR, relativa all'organizzazione del sistema scolastico.
In relazione all'articolo 15, specifica che, al fine di garantire il rispetto dei target previsti dal PNRR,
esso reca talune modifiche ai criteri cui il Governo deve attenersi nella riforma degli istituti tecnici in
corso. Le modifiche sono finalizzate, nel loro complesso, ad assicurare una maggiore aderenza dei
curricoli degli istituti alle esigenze del tessuto produttivo nazionale.
L'articolo 15-bisstabilisce che, al fine di assicurare la continuità dell'erogazione dei servizi educativi e
scolastici comunali dell'infanzia, le graduatorie comunali vigenti del personale scolastico educativo e
ausiliario, gestite direttamente dai Comuni, possono essere utilizzate fino all'anno scolastico 2026-
2027 anche in deroga al possesso del titolo di studio previsto dal CCNL funzioni locali 2019-2021 per
l'immissione in servizio a tempo determinato, e per l'immissione in servizio a tempo indeterminato
nell'Area degli istruttori nei casi in cui il personale abbia maturato almeno tre anni di esercizio
dell'attività professionale. La deroga di cui al primo periodo si applica esclusivamente ai soggetti già
iscritti nelle suddette graduatorie. Per le finalità di cui al primo periodo, sino al 31 dicembre 2027, in
deroga ai vincoli assunzionali di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge n. 78 del 2010, la
spesa per il personale scolastico, educativo e ausiliario destinato ai servizi scolastici gestiti
direttamente dai comuni, non può essere superiore a quella sostenuta per le stesse finalità nell'anno
2009, incrementata del 40 per cento.
L'articolo 16 è volto a ricondurre, nell'ambito della struttura amministrativa del Ministero
dell'istruzione e del merito, la Scuola di alta formazione dell'istruzione, superando l'assetto attualmente
vigente, che vede tale ente in una posizione di autonomia amministrativa e contabile rispetto al
Ministero, da cui era solo vigilato. Sono conseguentemente riviste le funzioni gestionali della Scuola,
l'assetto organizzativo dei suoi organi di supporto e il regime della dotazione organica ad essa
assegnata.
Fa cenno al Capo III, che si compone degli articoli da 17 a 18 e reca "Disposizioni urgenti in materia
di università e ricerca".
L'articolo 17, in materia di alloggi e residenze per studenti universitari, modifica la legge n. 338 del
2000 e l'articolo 15 del decreto-legge n. 13 del 2023, al fine di semplificare l'attuazione degli interventi
aventi ad oggetto le residenze universitarie, intervenendo in particolare sulla normativa urbanistico-
edilizia e prevedendo alcune agevolazioni in materia. Integra poi l'articolo 11 del decreto-legge n. 145
del 2023, anch'esso in materia di edilizia universitaria, prevedendo, in particolare, il supporto di Cassa
depositi e prestiti Spa nelle relative procedure amministrative. Ciò al fine di raggiungere gli obiettivi
della Riforma 1.7 della Missione 4, Componente 1 del PNRR, denominata "Riforma della legislazione
sugli alloggi per studenti e investimenti negli alloggi per studenti" (M4C1-R 1.7-27-30), che prevede,
come target finale, al 30 giugno 2026, la creazione di 60.000 posti letto supplementari per gli studenti
universitari fuorisede.
L'articolo 18 reca misure volte a favorire il conseguimento di obiettivi e traguardi fissati dal PNRR in
materia di formazione superiore e ricerca. Le misure introdotte riguardano, in particolare: la
semplificazione delle procedure di adozione dei decreti ministeriali concernenti il riconoscimento dei
crediti formativi universitari; l'ampliamento della platea dei potenziali destinatari delle assunzioni e
delle chiamate dirette di studiosi da parte delle università e degli enti pubblici di ricerca, finanziate con
le risorse del PNRR, nonché la possibilità di utilizzare tali risorse anche ai fini dello svolgimento dei
progetti di ricerca connessi a tali assunzioni o chiamate; il riconoscimento, ai fini dell'inquadramento
retributivo, dei periodi di servizio prestati nelle istituzioni di provenienza, nell'ambito delle procedure
di mobilità tra università ed enti pubblici di ricerca incentivate dal PNRR.
Il medesimo articolo consente, inoltre, a talune categorie di candidati stranieri che abbiano sostenuto la
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prova di ammissione ai corsi di laurea magistrale a ciclo unico in medicina e chirurgia, odontoiatria e
protesi dentaria e medicina veterinaria, ai fini dell'immatricolazione nell'anno accademico 2023/2024,
senza però presentare istanza di inserimento nelle relative graduatorie, di presentare istanza per
l'inserimento nella graduatoria nazionale per l'iscrizione ai predetti corsi nell'anno accademico
2024/2025, senza necessità di ripetere la relativa prova di ammissione. Posticipa, infine, il termine per
la pubblicazione del bando per le prove di ammissione a trenta giorni prima della loro effettuazione, in
luogo dei sessanta previsti dalla normativa vigente.
Fa menzione del capo IV, in materia di sport, che si compone del solo articolo 19. Tale articolo reca
misure volte a snellire le procedure di utilizzo, da parte del Dipartimento per lo sport della Presidenza
del Consiglio dei ministri, di talune tipologie di risorse di cui all'investimento 3.1 della Missione 5,
Componente 2 del PNRR. In particolare: consente al Dipartimento di autorizzare i soggetti attuatori
degli interventi di impiantistica sportiva ad utilizzare le economie derivanti dai ribassi d'asta; autorizza
il Dipartimento a riprogrammare le risorse resesi disponibili in seguito a revoche o a rinunce da parte
dei soggetti attuatori, per l'efficientamento energetico di impianti sportivi pubblici destinati alla pratica
di sport natatori, sport del ghiaccio e sport invernali e per la realizzazione di nuove palestre pubbliche
nei Comuni delle isole minori marine.
Infine, nell'ambito delle misure del decreto-legge in materia di digitalizzazione, segnala che il comma
2 dell'articolo 20 prevede che il Ministero dell'università e della ricerca trasmetta all'Anagrafe
nazionale dell'istruzione superiore (ANIS), entro il 30 giugno 2025, i dati in suo possesso relativi ai
titoli di studio conseguiti.
Anticipa, conclusivamente, l'espressione di una proposta di parere favorevole sul provvedimento in
titolo.
Poiché non vi sono richieste di intervento in discussione generale, si passa alle dichiarazioni di voto.
La senatrice D'ELIA (PD-IDP), nel dichiarare, a nome del suo Gruppo, il voto contrario sulla proposta
di parere del relatore, ritiene che siano molteplici gli aspetti non convincenti del decreto-legge in
esame.
Contesta, in primo luogo, che si sia fatto nuovamente ricorso a un decreto omnibus, nonostante
l'impegno assunto dal Governo a non far uso di tale prassi legislativa, e, sotto il profilo procedurale,
paventa un nuovo ricorso alla posizione della questione di fiducia.
Sotto il profilo dei contenuti, esprime preoccupazione per la riduzione dei finanziamenti agli
investimenti pubblici e per la concomitante valorizzazione delle iniziative private, soprattutto con
riguardo al tema degli alloggi universitari, nonché per la pesante riduzione delle risorse del Fondo di
coesione e sviluppo, che penalizzerà, in particolare, le regioni meridionali.
Lamenta, quindi, sia le deroghe introdotte alle disposizioni a favore dell'occupazione femminile e di
sostegno alla natalità, sia i tagli al settore sanitario, evidenziati anche dalla Conferenza Stato-regioni.
Dopo aver fatto cenno al discusso emendamento, a suo giudizio, inteso ad aprire i consultori ai gruppi
antiabortisti, dichiara di ritenere inefficaci ed eccessivamente generiche le disposizioni relative alla
sicurezza e alla repressione degli illeciti.
Non essendovi altre richieste di intervento in dichiarazione di voto, verificata la presenza del numero
legale, il PRESIDENTE pone in votazione la proposta di parere favorevole del relatore, che viene
approvata.
(1086) Interventi in materia di sicurezza stradale e delega al Governo per la revisione del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
(Parere alla 8a Commissione. Esame. Parere favorevole)
Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az) riferisce sul disegno di legge in titolo, già approvato dalla
Camera dei deputati il 27 marzo 2024, soffermandosi innanzitutto sul Titolo I, che introduce
disposizioni in materia di illeciti, di sanzioni, di formazione e di rafforzamento del controllo, è
suddiviso in tre capi: il capo I (articoli 1-3) ha ad oggetto la guida in stato di ebbrezza o dopo aver
assunto sostanze stupefacenti; il capo II, costituito dal solo articolo 4, modifica la disciplina della
sospensione della patente di guida e aggrava le sanzioni per condotte lesive della sicurezza stradale; il
capo III (articoli 4-13) contiene disposizioni in materia di formazione, titoli abilitativi e relativi
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requisiti, nonché misure di rafforzamento del controllo.
Il Titolo II ha ad oggetto la micromobilità ed è articolato in due capi: il capo I (articolo 14) reca
disciplina dei veicoli destinati alla micromobilità elettrica, vale a dire i monopattini; il capo II (articoli
15 e 16) detta regole di circolazione, modificando la disciplina della ciclabilità.
Il Titolo III, recante disposizioni in materia di segnali e regole di comportamento in casi particolari, è
suddiviso in due capi: il capo I (articoli 17-19), relativo ai passaggi a livello, e il capo II (articoli 20-
22), che introduce norme di comportamento a tutela della sicurezza delle persone esposte al traffico e
misure per contrastare il rischio della circolazione contromano.
Il Titolo IV è articolato in due capi: il capo I (articoli 23-26) disciplina la sosta, mentre il capo II
(articoli 27-34) disciplina la circolazione in specifici ambiti, tra cui l'ambito urbano e l'ambito portuale.
Il Titolo V è costituito dagli articoli 35 e 36: all'articolo 35, si conferisce delega al Governo per la
revisione e il riordino della disciplina concernente la motorizzazione e la circolazione stradale, mentre
l'articolo 36 reca disposizioni attuative e la clausola di invarianza finanziaria.
Passa indi a segnalare più specificamente le disposizioni di competenza della Commissione.
Menziona l'articolo 5, che modifica l'articolo 230 del nuovo codice della strada (di cui al decreto
legislativo n. 285 del 1992), in materia di educazione stradale, con l'intento di promuovere l'attività
formativa nelle scuole.
In particolare, si prevede che - in conseguenza della partecipazione a corsi extracurricolari di
educazione stradale organizzati dalle istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado, statali e
paritarie, - sia attribuito, all'atto del rilascio della patente, il credito di due punti sulle tipologie di
patenti che abilitano alla guida di veicoli per i quali si richiede di aver compiuto 16 e 18 anni. Precisa
che si tratta delle patenti AM, A1, B1, A2, B, BE, C1, C1E, di cui all'articolo 115, comma 1, lettere b) 
e c), del codice della strada.
L'articolo, inoltre, demanda a un decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, adottato di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell'interno, l'individuazione dei
soggetti erogatori dei suddetti corsi extracurricolari di educazione stradale tra gli enti pubblici e privati
competenti in materia di sicurezza stradale, compresi gli enti di formazione professionale e le
autoscuole, nonché la definizione delle modalità per lo svolgimento dei medesimi corsi e per la
relativa certificazione.
Fa cenno, infine, all'articolo 32, che propone novella alle vigenti disposizioni (articolo 1, comma 2-ter
, del decreto-legge n. 121 del 2023) relative alla circolazione sul territorio nazionale dei veicoli di
interesse storico e collezionistico (di cui all'articolo 60 del codice della strada).
Nello specifico, si prevede che per tali veicoli siano individuate modalità agevolate di accesso alle aree
soggette alle limitazioni della circolazione (di cui al comma 2 del richiamato articolo 1). Detta
individuazione è demandata a un decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare di
concerto con il Ministro dell'ambiente e della sicurezza energetica.
Preso atto che non vi sono iscritti a parlare in discussione generale, il Presidente relatore propone
l'espressione di un parere favorevole sul provvedimento in titolo.
La senatrice D'ELIA (PD-IDP) fa presente che il proprio Gruppo non condivide i contenuti del
provvedimento in titolo nel testo approvato dalla Camera dei deputati, rilevando che esso non persegue
l'obiettivo della sicurezza. Stigmatizza, in proposito, la scelta di affiancare all'inasprimento delle pene
per i trasgressori del codice, misure volte a favorire l'incremento della velocità di percorrenza dei
veicoli, la limitazione dell'utilizzo dei dispositivi di controllo della velocità, nonché la riduzione delle
zone a traffico limitato.
Poiché nessun altro senatore chiede di intervenire, si passa alla votazione della proposta di parere
favorevole del relatore che, previa verifica della presenza del prescritto numero di senatori, è posta ai
voti e accolta.
La seduta termina alle ore 11,30.
 

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE
SUL DOCUMENTO N. LVII, N. 2 E CONNESSI ALLEGATI
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La Commissione, esaminato il documento in titolo,
premesso che:
esso espone l'analisi del quadro macroeconomico italiano relativo all'anno 2023 e le previsioni
tendenziali per il 2024 e per il triennio successivo;
riguardo al quadro programmatico, gli obiettivi di politica economica dei prossimi anni saranno
definiti nel Piano strutturale di bilancio di medio periodo, in conformità con quanto previsto dalle
nuove regole europee;
nell'ambito delle risposte di policy alle principali sfide economiche, occupazionali e sociali contenute
nel Programma nazionale di riforma (PNR) (di cui si dà conto nel Documento), un posto di rilievo è
occupato dalle misure in materia di istruzione, università e ricerca, considerate prioritarie nel Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR);
nel DEF 2024 si stima che dagli interventi contenuti nel PNRR su tali versanti possa derivare un
effetto sul prodotto interno lordo (PIL) reale pari allo 0,4 per cento al 2026, allo 0,8 per cento al 2030,
e al 2,8 per cento al 2050;
premesso altresì che:
come indicato nel PNR, il sistema di istruzione e formazione è stato interessato da riforme strategiche
inserite nel PNRR, relative ai seguenti ambiti: reclutamento dei docenti, orientamento scolastico,
riorganizzazione del sistema scolastico, riforma degli istituti tecnici e professionali, riforma degli
Istituti tecnologici superiori, Scuola di alta formazione e formazione del personale scolastico;
tali riforme sono state attuate tramite un complesso ridisegno normativo della legislazione primaria e
l'adozione dei connessi atti di normazione secondaria;
rilevato, con riguardo al settore universitario, che il DEF:
dà conto delle misure adottate al fine di garantire il diritto allo studio (assicurando agli studenti
meritevoli in condizioni svantaggiate di accedere al percorso universitario), di potenziare gli alloggi
universitari per studenti fuori sede, di favorire la mobilità tra atenei, di ampliare l'offerta e
l'interdisciplinarietà dei corsi di laurea (con particolare riferimento alla riforma delle classi di laurea),
nonché di semplificare le procedure per l'accesso all'esercizio delle professioni, tramite l'introduzione
delle lauree abilitanti;
richiama l'introduzione dei dottorati innovativi e la promozione dei percorsi di studio e dei dottorati
nelle discipline STEM;
considerato, con riguardo alle iniziative nel settore della ricerca:
l'impegno del Governo a procedere con l'attuazione delle linee di azione strategiche inserite nel
Programma nazionale per la ricerca 2021-2027, dedicate al trasferimento di nuove conoscenze e
tecnologie, nonché a promuovere una maggiore collaborazione tra università, ricerca e impresa nei
settori digitale, industriale e aerospaziale;
il consolidamento di iniziative volte a favorire processi di internazionalizzazione e di potenziamento
dell'attrattività dell'Italia, fra cui l'istituzione del Fondo Italiano per la Scienza (FIS), il rafforzamento
della cooperazione con università e le istituzioni europee, la definizione di un quadro comune a livello
europeo per la progettazione, l'erogazione e il rilascio di programmi di laurea congiunti;
tenuto conto che:
il Programma nazionale di riforma del DEF 2024 reca anche una sezione dedicata al percorso
dell'Italia verso il raggiungimento degli Obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) di Agenda 2030 ed al
ruolo che svolgono in tale direzione le riforme e gli investimenti in corso di attuazione grazie al
PNRR, anche in relazione all'Obiettivo 4 (Istruzione di qualità per tutti - fornire un'educazione di
qualità, equa ed inclusiva e promuovere opportunità di apprendimento continuo);
al fine di raggiungere l'Obiettivo 4 dell'Agenda 2030, l'Italia ritiene prioritari interventi infrastrutturali
per incrementare gli asili nido, i servizi per la prima infanzia e il tempo pieno, nonché programmi
specifici per la riduzione dell'abbandono scolastico, lo sviluppo della formazione professionale
terziaria, di nuove competenze e linguaggi per i docenti,
esprime, per quanto di competenza, parere favorevole.
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SCHEMA DI PARERE PROPOSTO DAI SENATORI
PIRONDINI, Vincenza ALOISIO E CASTIELLO

SUL DOCUMENTO N. LVII, N. 2 E CONNESSI ALLEGATI
La 7ª Commissione permanente,
esaminato per le parti di competenza il Documento di economia e finanza 2024 (Doc. LVII, n. 2 e
connessi Allegati),
premesso che:
il Documento di economia e finanza (DEF) costituisce il principale documento di programmazione
della politica economica e di bilancio, che traccia, in una prospettiva di medio-lungo termine, gli
impegni, sul piano del consolidamento delle finanze pubbliche, e gli indirizzi, sul versante delle
diverse politiche pubbliche, adottati dall'Italia per il rispetto del Patto di Stabilità e Crescita europeo e
per il conseguimento degli obiettivi di sviluppo, occupazione, riduzione del rapporto debito-PIL e per
gli altri obiettivi programmatici prefigurati dal Governo per l'anno in corso e per il triennio successivo;
considerato tuttavia che:
si tratta dell'ultimo DEF così concepito e conseguentemente redatto;
come sottolineato, infatti, dallo stesso ministro Giorgetti nel corso dell'audizione tenutasi nell'ambito
dell'Indagine conoscitiva sulle prospettive di riforma delle procedure di programmazione economica e
finanziaria e di bilancio, in relazione alla riforma della governance economica europea, le regole di 
governance in via di approvazione introducono un nuovo strumento di programmazione, definito come
«Piano fiscale-strutturale di medio termine»;
il DEF, pertanto, è l'ultimo sottoposto all'esame del Parlamento, dal momento che la prima e la terza
sezione - rispettivamente, «Programma di stabilità» e «Programma nazionale di riforma» - saranno
rispettivamente assorbiti dal Piano fiscale-strutturale di medio termine e dal Rapporto di monitoraggio;
il nuovo regolamento del "braccio preventivo" stabilisce che il Piano fiscale-strutturale di medio
termine dovrà essere presentato alle autorità europee entro il 30 aprile, con una cadenza allineata alla
durata della Legislatura nazionale, che - nel nostro ordinamento - è fissata in cinque anni. Nel periodo
di vigenza del Piano, la normativa europea richiede la presentazione di un Rapporto di monitoraggio
annuale, sottoposto allo stesso termine previsto per il Piano;
valutato che:
il Documento in titolo non riporta il profilo programmatico, limitandosi a confermare il quadro
tendenziale prospettato con la Nota di aggiornamento al Documento di Economia e Finanze-NaDef
2023, con previsioni di un deficit al 4,3 per cento per il 2024, al 3,7 per cento per il 2025, al 3 per
cento per il 2026 e al 2,2 per cento per il 2027. Conseguentemente l'impercepibile tasso di crescita del
PIL si attesta, per il 2024, all'1,0 per cento, mentre si prospetta pari all'1,2 per cento nel 2025 e all'1,1 e
allo 0,9 per cento, rispettivamente per i due anni successivi;
né, a tale riguardo, possono risultare convincenti le motivazioni fornite dallo stesso Ministro
dell'economia e delle finanze legate alla riforma della governance economica europea, dal momento
che allo stato attuale vige ancora l'articolo 10 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e pertanto
Governo e Parlamento sono tenuti a rispettare i contenuti e le prescrizioni di programmazione
economica in esso contenuti, come in particolare e nel dettaglio gli obiettivi da conseguire per
accelerare la riduzione del debito pubblico, nonché, nel contempo, le previsioni di finanza di lungo
periodo e gli interventi che si intendono adottare per garantire la sostenibilità;
considerato altresì che:
deprivato degli aspetti essenziali, che sottostanno alla sua stessa ragion d'essere, debole e
assolutamente privo di incisività rispetto alle gravose sfide da affrontare, il DEF 2024 appare una
«scatola vuota», e sostanzialmente si rivela fin da ora del tutto inadeguato a riportare il nostro Paese
sul percorso (come intrapreso dai governi Conte) della crescita e dello sviluppo;
a distanza di 7 mesi dalla NaDef, dunque, i principali dati macroeconomici volgono al negativo, le
previsioni di crescita sono riviste al ribasso. La disoccupazione appare in discesa: dato che deve esser
letto, tuttavia, in filigrana alla crescita del lavoro precario, temporaneo, saltuario;
come evidenziato dallo stesso Ufficio Parlamentare di Bilancio, il testo non concorre a fornire
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rassicurazioni in merito alle crescenti preoccupazioni riguardanti le inadeguate e intempestive misure
adottate dal Governo per fronteggiare lo stallo in cui versa l'economia italiana da circa un anno e
mezzo. In estrema sintesi: nel DEF in esame viene meno l'essenza stessa del documento di
programmazione, limitandosi a fornire una sbiadita diapositiva dell'esistente, una pedissequa replica di
quanto già annunciato con la NaDef 2023;
considerato che con riferimento ai profili d'interesse della 7ª Commissione:
se il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) rappresenta per il futuro prossimo la principale
iniziativa di riforme e investimenti del Paese e la più grande sfida a livello tecnico, organizzativo e di
coordinamento fra amministrazioni e livelli di governo, non sarà fuor di luogo esprimere
preoccupazione per il rischio, non trascurabile, che la revisione complessiva del Piano (che inserisce
nuove spese senza cancellare quelle già previste, ma "esternalizzandole" a carico del bilancio
nazionale), possa generare un cospicuo aumento della spesa, salvo che l'impegno a mantenere la
realizzazione delle spese originarie non vada inteso come meramente programmatico e privo di
contenuto fattivo;
non solo il governo Meloni ha operato tagli nel settore dell'istruzione - motivando tale scelta, com'è
ampiamente noto, sulla base della «denatalità», ovvero sul «dimensionamento», come già previsto
nella misura indicata dalla legge di bilancio 2023 - ma il PNRR, che se utilizzato al meglio potrebbe
portare ad alcuni risultati notevoli, registra, in sede attuativa, difficoltà di spesa e di realizzazione del
Piano da parte del Governo che sono sotto gli occhi di tutti;
l'originario obiettivo - esplicitamente dichiarato nelle intenzioni del PNRR, di rimettere la scuola e
l'università al centro delle politiche per la crescita - si scontra con una mancanza di visione di fondo.
Sanità e istruzione pubblica, insieme con il complesso delle prestazioni sociali necessarie a contrastare
la povertà, non rappresentano alcuna priorità. Tanto che, tutto ciò che riguarda i profili di interesse
della 7ª Commissione appare pósto sostanzialmente in litote in questo DEF 2024;
da "Caivano" fino agli ultimi provvedimenti - che comunque costituiscono una cartina di tornasole per
capire l'idea di scuola e di società che vi sottostà - ci siamo limitati a rilevare un'impostazione di fondo
troppo spesso ingessata e punitivo-sanzionatoria a fronte della mancanza di una parte costruttivo-
propositiva;
in buona sostanza, se si vuole davvero «ripristinare la cultura del rispetto», «affermare l'autorevolezza
dei docenti», nonché «rimettere al centro il principio della responsabilità», restituendo piena serenità al
contesto lavorativo degli insegnanti e del personale scolastico, occorre in particolare:
- incoraggiare, disciplinandola, l'istituzione di corsi di formazione per il personale scolastico,
finalizzati alla prevenzione e alla gestione delle situazioni di conflitto nonché a migliorare la qualità
della comunicazione con gli studenti e le loro famiglie, valutando altresì l'opportunità di promuovere
momenti di confronto tra il corpo docente, i genitori e i figli che durante l'attività didattica hanno
manifestato un comportamento violento o aggressivo, al fine di prevenire analoghi episodi in seno alle
istituzioni scolastiche;
- restituire autorevolezza e prestigio, con un rafforzamento della dignità professionale dei lavoratori
della scuola, alla figura e alla funzione del docente in particolare, attraverso un miglioramento e un
significativo aumento delle retribuzioni, agendo nel medesimo tempo per un deciso superamento del
precariato, nonché potenziando il personale docente e il tempo scuola;
- potenziare l'integrazione, ridurre i tempi di accesso a interventi specialistici e di ascolto, promuovere
e incentivare, nelle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, l'istituzione di un Servizio di
consulenza psicologica espressamente finalizzato al mondo e alle problematiche della Scuola;
- contribuire allo sviluppo degli scolari e degli studenti - a contrasto d'ogni forma di violenza e di
bullismo, disagio, depressione, povertà educativa e dispersione scolastica, e di «analfabetismo
emozionale» quand'anche derivante da un impiego eccessivo del digitale e di videogiochi o come esito
di problematiche legate alla pandemia da Covid-19, e contro il consumo di alcol e droghe - attraverso
l'introduzione nell'offerta formativa dell'intelligenza emotiva (insieme con l'educazione sessuale),
considerata ormai materia rilevante per la costruzione dei legami sociali e per l'ottimizzazione dei
contesti di apprendimento nonché per il miglioramento del clima relazionale tra studenti, e, in
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particolare, tra studenti e insegnanti;
- incrementare e rafforzare, a principiare dalla scuola dell'obbligo, la formazione sportiva nonché la
cultura musicale e ogni forma di espressione da veicolarsi attraverso linguaggi non verbali e artistici,
quali strumenti di apprendimento cognitivo, formativo, relazionale, di aggregazione, socializzazione e
integrazione sociale, ovvero quale parte integrante del percorso scolastico;
- reperire adeguate risorse da destinare alla scuola pubblica e portare gli investimenti in istruzione,
educazione e formazione almeno al 5 per cento del PIL come il resto d'Europa, al fine di restituire peso
e valore all'istruzione scolastica, per promuovere la formazione degli insegnanti, per valorizzare la
professionalità docente e per sostenere l'innovazione didattica e organizzativa, nella consapevolezza
che la scuola debba rappresentare uno dei più importanti fattori di crescita del Paese, garantendo il
diritto allo studio e la garanzia di accesso per tutti e a tutti i livelli di istruzione;
- incrementare i finanziamenti per il rinnovo del contratto di lavoro al personale di scuola università e
ricerca;
- reperire le risorse necessarie per la piena attuazione del Piano nazionale per la promozione del
sistema integrato di educazione e istruzione dalla nascita sino a sei anni;
- adottare misure di prevenzione e di contrasto dell'abbandono precoce dell'istruzione e della
formazione;
- procedere a contrastare l'eccessivo affollamento delle classi e la povertà educativa, diminuendo il
numero degli alunni per classe e garantendo la formazione delle classi nei territori disagiati, montani,
nelle piccole isole, nelle aree interne;
- difendere il diritto allo studio scolastico e universitario, assicurando borse di studio e servizi per tutti
gli idonei;
- intervenire, con azioni forti e immediate, per sostenere le famiglie, in estrema difficoltà per questo
anno scolastico, per l'acquisto dei libri scolastici e garantire il diritto allo studio in modo uniforme su
tutto il territorio nazionale;
- istituire il beneficio della dote educativa da destinare a tutte le alunne e alunni, studentesse e studenti
del primo e secondo ciclo di istruzione, al fine di sostenere economicamente le famiglie durante tutto il
percorso educativo dei figli e contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali;
- adottare, già nella prossima legge di bilancio, misure volte a rivedere la disposizione approvata
inerente il dimensionamento scolastico, abrogando la disciplina introdotta, anche alla luce dei rischi e
delle criticità che potrebbero derivare dalla controversa riforma dell'autonomia differenziata da
riconsiderare integralmente, con particolare riguardo al sistema di istruzione, che deve mantenere i
caratteri di uniformità ed eguaglianza su tutto il territorio nazionale;
- incrementare e rafforzare, a principiare dalla scuola dell'obbligo, la formazione sportiva nonché la
cultura musicale e ogni forma di espressione da veicolarsi attraverso linguaggi non verbali e artistici,
quali strumenti di apprendimento cognitivo, formativo, relazionale, di aggregazione, socializzazione e
integrazione sociale, ovvero quale parte integrante del percorso scolastico;
- implementare e promuovere la creazione di nuove strutture di edilizia universitaria, anche
incrementando il Fondo per l'housing universitario, al fine di ridurre in modo significativo il divario
del Paese rispetto alla media UE;
- rafforzare i dottorati e la ricerca universitaria al fine di promuovere pari opportunità, riducendo le
disparità regionali, rafforzando le tecnologie digitali e contrastando il divario di genere;
- dare piena attuazione alle politiche volte a un rapido inserimento nel mondo del lavoro, come la
riforma delle lauree abilitanti, delle classi di laurea e dei dottorati, nonché, tempestivamente e in
particolare, alla riforma del sistema di accesso programmato per l'accesso ai corsi di laurea di medicina
e chirurgia;
considerato inoltre che occorre:
- incoraggiare la formazione di giovani diplomati e laureati per la valorizzazione del paesaggio e la
tutela dei beni culturali e promuovere la nascita di start-up nel settore;
- promuovere un'opera di sensibilizzazione sull'importanza sociale della cultura e del patrimonio
culturale e a sostenere il ruolo trainante del patrimonio storico e artistico del nostro Paese e delle
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elevate professionalità presenti nei relativi settori;
- predisporre piattaforme digitali contenenti i dati raccolti sui beni culturali per renderli fruibili dai
cittadini, nella prospettiva di potenziare un programma di censimento, catalogazione e messa in rete di
tali beni (i cosiddetti "giacimenti culturali"), anche definendo modalità per sfruttare l'intelligenza
artificiale come preziosa risorsa da applicare al patrimonio e alla nuova produzione culturale;
- impiegare fondi cospicui per proteggere paesaggio e patrimonio culturale dal rischio idrogeologico e
da un impatto climatico devastante, in particolare prevedendo forme di coordinamento tra le diverse
strategie e istituzioni nazionali ed europee, redigendo mappe di localizzazione del patrimonio a rischio,
modulando le risorse economiche in base a obiettivi di sostenibilità ambientale e sociale, valorizzando
progetti tesi a rigenerare tessuti urbani ed ecosistemi;
tenuto conto che:
risulta ormai acclarato come «il pubblico dei più giovani» - in particolare - cerchi nei musei
«un'esperienza immersiva»: luoghi accoglienti, tecnologie, spazi per leggere, per mangiare, laboratori
per bambini, come nei Paesi più avanzati;
bisognerebbe, pertanto, come avviene già da tempo fuori d'Italia - in sinergia con l'azione di Governo e
di concerto con il Ministero e con tutti i soggetti interessati - provvedere a riunire e far dialogare fra
loro i principali musei nazionali italiani con le università e le principali istituzioni culturali, con il
compito di promuovere non solo e non tanto esposizioni glamour, quanto mostre e iniziative di
carattere internazionale e - al fine di ottimizzare la promozione della cultura e i ricavi in termini
economici che se ne possono trarre - ampliare e differenziare l'offerta, nonché, nel medesimo tempo,
pubblicizzare e trasmettere in maniera efficace tutto ciò che ruota intorno alla diffusione della cultura e
alla qualità del prodotto (merchandising intelligente e raffinato compreso),
esprime, per quanto di competenza, parere contrario.

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 1021

 
Art. 1

 
 

1.1
Rojc, D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
Al comma 1, dopo le parole: "e della più complessa vicenda del confine orientale italiano" inserire le
seguenti:  "attraverso  la  prima Guerra  mondiale  e  il  Trattato  di  Rapallo  del  12 novembre  1920,
l'avvento del regime fascista con l'italianizzazione forzata e brutale, culminata con i gravissimi atti di
violenza nel regno jugoslavo nel 1941durante l'occupazione nazifascista".
1.2
D'Elia, Crisanti, Rando, Verducci
Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole:  "la regione Lazio" inserire le seguenti:  ",  Roma
Capitale".
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1.3.2.1.6. 7ª Commissione permanente (Cultura

e patrimonio culturale, istruzione pubblica) -

Seduta n. 146 (pom.) del 24/07/2024
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

7ª Commissione permanente
(CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA

SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
MERCOLEDÌ 24 LUGLIO 2024

146ª Seduta
Presidenza del Presidente

MARTI
Interviene il sottosegretario di Stato per la cultura Lucia Borgonzoni.
La seduta inizia alle ore 13,10.
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
Il PRESIDENTE comunica che sono stati assegnati alla Commissione, per il parere, lo schema di
decreto ministeriale concernente il riparto dello stanziamento iscritto nel capitolo 1261 dello stato di
previsione della spesa del Ministero dell'istruzione e del merito per l'anno 2024, relativo a contributi
ad enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi (atto del Governo n. 180) e lo schema di
decreto ministeriale recante modifica, revisione e aggiornamento dei princìpi contabili e degli schemi
di bilancio di cui al decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca 14 gennaio 2014,
recante princìpi contabili e schemi di bilancio in contabilità economico-patrimoniale per le università
(atto del Governo n. 182) e, per rendere osservazioni alla Commissione affari esteri e difesa, lo schema
di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di adozione del Piano strategico Italia-Africa:
Piano Mattei (atto del Governo n. 179).
Propone di esaminarli nel corso delle sedute che saranno convocate nella prossima settimana.
Conviene la Commissione.
La senatrice D'ELIA (PD-IDP) sollecita lo svolgimento della risoluzione n. 7-00013, della senatrice
Malpezzi ed altri, sull'istituzione dell'Albo dei pedagogisti e dell'Albo degli educatori professionali
socio-pedagogici.
Il PRESIDENTE dà atto del rilievo del tema affrontato dall'atto di indirizzo che interessa in modo
trasversale le forze politiche. Dopo aver precisato che sono in corso interlocuzioni con il Governo al
fine di superare alcune criticità connesse all'attuazione della legge n. 55 del 2024 (Disposizioni in
materia di ordinamento delle professioni pedagogiche ed educative e istituzione dei relativi albi
professionali), assicura che la calendarizzazione della risoluzione sarà discussa nella prossima riunione
dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentati dei Gruppi parlamentari per la programmazione
dei lavori.
Prende atto la Commissione.
IN SEDE REDIGENTE
(1147) Maria Cristina CANTU' e altri. - Opzione professionalizzante nei licei classici e scientifici
(Discussione e rinvio)
Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az) illustra le disposizioni del disegno di legge in titolo,
specificando che lo stesso, composto di cinque articoli, è diretto a prevedere, per i licei classici e
scientifici, la possibilità di attivare una opzione professionalizzante nei seguenti ambiti: sanità umana e

DDL S. 845 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.3.2.1.6. 7ª Commissione permanente (Cultura e patrimonio
culturale, istruzione pubblica) - Seduta n. 146 (pom.) del

24/07/2024

Senato della Repubblica Pag. 50

https://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/19/SommComm/0/01425586
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=29480
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=29480
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=31875
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=29480
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=29480


veterinaria; scienze e tecnologie applicate; scienze e tecnologie informatiche; fisica; matematica.
Evidenzia che l'articolo 1 prevede che l'opzione professionalizzante possa essere attivata a decorrere
dall'anno scolastico successivo alla data di entrata in vigore della legge e individua l'obiettivo
dell'opzione nell'acquisizione, da parte degli studenti, di competenze avanzate negli studi afferenti ai
predetti ambiti.
Passa indi a dar conto dell'articolo 2, che demanda a un decreto interministeriale la disciplina dei piani
di studio dei licei che hanno attivato l'opzione professionalizzante - denominati "licei
professionalizzanti" - nonché delle finalità specifiche, degli obiettivi e dei risultati di apprendimento
delle materie teoriche e pratiche relative all'opzione stessa.
Allo stesso decreto è affidata la disciplina della somministrazione, tramite piattaforma informatica
nazionale, di test periodici di valutazione dell'apprendimento.
Fa poi menzione della disposizione sulla base della quale l'insegnamento delle materie caratterizzanti
l'opzione è svolto per almeno quaranta ore per ogni anno del secondo biennio e per il quinto anno.
L'articolo demanda, infine, a decreti interministeriali l'istituzione e la disciplina della gestione e della
pubblicazione degli albi provinciali degli esperti per ogni ambito caratterizzante, che sono chiamati a
presenziare ad almeno venti ore delle quaranta dedicate all'insegnamento delle materie caratterizzanti.
Si sofferma poi sull'articolo 3, il quale prevede la possibilità, per i licei professionalizzanti, di attivare
percorsi per le competenze trasversali e l'orientamento (PCTO) volti all'acquisizione e al
potenziamento delle competenze afferenti all'opzione professionalizzante. Detti percorsi sono attivati
mediante la stipula di una convenzione tra l'ordine professionale dell'ambito relativo all'opzione
professionalizzante e i licei professionalizzanti del territorio provinciale, previa definizione del
modello di convenzione con protocollo d'intesa tra il Ministero dell'istruzione e del merito e la
federazione nazionale degli ordini professionali competenti, ove istituiti.
L'articolo prevede, inoltre, per i licei professionalizzanti, la possibilità di svolgere attività laboratoriali,
convegni e seminari, nonché di organizzare la partecipazione degli studenti a eventi formativi rilevanti
nel settore professionale afferente all'opzione professionalizzante. Tali attività formative sono regolate
tramite convenzione tra le università e i licei professionalizzanti, previa definizione del modello di
convenzione con protocollo d'intesa tra il Ministero dell'istruzione e del merito e la Conferenza dei
rettori delle università italiane (CRUI).
Con riferimento all'articolo 4, fa presente che esso disciplina la procedura per l'attribuzione di crediti
formativi universitari agli studenti che hanno conseguito il diploma nei licei professionalizzanti e che
hanno sostenuto con profitto tutti i test periodici, a condizione che abbiano superato un esame
nazionale nelle materie degli ambiti caratterizzanti raggiungendo una determinata soglia di punteggio.
La definizione della struttura e delle modalità di svolgimento dell'esame nazionale, l'individuazione
della predetta soglia di punteggio, nonché la disciplina della costituzione delle commissioni nazionali
incaricate, per ogni opzione professionalizzante, di predisporre l'esame nazionale sono demandate a un
decreto del Ministro dell'università e della ricerca, adottato di concerto con il Ministro dell'istruzione e
del merito (ai sensi dell'articolo 2, comma 4, e dell'articolo 4, comma 3).
Fa cenno, conclusivamente, all'articolo 5, recante la clausola di invarianza finanziaria.
Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale.
Interviene la senatrice ALOISIO (M5S) per domandare se, allo stato attuale, già esistano licei
professionalizzanti e, in caso positivo, in quale percentuale risultino frequentati dagli studenti.
Esprime, quindi, perplessità in merito alla presenza nel disegno di legge in esame della clausola di
invarianza finanziaria, suscettibile di determinare, a suo giudizio, una situazione di discriminazione,
con riguardo alla possibilità di attivazione dei percorsi professionalizzanti nei confronti di licei di
piccole dimensioni.
Ha la parola la senatrice CANTU' (LSP-PSd'Az), prima firmataria del disegno di legge in esame, per
fornire chiarimenti in merito alle questioni sollevate dalla senatrice Aloisio.
Dopo aver dato conferma dell'esistenza di licei professionalizzanti nella realtà scolastica attuale,
chiarisce che il monte orario dedicato alle opzioni professionalizzanti che si intendono introdurre con
il provvedimento in esame è interamente ricompreso nei percorsi dei licei, senza comportare un
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incremento di attività e, quindi, un conseguente incremento di spesa. Da tale ragione muove
l'inserimento della clausola di invarianza finanziaria.
Specifica poi che le opzioni professionalizzanti, rivolte - come accennato - a qualificare e non ad
incrementare le attività degli studenti dei licei, sono dirette a fornire loro una nuova opportunità
pratico-teorica, anche mediante il coinvolgimento delle università e degli ordini professionali.
In relazione ai dati richiesti, anticipa la disponibilità a fornire la documentazione e i dati da lei
utilizzati nell'istruttoria preliminarmente compiuta ai fini della redazione del disegno di legge in titolo.
La senatrice SBROLLINI (IV-C-RE), dopo aver espresso apprezzamento per i chiarimenti forniti dalla
senatrice Cantù, propone di avviare un ciclo di audizioni al fine di acquisire un riscontro sui risultati
conseguiti nell'ambito dei percorsi professionalizzanti già attivi.
Interviene, quindi, la senatrice BUCALO (FdI), la quale, dopo aver ricordato di aver aggiunto la firma
al disegno di legge in esame, ritiene che il principale soggetto da audire debba essere il Ministero
dell'istruzione e del merito, in qualità di struttura che detiene i dati reali, e quindi affidabili, sui
percorsi professionalizzanti già avviati.
Dopo essersi dichiarata certa e consapevole dei risultati positivi conseguiti dai suddetti percorsi, che
rappresentano una realtà in continua evoluzione, sottolinea che una delle novità di rilievo del disegno
di legge in esame è costituita dalla possibilità di attivazione, nell'ambito delle opzioni
professionalizzanti, dei percorsi per le competenze trasversali e l'orientamento (PCTO).
La senatrice D'ELIA (PD-IDP), dopo aver premesso che il suo intervento non è ispirato da intenti
dilatori, dichiara di ritenere opportuno che l'esame parlamentare del disegno di legge in titolo sia
condotto in modo scrupoloso e approfondito, senza non necessarie accelerazioni, considerato che il
provvedimento in discussione, condiviso da una larga parte degli esponenti della maggioranza, incide
in modo rilevante sull'ordinamento dei percorsi liceali.
Il PRESIDENTE accoglie la proposta di svolgere un ciclo di audizioni e fissa alle ore 14 di venerdì 26
luglio il termine entro il quale i rappresentanti dei Gruppi potranno far pervenire richieste di audizioni,
nella misura di due per Gruppo. Ricorda, inoltre, che sarà sempre possibile, nel corso dell'esame del
provvedimento, acquisire contributi scritti da parte di realtà eventualmente non ricomprese nel
programma delle audizioni.
Prende atto la Commissione.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(1151) Disposizioni in favore dell'Associazione Arena Sferisterio - Teatro di tradizione, per
l'organizzazione del Macerata Opera Festival , approvato dalla Camera dei deputati in un testo
risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei deputati Giorgia Latini e altri; Irene
Manzi e altri
(Discussione e rinvio)
Il presidente relatore MARTI (LSP-PSd'Az) illustra le disposizioni del disegno di legge in titolo,
specificando che esso, approvato in prima lettura dalla VII Commissione della Camera dei deputati in
sede legislativa, si compone di due articoli.
Dà indi conto dell'articolo 1, che stanzia un contributo di 400.000 euro annui a favore
dell'Associazione Arena Sferisterio - Teatro di tradizione, per l'organizzazione del Macerata Opera
Festival. Lo stanziamento è disposto tramite novella alla legge 2 dicembre 2012, n. 238, recante
disposizioni per il sostegno e la valorizzazione dei festival musicali ed operistici italiani e delle
orchestre giovanili italiane di assoluto prestigio internazionale. Precisa che si incide sull'articolo 2
della suddetta legge, specificamente dedicato ai contributi straordinari.
Evidenzia, quindi, la disposizione del medesimo articolo 1, sulla base della quale il contributo è
concesso subordinatamente alla previsione, nello statuto dell'associazione beneficiaria, della nomina di
un componente del consiglio di amministrazione da parte del Ministro della cultura.
Menziona, infine, l'articolo 2, il quale prevede che agli oneri suddetti, pari a 400.000 euro annui a
decorrere dal 2024, si provveda mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica.
In discussione generale, ha la parola il senatore GUIDI (Cd'I-NM (UDC-CI-NcI-IaC)-MAIE), il quale
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dichiara la sua convinta adesione al provvedimento in esame in ragione dell'eccellenza culturale del
Macerata Opera Festival.
Il senatore PIRONDINI (M5S), senza voler contestare il valore artistico dell'attività svolta
dall'Associazione Arena Sferisterio - Teatro di tradizione, si rivolge al rappresentante del Governo per
chiedere le ragioni che hanno indotto l'Esecutivo in carica a privilegiare, con il conferimento di un
contributo, tale Associazione rispetto ad altre realtà culturali.
Domanda, altresì, chiarimenti in merito alla disposizione recata dall'articolo 1, comma 2, del
provvedimento in esame, che subordina la concessione del suddetto contributo ad una modifica dello
statuto dell'Associazione diretta a prevedere che un componente del consiglio di amministrazione sia
nominato dal Ministro della cultura.
Il sottosegretario Lucia BORGONZONI, in risposta al senatore Pirondini, fa presente che il Governo
ha condiviso la finalità del provvedimento di iniziativa parlamentare, riconoscendo l'esigenza di un
intervento a sostegno dell'attività dell'Associazione Arena Sferisterio.
Con riferimento al secondo quesito posto dal senatore Pirondini, si dichiara convinta che la presenza di
un membro nominato dal Ministro della cultura nel consiglio di amministrazione dell'Associazione sia
disposta nell'interesse dei contribuenti, a presidio di un corretto utilizzo delle risorse che il Ministero
mette a disposizione dell'Associazione stessa. Dichiara, al riguardo, di ritenere piuttosto anomala la
situazione inversa, che vedrebbe assegnare risorse senza porre un presidio a garanzia del loro corretto
utilizzo. Inoltre, la presenza di un rappresentante del Governo nel consiglio di amministrazione di
istituzioni culturali costituisce una garanzia anche per le istituzioni medesime.
Dopo aver informato che l'Esecutivo in carica, in coerenza con tale prospettiva, farà prossimamente il
suo ingresso anche nella Cineteca di Bologna, dove già è prevista la presenza della Regione Emilia
Romagna, lamenta che da parte dei Gruppi di opposizione siano poste in discussione prassi usualmente
seguite anche da precedenti Governi dei quali essi sono stati parte.
Dopo che il senatore PIRONDINI (M5S) si è dichiarato non soddisfatto dei chiarimenti forniti dal
rappresentante del Governo, il PRESIDENTE evidenzia che il sottosegretario Borgonzoni, pur non
avendo partecipato in prima persona all'iter parlamentare del provvedimento in esame, ha fornito
esauriente motivazione della disposizione che subordina la concessione del contributo alla presenza di
un componente di nomina ministeriale nel consiglio di amministrazione dell'Associazione. Ricorda,
infine, che il provvedimento in esame è stato approvato in prima lettura dalla Camera con l'astensione
dei Gruppi del Partito Democratico e del Movimento 5 Stelle.
Il senatore VERDUCCI (PD-IDP), con riferimento all'interlocuzione intervenuta fra il sottosegretario
Borgonzoni e il senatore Pirondini, fa presente che quest'ultimo ha chiesto conto al Governo, con
opportuna determinazione, delle motivazioni sottese al sostegno assicurato, nel corso dell'esame in
prima lettura, al disegno di legge in titolo. Pur riconoscendo l'estremo rilievo dell'attività svolta
dall'Associazione Arena Sferisterio - Teatro di tradizione nel settore dello spettacolo, in particolare
nella lirica, e non nutrendo dubbi sulla positività del supporto alla stessa, ritiene che sia necessario, più
in generale, individuare un metodo per la selezione delle iniziative culturali destinatarie del sostegno
pubblico. In proposito, reputa che debba essere demandata al Governo l'individuazione delle iniziative
meritorie di finanziamento sulla base di specifici criteri, o, in alternativa, che l'assegnazione di risorse
sia effettuata in sede di manovra economica, e non con proposte estemporanee. Diversamente, si corre
il rischio che l'attribuzione dei contributi sia rimessa alla capacità dei presentatori di ottenere il
sostegno dell'Esecutivo in carica, con conseguenti scelte di parte.
Al riguardo, ricorda che nella scorsa legislatura il Parlamento approvò la legge n. 20 del 2022, recante
dichiarazione di monumento nazionale dell'ex campo di prigionia di Servigliano, a sua prima firma. Fa
presente che, in sede di esame di quel provvedimento, ritenne corretto non promuovere lo
stanziamento di uno specifico contributo. Dissente, conclusivamente, da quanto asserito dalla
sottosegretaria Borgonzoni in merito alla previsione della presenza di un rappresentante del Ministero
per la cultura nel consiglio di amministrazione delle istituzioni destinatarie di contributi. Non si tratta
infatti, a suo avviso, di una prassi, bensì di un'iniziativa senza precedenti.
La senatrice SBROLLINI (IV-C-RE), dopo aver richiamato le considerazioni svolte dal senatore
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Verducci in merito alle scelte compiute nella scorsa legislatura, e condivise da tutte le forze politiche,
di attribuire il riconoscimento di monumento nazionale a realtà culturali assolutamente meritorie senza
prevedere alcun finanziamento, dichiara di condividere la richiesta che i contributi pubblici siano
assegnati sulla base di criteri previamente individuati al fine di non generare discriminazioni fra
iniziative culturali di rilievo.
Il senatore OCCHIUTO (FI-BP-PPE) giudica non agevole l'introduzione di rigorosi criteri per
l'assegnazione di risorse nel campo artistico e culturale, in cui non sono opportune rigide
schematizzazioni. Ritiene, di contro, che debba essere consentito al Parlamento di valutare le iniziative
meritevoli sulla base della loro importanza storica, culturale ed educativa, come, a suo parere, si sta
facendo nel caso in discussione.
Il senatore CRISANTI (PD-IDP) lamenta che il contributo recato nel provvedimento in esame non sia
assegnato sulla base di criteri predeterminati, a suo avviso necessari al fine di garantire, da un lato,
trasparenza nelle scelte e, dall'altro, il rispetto dei contribuenti e degli altri soggetti operanti nel settore
dello spettacolo. A maggior ragione, alla luce della cronica scarsità di fondi a disposizione per il
settore e del numero di istituzioni culturali in sofferenza. Reputa, altresì, grave che la quantificazione
del contributo sia stata effettuata in assenza di una verifica delle effettive esigenze dell'Associazione.
Più in generale, ritiene che siano da censurare tutte le iniziative che stanzino finanziamenti sulla base
di relazioni personali, a prescindere dal merito dei soggetti beneficiari.
Il senatore MARCHESCHI (FdI), dopo aver ricordato che il sistema di attribuzione delle risorse allo
spettacolo attraverso il Fondo nazionale per lo spettacolo dal vivo (FNSV) si basa, in via ordinaria,
sull'applicazione di specifici criteri, ritiene del tutto legittime eventuali proposte parlamentari che, nel
riconoscere la validità di iniziative culturali, destinino alle stesse contributi ad hoc.
Respinge indi la critica rivolta alla scelta di subordinare la concessione del contributo alla presenza nel
consiglio di amministrazione di un rappresentante del Ministro per la cultura, che, a suo giudizio,
risponde all'esigenza di verificare l'impiego dei finanziamenti pubblici.
Dopo aver dichiarato di condividere le considerazioni del senatore Crisanti, il senatore CASTIELLO (
M5S) esprime la propria contrarietà nei confronti del disegno di legge in titolo, che si configura quale
legge-provvedimento, in quanto il finanziamento è attribuito in assenza di criteri di selezione. Si tratta,
a suo avviso, di un intervento normativo che, mancando del carattere di generalità ed astrattezza, pone
criticità in termini sia di tecnica legislativa sia di legittimità costituzionale.
Il senatore PAGANELLA (LSP-PSd'Az), dopo aver dichiarato di aderire ai contenuti del
provvedimento in esame alla luce dell'indiscutibile rilievo culturale dell'Associazione Arena Sferisterio
- Teatro di tradizione, giudica singolari le critiche mosse da alcuni rappresentanti delle forze politiche
di opposizione, tenuto conto che il testo in esame è il risultato di due proposte di legge presentate alla
Camera, l'una (Atto Camera 1127) d'iniziativa del Gruppo della Lega e l'altra (Atto Camera 1289)
d'iniziativa del Gruppo del Partito democratico.
Preso atto che non vi sono altri iscritti a parlare in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara
chiusa tale fase procedurale.
In qualità di relatore interviene in sede di replica, premettendo di ritenere condivisibili alcune delle
considerazioni svolte nel corso del dibattito. Circa la richiesta di stabilire criteri condivisi per
l'attribuzione di contributi pubblici, ricorda che tale questione era già emersa nel corso della riunione
dell'Ufficio di Presidenza integrato dai Rappresentanti dei Gruppi per la programmazione dei lavori
dello scorso 16 luglio. In quella sede era stato auspicato l'avvio di un confronto con l'omologa
Commissione della Camera dei deputati al fine di definire un orientamento condiviso rispetto a
iniziative dirette a stanziare risorse in favore di organismi culturali. In proposito, fa tuttavia presente
che nel corso della precedente legislatura erano stati sostenuti, con un consenso trasversale,
provvedimenti di finanziamento ad hoc.
Il sottosegretario Lucia BORGONZONI rinuncia ad intervenire in sede di replica.
Il PRESIDENTE propone di fissare il termine per la presentazione di eventuali emendamenti e ordini
del giorno alle ore 12 di venerdì 26 luglio.
Conviene la Commissione.
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Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(1060) Deputato RIZZETTO e altri. - Modifica all'articolo 3 della legge 20 agosto 2019, n. 92,
concernente l'introduzione delle conoscenze di base in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro
nell'ambito dell'insegnamento dell'educazione civica , approvato dalla Camera dei deputati
(Discussione e rinvio)
La relatrice COSENZA (FdI) riferisce sul disegno di legge in titolo, precisando che esso, approvato in
prima lettura dall'Assemblea della Camera, risulta composto di tre articoli.
Fa presente che l'articolo 1 reca le finalità e l'oggetto del provvedimento. Specifica poi che essi sono
individuati al comma 1, ai sensi del quale la legge persegue la finalità di garantire la diffusione nelle
istituzioni scolastiche delle conoscenze di base del diritto del lavoro e in materia di sicurezza nei
luoghi di lavoro, anche attraverso le testimonianze di vittime di infortuni sul lavoro, al fine di
contribuire a formare cittadini consapevoli dei diritti, dei doveri e delle tutele del lavoratore. Ai sensi
del comma 2, tali finalità sono raggiunte tramite l'introduzione, operata dal successivo articolo 2, delle
conoscenze di base in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro nell'ambito delle linee guida per
l'insegnamento dell'educazione civica.
Si sofferma, quindi, sull'articolo 2, il quale, mediante novella all'articolo 3, comma 1, della legge n. 92
del 2019, inserisce le conoscenze di base in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro nell'ambito delle
linee guida per l'insegnamento dell'educazione civica. Ricorda, al riguardo, che il richiamato articolo
3, comma 1, nel testo vigente, conferisce al Ministro dell'istruzione e del merito il compito di definire,
con proprio decreto, le suddette linee guida, indicando, in particolare, l'elenco delle tematiche in
riferimento alle quali sono fissati i traguardi per lo sviluppo delle competenze e gli obiettivi di
apprendimento propri dell'insegnamento dell'educazione civica. Chiarisce che l'articolo 2 aggiunge
all'elenco di tematiche proprie dell'insegnamento dell'educazione civica la lettera h-bis), relativa alle
«conoscenze di base in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro».
Accenna, conclusivamente, all'articolo 3, che reca la clausola di invarianza finanziaria.
Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale e, preso atto che non vi sono richieste
d'intervento, dispone il rinvio del seguito dell'esame ad altra seduta.
Prende atto la Commissione.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(1123) Erika STEFANI. - Istituzione della Giornata nazionale della cittadinanza digitale
(Discussione e rinvio)
Il relatore PAGANELLA (LSP-PSd'Az) illustra le disposizioni del disegno di legge in titolo,
specificando che esso si compone di cinque articoli.
Dà conto, in primo luogo, dell'articolo 1, comma 1, ai sensi del quale la Repubblica riconosce il giorno
22 ottobre quale Giornata nazionale dell'educazione digitale, allo scopo di promuovere
l'alfabetizzazione e l'educazione digitale nel Paese, in particolare tra gli studenti delle scuole primarie e
secondarie di primo e secondo grado. Precisa che, in base al comma 2, la suddetta Giornata non
determina gli effetti civili di cui alla legge 27 maggio 1949, n. 260; non è considerata, pertanto, giorno
festivo né costituisce una solennità civile. Si sofferma poi sul comma 3, il quale prevede che, in
occasione della Giornata nazionale, gli istituti scolastici di ogni ordine e grado, gli enti locali e le
associazioni promuovano, nell'ambito della loro autonomia e competenza nonché nei limiti delle
risorse disponibili a legislazione vigente, iniziative volte a: sensibilizzare sull'importanza della
cittadinanza digitale e dell'educazione all'alfabetizzazione digitale; diffondere informazioni
sull'apprendimento della cittadinanza digitale, anche attraverso eventi online che coinvolgano diverse
realtà territoriali con la finalità di condividere esperienze positive ed etiche di uso della tecnologia;
sviluppare le competenze digitali di bambini e ragazzi attraverso un percorso di consapevolezza e
cittadinanza digitale; sviluppare campagne nazionali di sensibilizzazione sulla cittadinanza digitale. Fa
menzione, infine, del comma 4, ai sensi del quale le richiamate iniziative sono organizzate nell'ambito
delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
Passando all'articolo 2, evidenzia che il comma 1 prevede che, in occasione della Giornata nazionale,
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siano organizzati eventi e iniziative finalizzati a informare sull'educazione digitale e la cittadinanza
digitale, in collaborazione con le istituzioni e le associazioni che si occupano di cittadinanza digitale. Il
comma 2 dispone che le istituzioni scolastiche, anche in collaborazione con le associazioni operanti
nel settore, organizzano, nella settimana che anticipa la Giornata nazionale, iniziative presso le scuole
di ogni ordine e grado, in particolare nelle scuole secondarie di primo e secondo grado, in attuazione
delle finalità di cui al comma 1.
Sottolinea che l'articolo 3, costituito da un unico comma, stabilisce che la società concessionaria del
servizio pubblico radiofonico, televisivo e multimediale, secondo le disposizioni previste dal contratto
di servizio, possa dedicare adeguati spazi a temi connessi alla Giornata nazionale nell'ambito della
programmazione televisiva pubblica nazionale e regionale.
Fa, infine, cenno all'articolo 4, recante la clausola di invarianza finanziaria, e all'articolo 5, che fissa la
data di entrata in vigore della legge il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale.
Il PRESIDENTE dichiara aperta la discussione generale e, preso atto che non vi sono richieste
d'intervento, dispone il rinvio del seguito dell'esame ad altra seduta.
Prende atto la Commissione.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(845) Deputati LUPI e Alessandro COLUCCI. - Introduzione dello sviluppo di competenze non
cognitive e trasversali nei percorsi delle istituzioni scolastiche e dei centri provinciali per l'istruzione
degli adulti nonché nei percorsi di istruzione e formazione professionale , approvato dalla Camera
dei deputati
(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione sospesa nella seduta del 23 aprile.
Preso atto che non vi sono iscritti a parlare in discussione generale, il PRESIDENTE dichiara chiusa
tale fase procedurale e propone di fissare alle ore 12 di venerdì 26 luglio il termine per la
presentazione di ordini del giorno ed emendamenti al disegno di legge in titolo.
La senatrice D'ELIA (PD-IDP) chiede che sia concesso un termine più ampio per la presentazione di
emendamenti e ordini del giorno.
Accogliendo l'ulteriore proposta del PRESIDENTE, la Commissione conviene di fissare alle ore 12 di
venerdì 6 settembre il termine per la presentazione di emendamenti e ordini del giorno.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA PLENARIA DI DOMANI
Il PRESIDENTE avverte che, alla luce dell'andamento dei lavori e apprezzate le circostanze, la seduta
già convocata per domani, giovedì 25 luglio, alle ore 9,30, non avrà luogo.
Prende atto la Commissione.
La seduta termina alle ore 14,15.
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7ª Commissione permanente
(CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA

SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)
MARTEDÌ 6 AGOSTO 2024

151ª Seduta
Presidenza del Presidente

MARTI
Interviene il ministro per lo sport e i giovani Abodi.
La seduta inizia alle ore 13,30.
PROCEDURE INFORMATIVE
Audizione del ministro per lo Sport e i Giovani in merito all'affare assegnato sulle prospettive di
riforma del calcio italiano (n. 373)
Il PRESIDENTE introduce l'audizione.
Ha quindi la parola il ministro ABODI, che svolge una relazione sul tema oggetto dell'audizione.
Intervengono per porre quesiti, la senatrice D'ELIA (PD-IDP), nonché - dopo una precisazione del
presidente MARTI (LSP-PSd'Az) - la senatrice VERSACE (Misto-Az-RE), i senatori VERDUCCI (
PD-IDP), PAGANELLA (LSP-PSd'Az) e MARCHESCHI (FdI), cui replica il ministro ABODI.
Il PRESIDENTE ringrazia il ministro Abodi e dichiara conclusa la procedura informativa.
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
Il PRESIDENTE comunica che il Gruppo MoVimento 5 Stelle ha chiesto di posticipare il termine per
la presentazione di eventuali ordini del giorno ed emendamenti riferiti al disegno di legge n. 845
(Competenze non cognitive), stabilito per il 6 settembre.
Nel dichiararsi disponibile ad accogliere tale richiesta, propone di posticipare detto termine alle ore 12
di giovedì 12 settembre.
Conviene la Commissione.
SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI
Il PRESIDENTE avverte che, alla luce dell'andamento dei lavori e apprezzate le circostanze, la seduta
già convocata per domani, mercoledì 7 agosto, alle ore 9 non avrà luogo.
Prende atto la Commissione.
La seduta termina alle ore 15,10.
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1ª Commissione permanente
(AFFARI COSTITUZIONALI, AFFARI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E

DELL'INTERNO, ORDINAMENTO GENERALE DELLO STATO E DELLA PUBBLICA
AMMINISTRAZIONE, EDITORIA, DIGITALIZZAZIONE)

Sottocommissione per i pareri
MARTEDÌ 19 MARZO 2024

51ª Seduta
Presidenza del Presidente

TOSATO
La seduta inizia alle ore 20,45.
(806) ZANETTIN e Giulia BONGIORNO. - Modifiche al codice di procedura penale in materia di
sequestro di dispositivi e sistemi informatici, smartphone e memorie digitali
(Parere alla 2a Commissione su emendamenti. Esame. Rimessione alla sede plenaria)
Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, dopo aver illustrato l'emendamento approvato, riferito
al disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
Il senatore CATALDI (M5S) chiede che l'esame del provvedimento venga rimesso alla sede plenaria.
La Sottocommissione prende atto e l'esame è quindi rimesso alla sede plenaria.
(1057) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo tra il Governo della Repubblica italiana e il Governo
della Repubblica di San Marino concernente il riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni
giudiziarie di sequestro e confisca, nonché la destinazione dei beni confiscati, fatto a Roma il 26
maggio 2021 , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo, propone di
esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
La Sottocommissione conviene.
(1058) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di partenariato e cooperazione tra l'Unione europea e i
suoi Stati membri, da una parte, e la Repubblica di Singapore, dall'altra, fatto a Bruxelles il 19
ottobre 2018 , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo, propone di
esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
La Sottocommissione conviene.
(1059) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sulla partecipazione della Repubblica di Croazia allo
Spazio economico europeo, fatto a Bruxelles l'11 aprile 2014 , approvato dalla Camera dei deputati
(Parere alla 3a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo, propone di
esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
La Sottocommissione conviene.
(845) Deputati LUPI e Alessandro COLUCCI. - Introduzione dello sviluppo di competenze non
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cognitive e trasversali nei percorsi delle istituzioni scolastiche e dei centri provinciali per l'istruzione
degli adulti nonché nei percorsi di istruzione e formazione professionale , approvato dalla Camera
dei deputati
(Parere alla 7a Commissione. Esame. Parere non ostativo)
Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo, propone di
esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
La Sottocommissione conviene.
(970) MARTI e altri. - Regolamentazione delle competizioni videoludiche
(Parere alla 7ª Commissione. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)
Il presidente TOSATO (LSP-PSd'Az), relatore, esaminato il disegno di legge in titolo, propone di
esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo, con le seguenti osservazioni:
- si rappresenta la necessità di un coordinamento tra il comma 2 dell'articolo 10, che fa riferimento a
una Commissione competente all'adozione del provvedimento di inibizione alla partecipazione a
competizioni videoludiche, e il comma 5 dell'articolo 5 che, invece, si limita a prevedere
l'individuazione, presso il Ministero della cultura, dell'ufficio per la registrazione dei soggetti che
intendano organizzare competizioni videoludiche;
- analogamente, per lo stesso motivo, all'articolo 5, occorre coordinare i commi 4 e 5.
La Sottocommissione conviene.
La seduta termina alle ore 20,55.
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1.4.2.2.1. 5ªCommissione permanente (Bilancio)

- Seduta n. 218 (ant.) del 13/03/2024
collegamento al documento su www.senato.it

 

 

5ª Commissione permanente
(PROGRAMMAZIONE ECONOMICA, BILANCIO)

MERCOLEDÌ 13 MARZO 2024
218ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente
CALANDRINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l'economia e le finanze Sandra Savino.
La seduta inizia alle ore 9,15.
IN SEDE CONSULTIVA
(845) Deputati LUPI e COLUCCI. - Introduzione dello sviluppo di competenze non cognitive e
trasversali nei percorsi delle istituzioni scolastiche e dei centri provinciali per l'istruzione degli
adulti nonché nei percorsi di istruzione e formazione professionale , approvato dalla Camera dei
deputati
(Parere alla 7ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
Il relatore LIRIS (FdI) illustra il disegno di legge in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che,
alla luce dei chiarimenti e delle modifiche intervenute presso l'altro ramo del Parlamento, non vi sono
osservazioni da formulare.
La sottosegretaria SAVINO rileva che non vi sono osservazioni.
Non essendovi interventi, il PRESIDENTE, verificata la presenza del prescritto numero legale, pone in
votazione una proposta di parere non ostativo, che risulta approvata.
(990) Licia RONZULLI. - Disposizioni in materia di prevenzione e di cura dei disturbi del
comportamento alimentare, nonché introduzione dell'articolo 580-bis del codice penale,
concernente il reato di istigazione al ricorso a pratiche alimentari idonee a provocare l'anoressia o
la bulimia
(Parere alla 10ª Commissione. Esame e rinvio. Richiesta di relazione tecnica)
Il relatore LOTITO (FI-BP-PPE) illustra il disegno di legge in titolo, facendo presente che lo stesso è
all'esame della Commissione di merito congiuntamente al disegno di legge n. 599, segnalando, in
relazione all'atto Senato n. 599, che in data 23 gennaio 2024, la Commissione aveva richiesto al
Governo, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del Regolamento, la predisposizione di una relazione
tecnica. Successivamente è stato adottato come testo base all'esame della Commissione di merito, l'atto
Senato n. 990, contenente disposizioni analoghe al precedente A.S. 599.
Per quanto di competenza, relativamente all'atto Senato n. 990, segnala che all'articolo 3 è previsto un
piano di interventi diretto a curare le malattie indicate all'articolo 1, nell'ambito dei piani sanitari
regionali e nei limiti del Fondo sanitario nazionale.
All'articolo 4, sono previsti una serie di interventi per la diagnosi precoce delle malattie indicate
all'articolo 1.
Inoltre all'articolo 6, viene previsto di inserire nei livelli essenziali di assistenza (LEA) i disturbi della
nutrizione e dell'alimentazione. Considerato che le predette disposizioni non sono state quantificate
espressamente ma è stato previsto all'articolo 8 il rifinanziamento del Fondo per il contrasto dei
disturbi della nutrizione e dell'alimentazione per un importo di 20 milioni di euro a decorrere dall'anno
2024, rende necessaria la predisposizione della relazione tecnica al fine della quantificazione degli
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oneri per singola previsione di spesa come previsto dalla normativa contabile.
La sottosegretaria SAVINO rileva che per valutare gli effetti finanziari della proposta è necessario
acquisire la relazione tecnica.
La Commissione conviene quindi di richiedere, ai sensi dell'articolo 76-bis, comma 3, del
Regolamento, la predisposizione di una relazione tecnica sul testo in esame.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO
Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ripartizione della quota dell'otto
per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2022 concernente gli interventi
relativi alla categoria "Fame nel mondo" ( n. 132 )
Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ripartizione della quota dell'otto
per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2022 concernente gli interventi
relativi alla categoria "Calamità naturali" ( n. 133 )
Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ripartizione della quota dell'otto
per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2022 concernente gli interventi
relativi alla categoria "Assistenza ai rifugiati e ai minori stranieri non accompagnati" ( n. 134 )
Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di ripartizione della quota dell'otto
per mille dell'IRPEF devoluta alla diretta gestione statale per il 2022 concernente gli interventi
relativi alla categoria "Conservazione dei beni culturali" ( n. 135 )
(Parere al Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, ai sensi dell'articolo 7 del
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 10 marzo 1998, n. 76. Esame congiunto
e rinvio)
La relatrice AMBROGIO (FdI) illustra i quattro schemi di decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri in titolo, segnalando, per quanto di competenza, che essi provvedono alla ripartizione della
quota dell'otto per mille dell'IRPEF di pertinenza statale per l'anno 2022. La ripartizione è riferita alle
scelte dei contribuenti nelle dichiarazioni del 2019 relative ai redditi del 2018.
In base al Rendiconto generale dello Stato per l'esercizio finanziario 2018, gli incassi in conto
competenza relativi all'IRPEF risultano pari a circa 176,7 miliardi di euro. L'ammontare complessivo
delle risorse da ripartire tra lo Stato e le confessioni religiose per le finalità dell'otto per mille
dell'IRPEF è risultato pari a circa 1,4 miliardi di euro. Solo il 41,2 per cento dei contribuenti (17
milioni su un totale di 41,4 milioni) ha effettuato la scelta espressa relativa alla destinazione dell'otto
per mille nella dichiarazione dei redditi. Rispetto all'importo di circa 237,1 milioni di euro
teoricamente spettante allo Stato sulla base delle scelte dei contribuenti, la quota dell'otto per mille di
pertinenza statale per l'anno 2022 che viene messa a ripartizione dalla Presidenza del Consiglio è pari a
circa 82,7 milioni di euro. Tale differenza deriva dalla circostanza che l'autorizzazione di spesa relativa
all'otto per mille dell'IRPEF, per la quota parte di competenza statale, ed i relativi importi iscritti in
bilancio, risultano decurtati da numerose disposizioni legislative vigenti che ne hanno determinato la
destinazione ad altre finalità. In particolare, per l'anno 2022, le decurtazioni ammontano a circa 133,8
milioni di euro.
Sul problema della riduzione delle risorse destinate all'otto per mille a gestione statale è più volte
intervenuta la Corte dei conti, la quale, in successive relazioni, ha sottolineato come - sin dai primi
anni di applicazione dell'istituto, ma sistematicamente a partire dal 2004 - la destinazione, per esigenze
di bilancio, della maggior parte delle risorse che i contribuenti destinano allo Stato nella scelta
effettuata in sede di dichiarazione dei redditi verso finalità diverse da quelle previste dalla legge,
talvolta antitetiche alla volontà dei contribuenti, rappresenti un grave vulnus all'istituto. Sulla
questione è intervenuta la legge n. 163 del 2016, di riforma della legge di contabilità e finanza
pubblica, che ha stabilito il divieto di utilizzo delle risorse derivanti dalla quota dell'otto per mille del
gettito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche attribuita alla diretta gestione statale, per la
copertura finanziaria delle leggi che comportino nuovi o maggiori oneri ovvero minori entrate.
Tuttavia, come anche sottolineato dalla Corte dei conti, le disposizioni normative intervenute fino
all'introduzione del divieto continueranno ad incidere a lungo sulla capienza dei fondi dell'otto per
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mille di competenza statale, dato il carattere permanente di molte delle riduzioni ivi previste.
Stante quanto sopra illustrato, lo stanziamento definitivo di competenza relativo alla quota dell'otto per
mille di pertinenza statale, indicato nel Rendiconto generale dello Stato dell'esercizio finanziario 2022,
risulta pari a 103,3 milioni di euro (capitolo 2780/Ministero dell'economia e delle finanze). Tale
somma è stata versata al bilancio della Presidenza del Consiglio dei Ministri (capitolo 224).
Dall'importo trasferito alla Presidenza del Consiglio vanno detratte le somme da assegnare all'Agenzia
italiana per la cooperazione e lo sviluppo come quota del 20 per cento calcolata sulla disponibilità del
capitolo 224, ai sensi dell'articolo 18 della legge n. 125 del 2014 (per il 2022 si tratta di 20,7 milioni di
euro). La somma complessiva da ripartire per l'anno 2022 relativa alla quota dell'otto per mille
dell'IRPEF a diretta gestione statale risulta pertanto pari a 82.663.441 euro, corrispondente al 34,9 per
cento delle risorse complessive.
Il piano di ripartizione delle risorse 2022 dell'otto per mille dell'IRPEF di competenza statale, di cui
agli schemi di decreto in esame, è elaborato sulla base dell'articolo 2-bis del decreto del Presidente
della Repubblica n. 76 del 1998, il quale prevede che la quota venga ripartita, di regola, in cinque
quote uguali per le cinque tipologie di interventi ammesse a contributo.
fa presente, al riguardo, che questo è l'ultimo anno di applicazione del predetto criterio di ripartizione
in cinque quote uguali dell'otto per mille di competenza statale da parte della Presidenza del Consiglio,
in quanto, a partire dal riparto dell'annualità 2023 - sulla base di quanto disposto dall'art. 46-bis,
comma 4, del decreto-legge n. 124 del 2019 - la scelta della categoria di intervento alla quale destinare
la quota a diretta gestione statale dell'otto per mille sarà rimessa direttamente al contribuente. Pertanto
la quota dell'otto per mille a diretta gestione statale nel 2023 sarà distribuita secondo la destinazione
indicata dai contribuenti nelle dichiarazioni dei redditi presentate nel 2020 e riferite ai redditi del 2019.
Per l'anno 2022, l'importo di 82.663.441 euro è stato suddiviso in parti uguali tra le cinque categorie di
intervento, per un importo unitario di 16.532.688 euro.
I quattro provvedimenti presentati dal Governo corrispondono alle quattro categorie di interventi
ammessi a finanziamento, con l'eccezione della quota assegnata all'edilizia scolastica, per la quale -
come già negli scorsi anni - non sono presentate istanze in quanto le relative risorse, ai sensi di quanto
disposto dall'articolo 1, comma 172, della legge n. 107 del 2015, sono destinate agli interventi di
edilizia scolastica che si rendono necessari a seguito di eventi eccezionali e imprevedibili individuati
annualmente con decreto del Ministro dell'istruzione, anche sulla base dei dati contenuti nell'Anagrafe
dell'edilizia scolastica. Pertanto, per tale categoria la procedura di assegnazione delle risorse viene ora
gestita direttamente dal Ministero dell'istruzione, senza la presentazione delle istanze alla Presidenza
del Consiglio.
Ai fini della ripartizione delle somme assegnate alle quattro categorie tra gli interventi ammissibili al
beneficio, sono stati presentati quattro distinti schemi di decreto: lo schema di decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri concernente gli interventi relativi alla fame nel mondo (Atto n. 132); lo
schema concernente gli interventi relativi alle calamità naturali (Atto n. 133); lo schema concernente
gli interventi relativi all'assistenza ai rifugiati e minori stranieri non accompagnati (Atto n. 134); e,
infine, lo schema concernente gli interventi relativi alla conservazione dei beni culturali (Atto n. 135).
Riguardo alle risorse effettivamente disponibili per il finanziamento degli interventi di ciascuna
categoria - prese in considerazione da ciascun decreto del Presidente del Consiglio dei ministri ai fini
del riparto - va sottolineato che, alla quota calcolata in parti uguali per le cinque finalità (16.532.688
euro), si sono aggiunte, per ciascuna categoria, le risorse rivenienti dai risparmi di spesa realizzati sui
contributi già erogati negli anni precedenti, che - ai sensi dell'articolo 8-ter, comma 5, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 76 del 1998 - sono affluiti sul conto di tesoreria della Presidenza del
Consiglio (complessivi 1,7 milioni di euro) per essere riassegnati alla medesima categoria di
competenza, ed in particolare: 22.109 euro per la categoria "Calamità naturali"; 11.491 euro per la
categoria "Rifugiati"; 577.046 euro per la categoria "Beni culturali". La dotazione spettante alla
categoria "Conservazione di beni culturali" risulta ulteriormente incrementata dell'importo residuo
derivante dalla ripartizione della quota dell'otto per mille dello scorso anno, pari a 16.373.357 euro,
che era stato riassegnato alla Presidenza del Consiglio per essere ripartito l'anno successivo (nel 2022
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quindi) in favore della medesima categoria, che ha raggiunto quindi l'importo di 33.483.091 euro.
Anche per la categoria "Calamità naturali", si era determinato un piccolo residuo non ripartito in
occasione della ripartizione del 2021, pari a 66.679 euro che è stato destinato alla ripartizione del
2022. La dotazione spettante alla categoria, comprensiva dei risparmi di spesa e del residuo non
ripartito, è quindi di 16.621.476 euro.
Entro la scadenza del 30 settembre 2022 sono pervenute 316 istanze, così suddivise: 138 per la fame
nel mondo, di cui 84 ammesse in graduatoria; 35 per calamità naturali, di cui 25 ammesse in
graduatoria; 101 per assistenza ai rifugiati e minori stranieri non accompagnati, di cui 37 ammesse in
graduatoria; 42 per conservazione beni culturali, di cui 20 ammesse in graduatoria, di cui 12 progetti
aventi a oggetto i beni culturali danneggiati o distrutti a seguito degli eventi sismici dell'agosto 2016 e
8 altri progetti comunque rientranti nella categoria.
Nel complesso, delle 316 istanze pervenute, 150 sono state escluse in via amministrativa per mancanza
dei requisiti soggettivi ed oggettivi; 166 hanno ottenuto una valutazione positiva da parte delle
Commissioni tecniche (costituite con decreto del Segretario generale della Presidenza del Consiglio
dei ministri del 16 novembre 2021) e sono stati inserite nelle graduatorie, sulla base dei parametri di
valutazione fissati per l'anno 2022, per ciascuna categoria, con Decreto del Segretario generale della
Presidenza del Consiglio dei ministri del 21 gennaio 2022; 124 istanze sono state ammesse al
finanziamento (allegato n. 4 di ciascun decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri).
Le graduatorie degli interventi ritenuti idonei al finanziamento, contenenti le valutazioni della
Commissione tecnica (allegato n. 3 di ciascun decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri) hanno
validità 12 mesi. In caso di rinuncia al contributo, la quota che si rende disponibile viene assegnata
all'intervento che segue in graduatoria, fino a concorrenza della somma stessa. Ai fini della
ripartizione, sono state ammesse a finanziamento le istanze che hanno conseguito il punteggio più alto
nella valutazione, fino a concorrenza della somma disponibile per ogni categoria.
Con riferimento alla categoria "Conservazione dei beni culturali", segnala che l'articolo 4, comma 5,
del Decreto del Segretario generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri prevede una deroga al
vincolo di destinazione delle risorse attualmente vigente ai sensi dell'articolo 21-ter del decreto-legge
n. 8 del 2017, in quanto sono considerate idonee al beneficio istanze riguardanti beni culturali situati in
aree diverse da quelle interessate dagli eventi sismici verificatesi dal 24 agosto 2016. Come riportato
nel preambolo dello schema di decreto (Atto n. 135), delle 20 istanze ammesse in graduatoria, cioè
ritenute ammissibili al contributo, 12 istanze riguardano progetti aventi a oggetto i beni culturali
danneggiati o distrutti a seguito degli eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016, mentre 8 istanze
riguardano altri progetti rientranti nella categoria "Conservazione dei beni culturali", di cui all'art. 2,
comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 1998.
Va segnalato che all'esito dell'istruttoria è emerso che, anche quest'anno, gli interventi ammessi a
contributo non hanno esaurito la somma disponibile per ciascuna di esse per il 2022. Si è proceduto
quindi nel seguente modo: per l'importo residuo della Categoria "Assistenza ai rifugiati", si è deciso di
distribuire l'importo di 12.529.940 euro in deroga all'articolo 2-bis, comma 2, del decreto del
Presidente della Repubblica n. 76 del 1998 (che dispone che le somme residue siano distribuite in
modo uguale a favore delle altre tipologie di intervento), destinando 2.858.605 euro a favore della sola
categoria "Calamità naturali" per la ripartizione dell'anno 2022. Il restante importo residuo, pari a
9.671.335 euro, è stato destinato ad incremento dello stanziamento del capitolo 224 del bilancio della
Presidenza, ai fini del suo utilizzo nella ripartizione della quota dell'otto per mille dell'Irpef dell'anno
2023;
L'importo residuo della categoria "Conservazione dei beni culturali", oltre 21 milioni di euro, è stato
interamente riassegnato al capitolo 224 del bilancio della Presidenza del Consiglio, ai fini della sua
distribuzione nell'anno successivo in favore degli interventi della medesima categoria, nel rispetto
della ratio della norma introdotta dall'articolo 21-ter del decreto-legge n. 8 del 2017, che impone un
preciso vincolo di destinazione alle risorse della categoria, in favore dei beni culturali colpiti dagli
eventi sismici verificatisi dal 24 agosto 2016.
Per la categoria "Fame nel modo", per la quale si determina un residuo di ripartizione di 74.745 euro,
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l'articolo 3, comma 3, dello schema di riparto assegna la somma al capitolo 224 del bilancio della
Presidenza, per la sua ripartizione nel prossimo anno 2023.
All'esito dell'istruttoria, l'importo complessivamente disponibile per le finalità dell'8 per mille IRPEF
di pertinenza statale dell'anno 2022 è risultato pari a circa 52,4 milioni di euro, comprese le ulteriori
risorse derivanti dai risparmi di spesa e dagli importi residui sui contributi già assegnati negli anni
precedenti.
I singoli progetti ammessi a contributo della quota dell'otto per mille dell'IRPEF a diretta gestione
statale delle singole categorie sono elencati in allegato ai singoli schemi di riparto. Dal loro esame
emerge che la maggior parte dei progetti presentati riguarda la finalità "Fame nel mondo", con il 43,7
per cento delle domande presentate (138 domande su 316 totali). Anche guardando alle domande
finanziate, la categoria "Fame nel mondo" è quella che ha avuto il maggior numero di interventi
ammessi al contributo, con il 42 per cento degli interventi finanziati (58 domande sulle 138
presentate); seguono gli interventi relativi alla categoria "Assistenza ai rifugiati e ai minori", per la
quale, delle 101 domande presentate ne sono state finanziate 37 (36,6 per cento). Per la categoria
"Calamità naturali" risultano finanziati il 25,7 per cento degli interventi presentati (9 su 35 domande).
Relativamente alla categoria finalizzata alla "Conservazione dei beni culturali", si rileva che, a fronte
di una considerevole disponibilità di risorse (33,5 milioni, di cui 16,4 milioni relativi alla quota 2021
non ripartita e riportata contabilmente all'esercizio successivo) sono state presentate 18 domande
relative all'area del cratere del sisma del 2016, di cui 12 ritenute ammissibili e conseguentemente
finanziate. Per i beni dei restanti territori, su 24 domande presentate solo 8 hanno superato il vaglio
dell'ammissibilità. Ne consegue che di 33,5 milioni disponibili, ne risultano assegnati
complessivamente 12,4 milioni, con 21,1 milioni che slittano al prossimo anno in sede di ripartizione
del gettito IRPEF 2023.
Va ricordato che il Presidente del Consiglio dei ministri riferisce annualmente al Parlamento
sull'erogazione dei fondi dell'anno precedente e sulla verifica dei risultati ottenuta mediante gli
interventi finanziati (articolo 8, comma 7). L'ultima Relazione è stata presentata in data 20 febbraio
2024 (Doc. LXIV, n. 2), sull'erogazione della quota dell'otto per mille dell'IRPEF a diretta gestione
statale, aggiornata al 31 dicembre 2023, e sulla verifica dei risultati ottenuti mediante gli interventi
finanziati negli anni precedenti.
Per un'illustrazione della normativa che attualmente disciplina la materia, per gli interventi di
rideterminazione della quota dell'8 per mille disposti dal legislatore nel corso del tempo a copertura di
oneri derivanti da interventi legislativi, per i riparti degli anni precedenti, nonché per il dettaglio delle
istanze presentate e ammesse al finanziamento con i provvedimenti in esame, rinvia al Dossier curato
dai Servizi Studi della Camera dei deputati e del Senato.
La sottosegretaria SAVINO rileva che non vi sono osservazioni.
Il PRESIDENTE propone quindi di rinviare il seguito dell'esame per l'espressione del parere in una
prossima seduta.
Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE
Il senatore PATUANELLI (M5S) interviene per porre all'attenzione della Presidenza alcune criticità
connesse all'andamento dei lavori a seguito della riforma regolamentare che prevede il parere della
Commissione bilancio sui soli emendamenti approvati dalle Commissioni di merito. Tale riforma, che
ha presentato nella prima fase applicativa sia dei pro sia dei contro sul piano dell'andamento e dei
tempi dell'esame, ha tuttavia il pregio di consentire un esame mirato a un numero di emendamenti più
limitato, atteso che vengono esaminati i soli emendamenti approvati. In tale quadro regolamentare il
Governo ha quindi modo di approfondire maggiormente gli stessi emendamenti approvati presso le
Commissioni di merito, poiché l'esame è circoscritto ai suddetti emendamenti approvati. Alla luce di
tale quadro, formula quindi osservazioni critiche su quanto successo nella seduta di ieri, laddove, con
riferimento ad emendamento approvato dalla 1ª Commissione circa dieci giorni fa, il Governo non ha
fornito alcun dato di quantificazione, nonostante l'espressa richiesta formulata in questa Commissione
già da tempo risalente. Un tale andamento dei lavori fa venir meno la ragione stessa posta alla base
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della riforma regolamentare. Formulando quindi osservazioni critiche su tale approccio avuto dal
Governo, chiede quindi alla Presidenza della Commissione bilancio di attivarsi per poter promuovere
un prossimo incontro con i rappresentanti del Ministero dell'economia e delle finanze e della
Ragioneria generale dello Stato affinché venga chiarito il profilo dell'andamento dei lavori, con
particolare riferimento alla necessità che il Governo fornisca dati e stime di quantificazione sugli
emendamenti approvati all'esame della Commissione bilancio. Ciò al fine di evitare quanto accaduto
ieri in ordine all'emendamento 1.2 riferito all'Atto Senato n. 997.
Il PRESIDENTE, alla luce dei rilievi formulati dal senatore Patuanelli, si impegna a sensibilizzare gli
opportuni referenti presso le strutture del Governo affinché vi sia una particolare attenzione al tema,
riservandosi la possibilità di promuovere un eventuale incontro, come peraltro già fatto su altre
questioni applicative inerenti l'articolo 81 della Costituzione. Conclude sottolineando la totale
disponibilità della Presidenza ad approfondire il tema inerente il buon andamento dei lavori.
Dà quindi la parola alla rappresentante del Governo per un chiarimento al riguardo.
La sottosegretaria SAVINO evidenzia come i dati inerenti alle coperture derivano direttamente dalla
Ragioneria generale dello Stato, rilevando come nell'attuale situazione vi possono essere state talune
difficoltà oggettive dovute alla mole di emendamenti da esaminare, ferma restando l'attenzione del
Governo su tali profili.
POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA POMERIDIANA
Il PRESIDENTE avverte che, la seduta pomeridiana già convocata per oggi, mercoledì 13 marzo
2024, alle ore 15, è posticipata alle ore 15,30.
La Commissione prende atto.
La seduta termina alle ore 9,30.
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10ª Commissione permanente
(AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)

MARTEDÌ 16 APRILE 2024
185ª Seduta

Presidenza del Presidente
ZAFFINI

La seduta inizia alle ore 15,40.
IN SEDE CONSULTIVA
(Doc. LVII, n. 2) Documento di economia e finanza 2024 e connessi allegati
(Parere alla 5ª Commissione. Esame e rinvio)
Il relatore SATTA (FdI), nel riferire sul Documento di economia e finanza 2024, si sofferma
preliminarmente sui valori tendenziali di finanza pubblica rilevabili a legislazione vigente, quindi sui
valori tendenziali relativi al PIL e al tasso di disoccupazione.
Il Documento in titolo conferma e integra l'elenco di disegni di legge da qualificare come collegati alle
leggi di bilancio definito dalla Nota di aggiornamento del DEF 2023.
In merito al settore del lavoro, il DEF in esame, oltre ai riferimenti relativi ai prossimi interventi futuri,
ricorda i recenti provvedimenti adottati, tra cui il decreto-legge n. 48 del 2023.
Il Documento rammenta altresì che, nell'ambito della revisione del PNRR, la dotazione finanziaria per
il Programma nazionale GOL è stata elevata da 4,4 a 5,4 miliardi. Precisa inoltre che rimangono in
vigore gli sgravi contributivi previsti per l'assunzione di appartenenti a determinate categorie
svantaggiate, mentre riguardo al settore pensionistico non sono recate indicazioni specifiche sui
contenuti delle misure che potrebbero essere adottate.
Relativamente al settore sanitario è riferito che nel 2023 la spesa sanitaria è risultata pari a 131.119
milioni e viene dato conto delle singole componenti della spesa.
Nel Documento sono inoltre riportati i dati riguardanti l'andamento della spesa sanitaria nel
quadriennio 2020-2023, nonché le previsioni relative al 2024 e al triennio successivo.
Nella Sezione III del Documento, dedicata al Programma nazionale di riforma (PNR), si fa riferimento
a "Un sistema sanitario più efficiente, resiliente ed inclusivo" e viene indicata, tra gli assi portanti della
strategia, la riforma dell'assistenza territoriale, oltre a una serie di obiettivi ulteriori.
Si fa quindi riferimento ai temi dell'innovazione, della ricerca e della digitalizzazione per il
miglioramento del Servizio sanitario nazionale e viene evidenziato che l'Italia sta partecipando alla
negoziazione della proposta di regolamento sullo Spazio europeo dei dati sanitari.
Nel paragrafo dedicato alle Politiche sociali sulla disabilità viene ricordato che è stato approvato il
decreto legislativo con il quale sono state introdotte nuove politiche e strumenti a tutela degli anziani
non autosufficienti.
Nell'ambito del Programma nazionale di riforma è specificato che la legge di bilancio per il 2024 ha

DDL S. 845 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.4.2.3.1. 10ªCommissione permanente (Affari sociali, sanità,
lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) - Seduta n. 185

(pom.) del 16/04/2024

Senato della Repubblica Pag. 72

https://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/19/SommComm/0/01412292
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=32732
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=sanasen&id=36444


previsto il rifinanziamento del Fondo per l'accoglienza dei migranti e l'incremento della dotazione
dell'Istituto Nazionale per la Promozione della salute delle Popolazioni Migranti e per il Contrasto
delle Malattie della Povertà.
Il Documento in esame dà poi conto degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile, quali traguardi necessari
del processo di riforma economica e sociale.
Il senatore MAZZELLA (M5S) esprime la valutazione sfavorevole della propria parte politica rispetto
al decremento della spesa sanitaria in rapporto al PIL, la quale conferma la tendenza del Governo a
definanziare il Servizio sanitario nazionale. L'esito di questa politica consiste nell'impossibilità di
garantire l'erogazione dei livelli essenziali di assistenza a tutti i cittadini e di soddisfare le esigenze di
personale della sanità pubblica. La risposta finora fornita alla carenza degli organici è consistita
piuttosto nell'aumento delle ore di lavoro dei singoli professionisti. Il previsto innalzamento del limite
agli acquisti dal settore privato accreditato rappresenta un'ulteriore prova del fallimento della politica
sanitaria del Governo, certificato a suo avviso dal Documento in esame.
La senatrice ZAMBITO (PD-IDP) motiva la contrarietà del suo Gruppo al DEF in esame, rilevando
preliminarmente le difficoltà del Governo sul piano del reperimento delle risorse necessarie alla
copertura degli interventi fiscali che ritiene più importanti, oltre a una generale mancanza di strategia e
di scelte precise in prospettiva futura.
Per quanto riguarda la dinamica della spesa sanitaria, sottolinea la contrazione in rapporto al prodotto
interno lordo, che giunge a livelli ritenuti universalmente incompatibili con la tenuta stessa del sistema
sanitario. Tale andamento induce infatti a prevedere il progressivo smantellamento del servizio
sanitario universale.
Il senatore MAGNI (Misto-AVS) rileva l'eccessiva genericità del Documento in esame riguardo la
copertura degli impegni di spesa, specialmente in conseguenza della mancanza di volontà di procedere
a un'idonea imposizione sugli extra profitti.
Particolarmente preoccupante è la contrazione, in relazione al PIL, del finanziamento della sanità, pur
a fronte di esigenze insopprimibili quali quelle relative al personale. Lo stesso sostegno del Governo e
della maggioranza al progetto di realizzazione dell'autonomia regionale differenziata è a sua volta, in
questo contesto, una conferma della volontà di rinunciare a un effettivo rafforzamento del sistema
sanitario nazionale e universale delineato dalla riforma del 1978.
Il senatore ZULLO (FdI) rileva nel DEF in esame la presenza di un disegno riformatore, articolato in
una pluralità di interventi e obiettivi, volto a una complessiva riorganizzazione di sistema, funzionale a
garantire l'erogazione delle prestazioni sanitarie tenendo conto degli attuali bisogni della popolazione e
della necessità di rendere efficiente la spesa.
Il finanziamento del Servizio sanitario nazionale non è comunque oggetto di alcuna riduzione, in
ragione dell'aumento della spesa prevista in termini assoluti, attestato dal DEF. L'aumento delle risorse
destinate al settore è anzi sostanziale e consente di far fronte a impegni di grande rilevanza, quali i
rinnovi contrattuali.
Il complesso degli interventi previsti ha del resto luogo in un contesto finanziario reso difficile da
misure varate nella scorsa legislatura, come il superbonus, che hanno aggravato il quadro della finanza
pubblica e reso più urgente l'esigenza di razionalizzazione della spesa.
La senatrice GUIDOLIN (M5S) chiede che la discussione generale resti aperta, così da consentire lo
svolgimento di ulteriori interventi.
Il presidente ZAFFINI fornisce rassicurazioni al riguardo.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(1038) Deputato CAPARVI e altri. - Disposizioni in materia di manifestazioni di rievocazione
storica e delega al Governo per l'adozione di norme per la salvaguardia del patrimonio culturale
immateriale , approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di
legge dei deputati Caparvi e altri; Mollicone e Malaguti
(Parere alla 7ª Commissione. Esame. Parere favorevole)
Dato conto dell'obiettivo fondamentale del disegno di legge n. 1038, la relatrice LEONARDI (FdI)
segnala l'articolo 5, il quale dispone l'istituzione del Comitato tecnico-scientifico per gli enti e le
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manifestazioni di rievocazione storica, ai cui componenti non spettano compensi, gettoni di presenza,
rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati, che si avvale del personale messo a
disposizione dal Ministero della cultura.
L'articolo 11 delega il Governo ad adottare uno o più decreti legislativi. Tra i principi e criteri direttivi
è compresa, ai sensi del comma 2, lettera q), la promozione della formazione di figure professionali e
competenze capaci di raccogliere e interpretare le espressioni del patrimonio culturale immateriale e di
favorirne la trasmissione, anche in forma creativa.
In conclusione, presenta una proposta di parere favorevole.
In assenza di richieste di intervento, la proposta di parere è posta in votazione.
Previa verifica della presenza del numero legale, la Commissione approva a maggioranza.
(845) Deputati LUPI e Alessandro COLUCCI. - Introduzione dello sviluppo di competenze non
cognitive e trasversali nei percorsi delle istituzioni scolastiche e dei centri provinciali per l'istruzione
degli adulti nonché nei percorsi di istruzione e formazione professionale , approvato dalla Camera
dei deputati
(Parere alla 7ª Commissione. Esame e rinvio)
Il relatore SILVESTRO (FI-BP-PPE), specificato che disegno di legge in esame è volto a favorire
iniziative finalizzate allo sviluppo delle competenze non cognitive e trasversali nelle attività educative
e didattiche delle istituzioni scolastiche statali e paritarie di ogni ordine e grado, si sofferma, per
quanto di competenza, sull'articolo 3, che prevede la predisposizione di un piano straordinario di
azioni formative per i docenti delle scuole di ogni ordine e grado.
Oggetto dell'articolo 4 è la sperimentazione nazionale triennale da svolgere sulla base dei criteri
stabiliti con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, con obiettivi specifici. In tale ambito è
disposta la costituzione del Comitato tecnico-scientifico per il monitoraggio e la valutazione
complessiva della sperimentazione, ai cui componenti non spettano compensi, gettoni di presenza,
rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati. Per l'attuazione della sperimentazione, le
istituzioni scolastiche utilizzano le risorse dell'organico dell'autonomia, senza la previsione di ore di
insegnamento eccedenti rispetto all'orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti.
L'articolo 5, comma 1, specifica che con il decreto di cui all'articolo 4 sono stabiliti i criteri generali
per lo svolgimento della sperimentazione anche nell'ambito dei percorsi dei centri provinciali per
l'istruzione degli adulti. Il successivo comma 2 prevede che con decreto del Ministro dell'istruzione e
del merito, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, siano stabiliti i criteri
generali per lo svolgimento della sperimentazione di cui all'articolo 4, con le finalità ivi specificate,
nell'ambito dei percorsi di istruzione e formazione professionale.
La senatrice ZAMBITO (PD-IDP) suggerisce di rinviare lo svolgimento del dibattito ad una
successiva seduta, anche tenuto conto dell'opportunità di disporre di quanto acquisito dalla
Commissione di merito in sede di audizione.
Il presidente ZAFFINI acconsente.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
(180) ZANETTIN e Daniela SBROLLINI. - Disposizioni per il riconoscimento degli alunni con alto
potenziale cognitivo, l'adozione di piani didattici personalizzati e la formazione del personale
scolastico
(1041) MARTI. - Istituzione di un piano sperimentale per favorire l'inserimento e il successo
scolastico degli alunni con alto potenziale cognitivo e per la formazione specifica dei docenti
(Parere alla 7ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame congiunto. Parere favorevole)
Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 4 aprile.
Intervenendo in discussione generale, la senatrice GUIDOLIN (M5S) giudica i disegni di legge in
titolo condivisibili con riguardo alla finalità di garantire adeguato sostegno agli alunni ad alto
potenziale cognitivo. Suscitano tuttavia notevole perplessità le previsioni volte a consentire la
valutazione iniziale a soggetti privati, tra l'altro a fronte dell'assenza di risorse aggiuntive per il settore
pubblico.
La senatrice CAMUSSO (PD-IDP) si esprime sfavorevolmente riguardo il susseguirsi di proposte
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legislative riguardanti il sistema scolastico, le quali costituiscono un complesso di interventi del tutto
frammentario, controproducente rispetto alle reali esigenze del settore. Per quanto riguarda il merito
dei provvedimenti in esame, desta perplessità l'idea di fondo consistente nella creazione di ambiti
separati all'interno delle scuole, quando il sistema di istruzione dovrebbe essere improntato
all'integrazione e alla cooperazione, e non certo alla competizione.
Il senatore MAGNI (Misto-AVS) osserva la reiterazione di procedimenti relativi a disegni di legge
riguardanti la scuola, costantemente connotati dall'assenza di previsioni di incremento delle risorse.
Tali iniziative legislative recano previsioni destinate ad aggravare il carico di lavoro del personale
docente e non presentano comunque alcuna connessione organica. In assenza di una reale visione
strategica, la maggioranza sostiene un disegno basato su un'impostazione autoritaria e repressiva,
funzionale ad un'accentuazione delle diseguaglianze.
Conclude formulando una valutazione negativa sui disegni di legge in titolo.
Nel replicare agli intervenuti, la relatrice TERNULLO (FI-BP-PPE) fa presente che i disegni di legge
in esame hanno in realtà una finalità di inclusione, in quanto recanti disposizioni volte a un
adeguamento delle istituzioni scolastiche alle esigenze degli alunni ad alto potenziale cognitivo.
Presenta quindi una proposta di parere favorevole su entrambi i disegni di legge in esame.
Verificata la presenza del numero legale, la proposta di parere è infine posta in votazione, risultando
approvata a maggioranza.
La seduta termina alle ore 16,40.
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10ª Commissione permanente
(AFFARI SOCIALI, SANITÀ, LAVORO PUBBLICO E PRIVATO, PREVIDENZA SOCIALE)

MERCOLEDÌ 8 MAGGIO 2024
190ª Seduta

Presidenza della Vice Presidente
CANTU'

Interviene il vice ministro del lavoro e delle politiche sociali Maria Teresa Bellucci.
La seduta inizia alle ore 9,15.
IN SEDE CONSULTIVA
(845) Deputati LUPI e Alessandro COLUCCI. - Introduzione dello sviluppo di competenze non
cognitive e trasversali nei percorsi delle istituzioni scolastiche e dei centri provinciali per l'istruzione
degli adulti nonché nei percorsi di istruzione e formazione professionale , approvato dalla Camera
dei deputati
(Parere alla 7ª Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 16 aprile.
Il relatore SILVESTRO (FI-BP-PPE) presenta una proposta di parere favorevole sul disegno di legge
in esame, che è posta in votazione.
Il senatore MAZZELLA (M5S) interviene per dichiarazione di voto di astensione a nome del proprio
Gruppo.
La senatrice ZAMBITO (PD-IDP) preannuncia a sua volta il voto di astensione del suo Gruppo.
Previa verifica della presenza del numero legale, la Commissione approva a maggioranza la proposta
di parere.
IN SEDE REFERENTE
(672) Paola MANCINI. - Semplificazioni in materia di lavoro e legislazione sociale
(Esame e rinvio)
La presidente CANTU' comunica che in conseguenza della richiesta presentata dal prescritto numero
di senatori, ai sensi dell'articolo 36, comma 3, del Regolamento, il disegno di legge in titolo, già in
corso di discussione in sede redigente, è stato riassegnato alla Commissione in sede referente.
Propone quindi di dare per acquisite le fasi procedurali già svolte in sede redigente.
Non essendovi obiezioni, così resta stabilito.
La presidente CANTU' informa circa la presentazione di 190 emendamenti, pubblicati in allegato.
Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
IN SEDE REDIGENTE
(1097) Disposizioni in materia di politiche sociali e di enti del Terzo settore , risultante dallo stralcio
degli articoli 10, 11 e 13 del disegno di legge n. 1532 d'iniziativa governativa e approvato dalla
Camera dei deputati
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(Seguito della discussione e rinvio)
Prosegue la discussione, sospesa nella seduta del 17 aprile.
La presidente CANTU' dichiara aperta la discussione generale.
Il senatore MAZZELLA (M5S) rileva la necessità di una riflessione specifica sui contenuti delle
audizioni svolte ieri. Si riserva quindi di intervenire successivamente in sede di discussione generale.
La senatrice ZAMPA (PD-IDP) si associa, facendo riferimento anche all'opportunità di un confronto
sulla materia nell'ambito del proprio Gruppo.
Il senatore ZULLO (FdI) ritiene che non sussistano obiezioni al rinvio dello svolgimento della
discussione generale.
La presidente CANTU' specifica che lo svolgimento della discussione generale potrà avvenire a partire
dalla prossima settimana.
Il seguito della discussione è quindi rinviato.
(122) Elisa PIRRO. - Disposizioni concernenti il riconoscimento della guarigione e dei diritti delle
persone affette da epilessia
(269) DE POLI. - Disposizioni per il riconoscimento dei diritti delle persone affette da epilessia
(410) Sandra ZAMPA e Ilaria CUCCHI. - Disposizioni concernenti la piena cittadinanza delle
persone con epilessia
(898) Licia RONZULLI. - Disposizioni per la tutela delle persone affette da epilessia
(Seguito della discussione congiunta e rinvio)
Prosegue la discussione congiunta, sospesa nella seduta antimeridiana del 24 gennaio.
La presidente CANTU', rammentato che nella giornata di ieri si è concluso il ciclo di audizioni sui
disegni di legge in titolo, dichiara aperta la discussione generale.
Il relatore ZULLO (FdI) fa presente innanzitutto la fondamentale convergenza delle diverse proposte
legislative in discussione e la rilevanza delle audizioni svolte. Merita particolare attenzione l'evidente
sussistenza di posizioni discordanti relativamente alla questione della definitività della remissione
clinica, specie in ragione delle ripercussioni sulla possibilità di svolgimento di attività, anche di
carattere professionale, da parte dei soggetti interessati. Si pone infatti al riguardo la questione della
garanzia della sicurezza individuale e collettiva.
Risulta inoltre necessario valorizzare gli obiettivi della tutela della dignità delle persone affette da
epilessia e del contrasto allo stigma sociale. È altresì opportuno predisporre un quadro normativo
riguardo il diritto all'oblio, coerentemente con quanto già disposto dal legislatore relativamente alle
patologie oncologiche. In tale ambito sussistono tuttavia situazioni di carattere particolare, che
dovrebbero essere opportunamente definite in una specifica sede tecnica.
Ulteriori argomenti meritevoli di approfondimento consistono nella presa in carico, nella questione
dell'idoneità allo svolgimento di attività lavorative e di altro genere, nonché nella tutela dei soggetti
più giovani in ambito scolastico, attraverso la sensibilizzazione del personale docente.
La senatrice ZAMPA (PD-IDP) rileva a sua volta le differenti valutazioni esposte dai soggetti auditi,
che pone l'esigenza di un'adeguata ponderazione della materia. Quanto alla questione dell'oblio, è
possibile una riflessione circa la previsione di linee guida, la cui predisposizione dovrebbe essere
affidata a un organismo tecnico.
Risulta peraltro opportuno un impegno condiviso al fine di una conclusione rapida e positiva dell'iter 
dei disegni di legge in discussione congiunta.
Il senatore MAZZELLA (M5S) concorda sull'opportunità di un'ulteriore riflessione sui temi richiamati,
osservando in modo particolare l'utilità del ricorso a una sede tecnica per la migliore definizione di una
disciplina finalizzata alla tutela dei diritti individuali.
La presidente CANTU' sottolinea il clima di condivisione che caratterizza l'avvio del dibattito,
ponendo le premesse per un prosieguo rapido del procedimento legislativo e, pertanto, del compimento
del percorso già avviato, e giunto in fase avanzata, nella scorsa legislatura.
Il seguito della discussione congiunta è quindi rinviato.
SULLA PUBBLICAZIONE DI DOCUMENTI ACQUISITI
La presidente CANTU' avverte che la documentazione acquisita nell'ambito della discussione del
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disegno di legge n. 1097 (terzo settore) sarà resa disponibile per la pubblica consultazione sulla pagina
 web della Commissione.
Prende atto la Commissione.
La seduta termina alle ore 9,40.

EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE
N. 672

 
Art. 1

1.1
Furlan, Camusso, Zampa, Zambito
Sopprimere l'articolo.
1.2
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Sopprimere l'articolo.
1.3
Sbrollini
Sopprimere l'articolo.
1.4
Guidolin
Sopprimere l'articolo.
1.5
Mancini, Russo, Satta, Leonardi, Zullo
Al comma 1, capoverso "d-quater)", dopo la parola: «comma» inserire le seguenti: «6 e».
1.6
Camusso, Zampa, Furlan, Zambito
Al comma 1, capoverso lettera "d-quater)", aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, solo quando
eccedano l'organico e si configurino come straordinarie.».
1.7
Camusso, Zampa, Furlan, Zambito
Al comma 1, capoverso lettera "d-quater)", aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, solo nei casi in
cui tali collaborazioni siano nuove postazioni transitorie e non sostitutive di quelle esistenti».
1.0.1
Sbrollini
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67)

          1. All'articolo 1 del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67 apportare le seguenti modificazioni:
          a) al comma 1, lettera d), dopo la parola «collettivo» sono aggiunte le seguenti: «e conducenti di
veicoli pesanti utilizzati nella movimentazione e traslazione dei carichi nell'ambito delle operazioni
portuali»;
          b) al comma 1, dopo la lettera d) è aggiunta la seguente: «d-bis) lavoratori portuali svolgenti le
seguenti mansioni: gruista; addetto a rizzaggio e derizzaggio; polivalente.»
          c) al comma 2, alinea, le parole: «di cui alle lettere a), b), c) e d)» sono sostituite dalle seguenti:
«di cui alle lettere a), b), c), d) e d-bis)»;
          d) al comma 3, le parole: «alle lettere a), b), c) e d)» sono sostituite dalle seguenti: «alle lettere
a), b), c), d) e d-bis)»;
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          e)  al  comma 7, le parole: «lettere a),  b),  c)  e d)», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: «lettere a), b), c), d) e d-bis)».
          2. Agli oneri derivanti di cui al presente articolo, pari a 1 milione di euro all'anno a decorrere
dall'anno 2026 e a  2 milioni  di  euro a  decorrere dal  2028,  si  provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, ovvero
mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per l'occupazione di cui all'articolo 18, comma 1,
lettera a), del decreto legge 29 novembre 2008, n.185, convertito con modificazioni dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2.»
1.0.2
Unterberger, Durnwalder, Spagnolli, Patton
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 1-bis
(Modifica al decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno

2017, n. 96, in materia di contratto di prestazione occasionale resa da titolari di pensione)
          1. All'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma 1-bis, è aggiunto il seguente: "1-ter. Le disposizioni di cui
al comma 1 si applicano anche alle attività lavorative rese da ciascun prestatore, titolare di pensione,
con  riferimento  alla  totalità  degli  utilizzatori,  per  compensi  di  importo  complessivamente  non
superiore a 10.000 euro. Il predetto importo è interamente cumulabile con l'indennità di pensione che
percepisce il prestatore."»
1.0.3
Sbrollini
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Modifiche al decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228)

          1. All'articolo 10 del decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazione dalla
legge 25 febbraio 2021, n. 15, i commi 3-septies, 3-octies e 3-novies, sono sostituiti dai seguenti:
          "3-septies.  Le  Autorità  di  Sistema  Portuale,  successivamente  all'approvazione  del  conto
consuntivo dell'anno 2023 e non oltre 45 giorni dalla data di costituzione del fondo speciale di cui al
successivo comma 3-novies, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, conferiscono allo stesso
fondo una quota pari alla somma dell'1 per cento delle entrate proprie derivanti dal gettito delle tasse
sulle merci imbarcate e sbarcate di cui all'articolo 13, c.1, lett. c) della legge 28 gennaio 1994, n. 84,
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 già destinata al finanziamento di misure di incentivazione al
pensionamento  anticipato  per  i  lavoratori  dipendenti  da  imprese  titolari  di  autorizzazione  o  di
concessioni ai sensi degli articoli 16 e 18 della medesima legge o da terminal portuali asserviti allo
sbarco  ed  imbarco  di  persone,  titolari  di  concessioni  ai  sensi  dell'articolo  36  del  codice  della
navigazione che applicano il CCNL dei lavoratori dei porti nonché per i dipendenti delle medesime
AdSP.
          3-octies. Per gli anni 2024 e successivi, le risorse pari all'1 per cento delle entrate proprie di
ciascuna  AdSP  derivanti  dalle  tasse  richiamate  al  precedente  comma,  compatibilmente  con  le
disponibilità del bilancio, sono versate dalle stesse AdSP al fondo speciale di cui al comma 3-novies
successivamente all'approvazione del conto consuntivo.
          3-novies. Il fondo di cui ai precedenti commi 3-septies e 3-octies è costituito presso l'INPS con
decreto interministeriale del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro 45
giorni  dalla data di  entrata in vigore della presente norma, sentite le parti  stipulanti  il  contratto
collettivo nazionale dei lavoratori dei porti e considerato l'Accordo dalle stesse stipulato, nonché
sentita  la Conferenza nazionale di coordinamento delle AdSP di cui all'articolo 11-ter della legge 28
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Art. 2

gennaio 1994, n. 84. Con il medesimo decreto sono anche determinati i criteri e le modalità di gestione,
le prestazioni erogate dal citato Fondo e le risorse finanziarie affluenti al medesimo, nonché quant'altro
connesso all'attuazione delle misure di incentivazione al prepensionamento di cui al c. 3-septies del
presente articolo,"»
1.0.4
Sbrollini
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Modifiche alla legge 29 dicembre 2022, n. 197)

          1. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, il comma 471 è sostituito dal seguente: 
"471. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e' istituito il Fondo per
l'incentivazione alla qualificazione del lavoro portuale, con una dotazione di 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2028, destinato alla concessione, per il periodo dal 1° gennaio 2024 al
31 dicembre 2028 di un contributo, denominato « buono portuale », pari all'80 per cento della spesa
sostenuta, in favore delle imprese titolari di autorizzazione o di concessioni rilasciate rispettivamente ai
sensi degli articoli 16, 17 e 18 della legge 28 gennaio 1994 n. 84, e delle Stazioni Marittime Passeggeri,
di cui al regio decreto 30 marzo 1942, n. 327. Il contributo di cui al primo periodo è destinato a:
          a)  agevolare il  conseguimento ovvero il  rinnovo delle patenti  di  guida e delle abilitazioni
professionali  per  la  guida  dei  veicoli  destinati  all'esercizio  dell'attività  di  trasporto,  ovvero
movimentazione di persone e di merci all'interno delle aree portuali, da parte dei propri dipendenti, a
tal  fine  riconoscendo  un  «buono  portuale»  di  importo  massimo  pari  a  2.500  euro  per  ciascun
dipendente per singola tipologia di patente e abilitazione professionale;
          b) sviluppare modelli di organizzazione e di gestione come indicati, a titolo esemplificativo,
dall'articolo 30, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, a tal fine riconoscendo un
«buono portuale» di importo massimo pari a 10.000 euro per sviluppare o implementare modelli di
organizzazione e di gestione per ciascuna impresa;
          c) incentivare azioni di riqualificazione del personale attraverso modelli di formazione funzionali
alla riqualificazione dei lavoratori e al mantenimento dei livelli occupazionali rispetto all'avvio di
processi di automazione, transizione energetica e digitalizzazione, a tal fine riconoscendo un «buono
portuale» di importo massimo pari a 50.000 euro per ciascuna impresa per ciascuno degli anni dal 2024
al 2028.»

2.1
Mancini, Russo, Satta, Leonardi, Zullo
Sopprimere l'articolo.
2.2
Furlan, Camusso, Zampa, Zambito
Sopprimere l'articolo.
2.3
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Sopprimere l'articolo.
2.4
Sbrollini
Sopprimere l'articolo.
2.5
Camusso, Zampa, Furlan, Zambito
Sostituire l'articolo con il seguente:
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«Art. 2
(Modifiche al decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, in materia di contratti di lavoro a tempo

determinato)
          1.  All'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n.81, sono apportate le seguenti
modificazioni:
          a) il comma 1 è sostituito dal seguente:
          "1. Al contratto di lavoro subordinato può essere apposto un termine di durata non superiore a
dodici mesi solo in presenza di almeno una delle seguenti condizioni:
          a)  esigenze  temporanee  e  oggettive,  estranee  all'ordinaria  attività,  ovvero  esigenze  di
sostituzione di altri lavoratori;
          b) esigenze connesse a incrementi temporanei, significativi e non programmabili, dell'attività
ordinaria;
          c) specifiche esigenze previste dai contratti  collettivi nazionali stipulati dalle associazioni
sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.";
          b) al comma 1-bis, le parole "un contratto di durata superiore ai 12 mesi" sono sostituite dalle
seguenti "un contratto a tempo determinato" e le parole "dalla data di superamento del termine di
dodici mesi" sono sostituite dalle seguenti "dalla data di stipulazione";
          c) al comma 2, ovunque ricorrano, le parole "ventiquattro mesi" sono sostituite dalle parole
"dodici mesi";
          d) al comma 4, secondo periodo, le parole ", in caso di rinnovo," e le parole "in caso di proroga
dello stesso rapporto tale indicazione è necessaria solo quando il termine complessivo eccede i dodici
mesi" sono soppresse.
          2. All'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le seguenti
modificazioni:
          a)  al  comma  01,  secondo  periodo,  le  parole  "liberamente  nei  primi  dodici  mesi  e,
successivamente," sono soppresse;
          b)  al  comma 1,  le  parole "ventiquattro mesi"  sono sostituite  dalle  seguenti  "dodici  mesi"
ovunque ricorrano.".»
2.6
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Sopprimere i commi 1, 2 e 3.
2.7
Furlan, Camusso, Zampa, Zambito
Sopprimere i commi 1 e 2.
2.8
Patuanelli, Mazzella
Apportare le seguenti modificazioni:
          a) sostituire il comma 1 con il seguente: "1. L'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81 è sostituito dal seguente:

«Art. 19
(Apposizione del termine e durata massima)

          1. Al contratto di lavoro subordinato può essere apposto un termine di durata non superiore a
dodici mesi. Il contratto può avere una durata superiore, ma comunque non eccedente i ventiquattro
mesi, solo in presenza di almeno una delle seguenti condizioni:
          a)  esigenze  temporanee  e  oggettive,  estranee  all'ordinaria  attività,  ovvero  esigenze  di
sostituzione di altri lavoratori;
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          b) esigenze connesse a incrementi temporanei, significativi e non programmabili, dell'attività
ordinaria.
          1-bis. In caso di stipulazione di un contratto di durata superiore a dodici mesi in assenza delle
condizioni di cui al comma 1, il contratto si trasforma in contratto a tempo indeterminato dalla data di
superamento del termine di dodici mesi.
          2. Fatte salve le diverse disposizioni dei contratti collettivi, e con l'eccezione delle attività
stagionali  di  cui  all'articolo 21,  comma 2,  la  durata  dei  rapporti  di  lavoro a  tempo determinato
intercorsi tra lo stesso datore di lavoro e lo stesso lavoratore, per effetto di una successione di contratti,
conclusi per lo svolgimento di mansioni di pari livello e categoria legale e indipendentemente dai
periodi di interruzione tra un contratto e l'altro, non può superare i ventiquattro mesi. Ai fini del
computo di tale periodo si tiene altresì conto dei periodi di missione aventi ad oggetto mansioni di pari
livello e categoria legale, svolti tra i medesimi soggetti, nell'ambito di somministrazioni di lavoro a
tempo determinato.  Qualora il  limite  dei  ventiquattro mesi  sia  superato,  per  effetto di  un unico
contratto o di una successione di contratti, il contratto si trasforma in contratto a tempo indeterminato
dalla data di tale superamento.
          3. Fermo quanto disposto al comma 2, un ulteriore contratto a tempo determinato fra gli stessi
soggetti, della durata massima di dodici mesi, può essere stipulato presso la direzione territoriale del
lavoro competente per territorio. In caso di mancato rispetto della descritta procedura, nonché di
superamento del termine stabilito nel medesimo contratto, lo stesso si trasforma in contratto a tempo
indeterminato dalla data della stipulazione.
          4. Con l'eccezione dei rapporti di lavoro di durata non superiore a dodici giorni, l'apposizione
del termine al contratto è priva di effetto se non risulta da atto scritto, una copia del quale deve essere
consegnata dal datore di lavoro al lavoratore entro cinque giorni lavorativi dall'inizio della prestazione.
L'atto scritto contiene, in caso di rinnovo, la specificazione delle esigenze di cui al comma 1 in base
alle quali è stipulato; in caso di proroga dello stesso rapporto tale indicazione è necessaria solo quando
il termine complessivo eccede i dodici mesi.
          5.  Il  datore di  lavoro informa i  lavoratori  a tempo determinato,  nonché le rappresentanze
sindacali aziendali ovvero la rappresentanza sindacale unitaria, circa i posti vacanti che si rendono
disponibili nell'impresa, secondo le modalità definite dai contratti collettivi.»"
          b) sostituire il comma 2 con il seguente: "2. L'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81 è sostituito dal seguente:

«Art. 21
(Apposizione del termine e durata massima)

          1. Il contratto può essere rinnovato solo a fronte delle condizioni di cui all'articolo 19, comma 1.
Il  contratto può essere prorogato liberamente nei  primi dodici  mesi  e,  successivamente,  solo in
presenza delle condizioni di cui all'articolo 19, comma 1. I contratti per attività stagionali, di cui al
comma 2, possono essere rinnovati o prorogati anche in assenza delle condizioni di cui all'articolo 19,
comma 1.
          2.  Il  termine del contratto a tempo determinato può essere prorogato,  con il  consenso del
lavoratore, solo quando la durata iniziale del contratto sia inferiore a ventiquattro mesi, e, comunque,
per un massimo di quattro volte nell'arco di ventiquattro mesi a prescindere dal numero dei contratti.
Qualora  il  numero  delle  proroghe  sia  superiore,  il  contratto  si  trasforma  in  contratto  a  tempo
indeterminato dalla data di decorrenza della quinta proroga.
          3.  Qualora il  lavoratore sia riassunto a tempo determinato entro dieci  giorni dalla data di
scadenza di un contratto di durata fino a sei mesi, ovvero venti giorni dalla data di scadenza di un
contratto  di  durata  superiore  a  sei  mesi,  il  secondo contratto  si  trasforma in  contratto  a  tempo
indeterminato. Le disposizioni di cui al presente comma non trovano applicazione nei confronti dei
lavoratori impiegati nelle attività stagionali individuate con decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali nonché nelle ipotesi individuate dai contratti collettivi. Fino all'adozione del decreto di
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cui al secondo periodo continuano a trovare applicazione le disposizioni del decreto del Presidente
della Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525.
          4. I limiti previsti dal presente articolo non si applicano alle imprese start-up innovative di cui di
cui  all'articolo  25,  commi  2  e  3,  del  decreto-legge  18  ottobre  2012,  n.  179,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, per il periodo di quattro anni dalla costituzione
della società, ovvero per il più limitato periodo previsto dal comma 3 del suddetto articolo 25 per le
società già costituite.»;".
          c) sopprimere il comma 3;
          d) al comma 4, sostituire il capoverso 2, con il seguente:
          «2. Salva diversa previsione dei contratti collettivi applicati dall'utilizzatore e fermo restando il
limite disposto dall'articolo 23, il numero dei lavoratori assunti con contratto a tempo determinato
ovvero con contratto di somministrazione a tempo determinato non può eccedere complessivamente il
30 per cento del numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza presso l'utilizzatore al 1°
gennaio dell'anno di stipulazione dei predetti contratti, con arrotondamento del decimale all'unità
superiore qualora esso sia eguale o superiore a 0,5. Nel caso di inizio dell'attività nel corso dell'anno, il
limite percentuale si computa sul numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza al momento
della  stipulazione  del  contratto  di  somministrazione  di  lavoro.  E'  in  ogni  caso  esente  da  limiti
quantitativi la somministrazione a tempo determinato di lavoratori di cui all'articolo 8, comma 2, della
legge 23 luglio 1991, n. 223, di soggetti disoccupati che godono da almeno sei mesi di trattamenti di
disoccupazione  non  agricola  o  di  ammortizzatori  sociali  e  di  lavoratori  svantaggiati  o  molto
svantaggiati  ai  sensi  dei numeri 4) e 99) dell'articolo 2 del regolamento (UE) n.  651/2014 della
Commissione, del 17 giugno 2014, come individuati con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali.»;
          e) al comma 5, sostituire il capoverso 2, con il seguente:
          «2. In caso di assunzione a tempo determinato il  rapporto di lavoro tra somministratore e
lavoratore è soggetto alla disciplina di cui al capo III, con esclusione delle disposizioni di cui agli
articoli 21, comma 2, 23 e 24. Il termine inizialmente posto al contratto di lavoro può in ogni caso
essere prorogato, con il consenso del lavoratore e per atto scritto, nei casi e per la durata previsti dal
contratto collettivo applicato dal somministratore.»."
2.9
Camusso, Zampa, Furlan, Zambito
Sostituire il comma 1 con il seguente:
          «1. All'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le seguenti
modificazioni:
          a) al comma 1, lettera a), le parole "il contratto può avere una durata superiore, ma comunque
non eccedente i ventiquattro mesi" sono soppresse;
          b) al comma 1, lettera b):  
          1) le parole "e comunque entro il 31.12.24" sono soppresse;
          2) dopo la parola "esigenze" sono inserite le seguenti "connesse ad incrementi temporanei,
significativi e non programmabili dell'attività produttiva";
          3) le parole "natura tecnica organizzativa o produttiva" sono soppresse.»
2.10
Camusso, Zampa, Furlan, Zambito
Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
          a) sopprimere la lettera b);
          b) alla lettera d), capoverso "4", aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'atto scritto contiene
le specificazioni delle esigenze di cui al comma 1 in base alle quali è stipulato. Tale indicazione è
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necessaria anche nei casi di proroga e rinnovo dello stesso rapporto.».
2.11
Murelli, Cantù, Minasi
Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
          «b) il comma 1-bis è sostituito dal seguente: "1-bis. In caso di stipulazione di un contratto di
durata superiore a ventiquattro mesi, il contratto si trasforma in contratto a tempo indeterminato dalla
data di superamento del termine di ventiquattro mesi.".»
2.12
Silvestro, Ternullo
Apportare le seguenti modificazioni:
          a) al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente: «b-bis) al comma 2, le parole "e con
l'eccezione delle attività stagionali di cui all'articolo 21, comma 2," sono soppresse»;
          b) sostituire il comma 2 con il seguente: «2. L'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81 è abrogato.»;
          c) dopo il comma 2 inserire il seguente: «2-bis. Al decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81,
sono apportate le seguenti modificazioni:
          1) all'articolo 23, comma 2, la lettera c) è soppressa;
          2) all'articolo 29, comma 3-bis, l'ultimo periodo è soppresso.»
2.13
Minasi, Murelli
Apportare le seguenti modificazioni:
          a) al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:

          «b-bis) al comma 2, le parole: "e con l'eccezione delle attività stagionali di cui all'articolo 21,
comma 2," sono soppresse;»;

          b) sostituire il comma 2 con il seguente:
       «2. L'articolo 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, è abrogato.;»

          c) dopo il comma 2, inserire il seguente:
          «2-bis. All'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, la lettera c) è
soppressa.»;

          d) dopo il comma 3, inserire il seguente:
          «3-bis. All'articolo 29, comma 3-bis, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, l'ultimo
periodo è soppresso».

2.14
Camusso, Zampa, Furlan, Zambito
Al comma 1, sopprimere la lettera c).
2.15
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Al comma 1, sopprimere la lettera d).
2.16
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Al comma 2, sopprimere le lettere a) e b) e c).
2.17
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito
Al comma 2, sopprimere le lettere b) e c).
2.18
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Murelli, Cantù, Minasi
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
          «2-bis. In via di prima applicazione, ai fini del computo del termine massimo di ventiquattro
mesi di cui agli articoli 19, commi 1, 1-bis e 2, e 21 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, si
tiene conto dei soli periodi di rapporto di lavoro a tempo determinato intercorsi, tra lo stesso datore di
lavoro e lo stesso lavoratore, nei dodici mesi antecedenti la data del primo rinnovo o della prima
proroga intervenuti dopo l'entrata in vigore della presente disposizione.».
2.19
Camusso, Zampa, Furlan, Zambito
Dopo il comma 2, inserire il seguente:
          «2-bis. All'articolo 23 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, al comma 1, primo periodo,
dopo la parola "determinato" sono inserite le seguenti "o lavoratori in somministrazione a tempo
determinato.».
2.20
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Sopprimere il comma 3.
2.21
Furlan, Camusso, Zampa, Zambito
Sopprimere il comma 3.
2.22
Murelli, Cantù, Minasi
Dopo il comma 3, inserire il seguente:
         «3-bis. All'articolo 29, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, dopo le
parole: "settore del turismo" sono inserite le seguenti: ", anche termale,".».
2.23
Furlan, Camusso, Zampa, Zambito
Sopprimere i commi 4, 5 e 6.
2.24
Camusso, Zampa, Furlan, Zambito
         Al comma 4, capoverso "2", sostituire le parole: «il numero dei lavoratori somministrati con
contratto di somministrazione a tempo determinato non può eccedere il 20 per cento» con le seguenti
«il numero dei lavoratori con contratto di somministrazione a tempo determinato, o con contratto a
tempo determinato, non può eccedere il 20 per cento».
2.25
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Sopprimere il comma 5.
2.26
Camusso, Zampa, Furlan, Zambito
Al comma 5, capoverso "2", sopprimere le parole: «19, commi 1, 2, e 3».
2.27
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito
Sopprimere il comma 6.
2.28
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Sopprimere il comma 6.
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2.29
Murelli, Cantù, Minasi
Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:
          «6-bis. All'articolo 44, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, dopo il secondo
periodo  è  inserito  il  seguente:  "Il  limite  massimo di  età  di  cui  ai  periodi  precedenti  non  trova
applicazione  ai  soggetti  da  assumere  con  contratto  di  apprendistato  professionalizzante  per  il
conseguimento di una qualificazione professionale nei settori turistico e termale, per un periodo pari a
tre anni a far data dall'entrata in vigore della presente disposizione.".»
2.0.1
Murelli, Cantù, Minasi
     Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
 (Disposizioni sui rapporti di lavoro e di collaborazione dei medici termalisti)
          1. L'articolo 8 della legge 24 ottobre 2000, n. 323, è sostituito dal seguente:

"Art. 8.
(Disposizioni sui rapporti di lavoro e di collaborazione dei medici termalisti)

          1. Ai fini della valutazione nei concorsi pubblici i periodi di servizio prestati dai medici con
rapporto di lavoro dipendente o di collaborazione professionale presso le aziende termali private
accreditate  sono  equiparati  a  quelli  prestati  presso  le  strutture  e  gli  enti  del  Servizio  sanitario
nazionale. Ai fini dell'inserimento nelle graduatorie regionali per la medicina generale, l'attività resa
presso le aziende termali è equiparata all'attività di continuità assistenziale.
          2. Salvo quanto previsto al successivo comma 3, è consentita l'attività di carattere clinico-
sanitario  presso  aziende  termali  accreditate  del  medico  titolare  di  un  rapporto  di  lavoro  o  di
convenzione con il  Servizio sanitario  nazionale,  purché nell'ambito di  tale  Servizio non svolga
funzioni di vigilanza o controllo diretti sulle aziende termali e la stessa attività sia prestata dal medico
senza vincolo di subordinazione.
          3. Con le modalità di cui al precedente comma 2, è consentita l'attività clinico-sanitaria presso le
aziende termali accreditate dei medici iscritti alle specializzazioni afferenti alle patologie che possono
trovare beneficio dalle cure termali, di cui al decreto del Ministro della sanità 12 agosto 1992.
          4. Per quanto riguarda i medici di medicina generale, l'accordo di cui all'articolo 8, comma 1, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, definisce i criteri sulla base dei quali il rapporto di lavoro
o di convenzione degli stessi medici con il  Servizio sanitario nazionale non è incompatibile con
l'attività prestata presso aziende termali senza vincolo di subordinazione".»
2.0.2
Sbrollini
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 2-bis
(Disposizioni sui rapporti di lavoro e di collaborazione dei medici termalisti)

          L'articolo 8 della legge 24 ottobre 2000, n. 323, è sostituito dal seguente:
"Art. 8.

(Disposizioni sui rapporti di lavoro e di collaborazione dei medici termalisti)
          1. Ai fini della valutazione nei concorsi pubblici i periodi di servizio prestati dai medici con
rapporto di lavoro dipendente o di collaborazione professionale presso le aziende termali private
accreditate  sono  equiparati  a  quelli  prestati  presso  le  strutture  e  gli  enti  del  Servizio  sanitario
nazionale. Ai fini dell'inserimento nelle graduatorie regionali per la medicina generale, l'attività resa
presso le aziende termali è equiparata all'attività di continuità assistenziale.
          2. Salvo quanto previsto al successivo comma 3, è consentita l'attività di carattere clinico-
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sanitario  presso  aziende  termali  accreditate  del  medico  titolare  di  un  rapporto  di  lavoro  o  di
convenzione con il  Servizio sanitario  nazionale,  purché nell'ambito di  tale  Servizio non svolga
funzioni di vigilanza o controllo diretti sulle aziende termali e la stessa attività sia prestata dal medico
senza vincolo di subordinazione.
          3. Con le modalità di cui al precedente comma 2, è consentita l'attività clinico-sanitaria presso le
aziende termali accreditate dei medici iscritti alle specializzazioni afferenti le patologie che possono
trovare beneficio dalle cure termali, di cui al decreto ministeriale 12 agosto 1992.
          4. Per quanto riguarda i medici di medicina generale, l'accordo di cui all'articolo 8, comma 1, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifiche e integrazioni, definisce i criteri
sulla base dei quali il rapporto di lavoro o di convenzione degli stessi medici con il Servizio sanitario
nazionale  non  è  incompatibile  con  l'attività  prestata  presso  aziende  termali  senza  vincolo  di
subordinazione"».
2.0.3
Durnwalder, Unterberger, Patton
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Disposizioni in materia di cumulabilità di redditi da lavoro e trattamenti pensionistici anticipati)

          1. Al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, sono apportate le seguenti modificazioni:
          a)  all'articolo 14, comma 3, le parole: «con i redditi da lavoro dipendente o autonomo, ad
eccezione di quelli derivanti da lavoro autonomo occasionale, nel limite di 5.000 euro lordi annui»
sono sostituite dalle seguenti: «con i redditi da lavoro superiori a 5.000 euro lordi annui»;
          b) all'articolo 14.1, comma 3, le parole: «con i redditi da lavoro dipendente o autonomo, ad
eccezione di quelli derivanti da lavoro autonomo occasionale, nel limite di 5.000 euro lordi annui»
sono sostituite dalle seguenti: «con i redditi da lavoro superiori a 5.000 euro lordi annui»;
          2. All'articolo 1, comma 204, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo le parole: «con redditi
da lavoro, subordinato o autonomo,» sono inserite le seguenti: «superiori a 5.000 euro lordi annui,».
            3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
2.0.4
Durnwalder, Unterberger, Patton
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Disposizioni in materia di cumulabilità di redditi da lavoro sportivo e trattamenti pensionistici

anticipati)
          1. Al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, sono apportate le seguenti modificazioni:
          a) all'articolo 14, comma 3, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e di quelli derivanti da
lavoro sportivo nell'area del dilettantismo di cui all'articolo 28 del decreto legislativo 28 febbraio 2021,
n. 36»;
          b) all'articolo 14.1, comma 3, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e di quelli derivanti da
lavoro sportivo nell'area Pag. 224del dilettantismo di cui all'articolo 28 del decreto legislativo 28
febbraio 2021, n. 36».
          2. All'articolo 1, comma 204, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: «ad eccezione di quelli derivanti da lavoro sportivo nell'area del dilettantismo di cui
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all'articolo 28 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36».
          3. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
2.0.5
Murelli, Cantù, Minasi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Norma di interpretazione autentica del concetto di stagionalità)
          1. L'articolo 21, comma 2, secondo periodo, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, si
interpreta nel senso che le attività stagionali si identificano, oltre con quanto previsto dal decreto del
Presidente della Repubblica 7 ottobre 1963, n. 1525, con quelle attività imprenditoriali organizzate per
far fronte ad esigenze tecnico-produttive ricorrenti ciclicamente in determinati e delimitati periodi
dell'anno o collegate ai cicli stagionali dei settori produttivi serviti dall'impresa, attività che, sulla base
di  tali  criteri,  sono individuate dai  contratti  collettivi  ai  sensi  dell'articolo 51 del  citato decreto
legislativo n. 81 del 2015, anche con riferimento alla durata massima della ciclicità.
          2. L'articolo 2, comma 29, lettera b), della legge 28 giugno 2012, n. 92, è sostituito dal seguente:
«b) ai lavoratori assunti a termine per lo svolgimento delle attività stagionali di cui al decreto del
Presidente  della  Repubblica  7  ottobre  1963,  n.  1525,  e  ai  lavoratori  assunti  a  termine  per  lo
svolgimento delle attività stagionali individuate ai sensi dell'articolo 21, comma 2, secondo periodo,
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n.  81. Alle minori  entrate derivanti  dall'attuazione della
presente disposizione, valutati in euro 7 milioni annui a decorrere dal 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190;».».
2.0.6
Murelli
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Interpretazione autentica dell'articolo 43, comma 8, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, in
materia di apprendistato stagionale)
          1. L'articolo 43, comma 8, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, si interpreta nel senso
che il contratto di apprendistato, anche a tempo determinato, per lo svolgimento di attività stagionali
può essere pienamente utilizzato anche degli  studenti  minorenni  in settori  diversi  da quello del
percorso di istruzione frequentato.».
2.0.7
Durnwalder, Unterberger, Patton
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Modifiche al decreto-legge 24 aprile 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge

17 giugno 2017, n. 96, in materia di prestazioni occasionali)
          1. All'articolo 54-bis, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:
          a) al comma 8, lettera a), le parole "di vecchiaia o di invalidità" sono soppresse;
          b) al comma 14, la lettera a) è soppressa.
          2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 8 milioni di euro a decorrere dall'anno
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica
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economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
2.0.8
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Proroga dell'APE sociale)

          1.      All'articolo 1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le parole: «31 dicembre
2023» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2024».
          2.      Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 150 milioni di euro per l'anno 2024, si
provvede a  valere  sulle  maggiori  entrate  rivenienti,  per  l'anno 2024,  dall'annuale  e  progressiva
eliminazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui al
catalogo istituito presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, limitatamente
a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie vulnerabili, della
salute e del lavoro.»
2.0.9
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Modifiche in materia di Ape sociale)

          1. All'articolo 1, comma 136, primo periodo, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, le parole "e
5 mesi" sono soppresse.
          2.      Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno 2024, 90
milioni di euro per l'anno 2025, 60 milioni di euro per l'anno 2026, 50 milioni di euro per l'anno 2027
e 15 milioni  di  euro per l'anno 2028, si  provvede a valere sulle maggiori  entrate rivenienti,  per
ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026, 2027 e 2028, dall'annuale e progressiva eliminazione nella
misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di cui al catalogo istituito presso il
Ministero  dell'ambiente  e  della  tutela  del  territorio  e  del  mare,  limitatamente  a  quelli  che  non
impattano sulla tutela,  costituzionalmente garantita,  delle famiglie vulnerabili,  della salute e del
lavoro.»
2.0.10
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Modifiche in materia di Opzione Donna)

          1.All'articolo 1, comma 138, della Legge 30 dicembre 2023, n. 213, le lettere a) e b) sono
sostituite dalla seguente:
          "a)  Il  diritto al  trattamento pensionistico di  cui  al  comma 1 si  applica nei  confronti  delle
lavoratrici che, entro il 31 dicembre 2023, hanno maturato un'anzianità contributiva pari o superiore a
trentacinque anni e un'età anagrafica di almeno 58 anni per la contribuzione da lavoro dipendente e 59
anni da lavoro autonomo."
          2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 200 milioni di euro a decorrere dall'anno
2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate rinvenienti, a decorrere dall'anno 2024, dall'annuale e
progressiva eliminazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di
cui  al  catalogo istituito presso il  Ministero dell'ambiente e della tutela del  territorio e del  mare,
limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie
vulnerabili, della salute e del lavoro.»
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Art. 3

2.0.11
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Modifiche in materia di Quota 103)

All'articolo 1,  comma 139, lettera a)  della legge 30 dicembre 2023, n.  213, il  numero 4) è
soppresso.

1.

          2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 200 milioni di euro a decorrere dall'anno
2024, si provvede a valere sulle maggiori entrate rinvenienti, a decorrere dall'anno 2024, dall'annuale e
progressiva eliminazione nella misura del dieci per cento dei sussidi dannosi per l'ambiente (SAD) di
cui  al  catalogo istituito presso il  Ministero dell'ambiente e della tutela del  territorio e del  mare,
limitatamente a quelli che non impattano sulla tutela, costituzionalmente garantita, delle famiglie
vulnerabili, della salute e del lavoro.»
2.0.12
Camusso, Zampa, Furlan, Zambito
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 2-bis
          1. Negli appalti di servizi endoaziendali, l'appaltatore è tenuto ad applicare ai propri dipendenti
impiegati nell'appalto, lo stesso CCNL applicato ai dipendenti della committente. 
          2. All'articolo 29 del decreto legislativo del 10 settembre 2003, n. 276, comma 1, le parole "che
può  anche  risultare,  in  relazione  alle  esigenze  dell'opera  o  del  servizio  dedotti  in  contratto,
dall'esercizio del potere organizzativo e direttivo nei confronti dei lavoratori utilizzati nell'appalto"
sono soppresse.»

3.1
Mazzella
Sopprimere l'articolo.
3.2
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Sopprimere l'articolo.
3.3
Furlan, Camusso, Zampa, Zambito
Sopprimere l'articolo.
3.4
Camusso, Zampa, Furlan, Zambito
Al comma 1,  capoverso,  sostituire le  parole:  «,  ad eccezione degli  accordi  aventi  ad oggetto la
rideterminazione della  quota di  retribuzione eccedente i  minimi previsti  dal  contratto collettivo
nazionale di lavoro, applicato al rapporto di lavoro» con le seguenti:  «, ad accezione delle quote
retributive unilateralmente attribuite dal datore di lavoro, ove previsto nel CCNL sottoscritto dalle
organizzazioni maggiormente rappresentative applicate al rapporto di lavoro.».
3.5
Minasi
      Al comma 1, sostituire la parola: «aventi» con le seguenti: «che perseguono le finalità individuate
dal contratto collettivo nazionale di lavoro applicato al rapporto di lavoro e che hanno».
3.6
Silvestro, Ternullo
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Art. 4

Art. 5

Al comma 1, la parola: «aventi» è sostituita dalle seguenti: «che perseguono le finalità individuate dal
contratto collettivo nazionale di lavoro applicato al rapporto di lavoro e che hanno».
3.7
Mancini, Russo, Satta, Leonardi, Zullo
     Al comma 1, dopo le parole: «rapporto di lavoro» aggiungere, in fine, le seguenti:« , di cui il
lavoratore può disporre nelle sedi di cui all'articolo 2113, quarto comma, del codice civile o avanti alle
commissioni di certificazione di cui all'articolo 76 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276».

4.1
Camusso, Zampa, Furlan, Zambito
Sopprimere l'articolo.
4.2
Furlan, Camusso, Zampa, Zambito
Sopprimere l'articolo.
4.3
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Sopprimere l'articolo.
4.4
Patuanelli, Mazzella

Sopprimere l'articolo.
4.5
Mancini, Russo, Satta, Leonardi, Zullo
Sopprimere l'articolo.
4.0.1
Camusso, Zampa, Furlan, Zambito
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
 (Modifiche alla legge del 3 luglio 2023, n. 85, recante misure urgenti per l'inclusione sociale e

l'accesso al mondo del lavoro)
          1. All'articolo 26 della legge del 3 luglio 2023, n. 85, il comma 2 è abrogato.»
4.0.2
Camusso, Zampa, Furlan, Zambito
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche alla legge del 3 luglio 2023, n. 85, recante misure urgenti per l'inclusione sociale e

l'accesso al mondo del lavoro)
          1. All'articolo 26 della legge del 3 luglio 2023, n.85, sono apportate le seguenti modificazioni:
          a) al comma 2, lettera a), la parola "integralmente" è soppressa;
          b) al comma 2, lettera b), le parole "Gli obblighi informativi di cui al presente articolo non si
applicano ai sistemi protetti da segreto industriale e commerciale" sono sostituite dalle seguenti "Gli
obblighi informativi di cui al presente articolo prevedono la segnalazione al lavoratore di eventuali
informazioni coperte da segreto industriale e commerciale"».

5.1
Furlan, Camusso, Zampa, Zambito
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Sopprimere l'articolo.
5.2
Murelli, Cantù, Minasi
Sopprimere l'articolo.
5.3
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Sopprimere l'articolo.
5.4
Furlan, Zampa, Camusso, Zambito
Al comma 1, premettere il seguente:
          «01. All'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 27 giugno 2022, n. 104, dopo le parole: "il
periodo di prova è stabilito" sono inserite le seguenti: "dai contratti collettivi di cui all'articolo 51 del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81".»
     Conseguentemente,  al  comma 1,  capoverso,  premettere  le  seguenti  parole:  «Fatte  salve  le
disposizioni della contrattazione collettiva,».
5.5
Camusso, Zampa, Furlan, Zambito
Al comma 1, sostituire il capoverso con il seguente:
          «Nei rapporti  di lavoro a tempo determinato superiori a 6 mesi,  in assenza di regolazione
contrattuale  del  CCNL applicato sottoscritto  dalle  associazioni  sindacali  comparativamente più
rappresentative, può essere previsto un periodo di prova riproporzionato in dodicesimi sulla scorta
della durata effettiva del rapporto di lavoro».
5.6
Silvestro, Ternullo
Al comma 1,  aggiungere,  in fine,  le  seguenti  parole:  «,  fermo restando un limite minimo pari  a
quindici giorni per i rapporti di durata inferiore o pari a tre mesi e di trenta giorni per i contratti di
durata compresa tra i tre mesi e i dodici mesi.»
5.7
Minasi, Murelli
     Al comma 1, dopo le parole: «durata effettiva del rapporto di lavoro» aggiungere le seguenti: «,
fermo restando un limite minimo pari a quindici giorni per i rapporti di durata inferiore o pari a tre
mesi e di trenta giorni per i contratti di durata compresa tra i tre mesi e i dodici mesi.».
5.0.1
Pucciarelli, Murelli, Cantù
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Stabilizzazione del personale sanitario non medico operante per l'assistenza sanitaria e medico-
legale al personale navigante, marittimo e dell'aviazione civile)
          1.  Al  fine di  valorizzare le  professionalità  dei  lavoratori  e  non disperdere le  competenze
acquisite, il Ministero della Salute è autorizzato ad avviare procedure straordinarie per l'assunzione a
tempo indeterminato del personale sanitario non medico operante negli ambulatori direttamente gestiti
dal medesimo Ministero per l'assistenza sanitaria e medico-legale al personale navigante, marittimo e
dell'aviazione civile, di cui al decreto del Ministro della Salute 27 luglio 2021, n. 159, che abbiano un
incarico conferito a tempo indeterminato e che abbiano superato il periodo di prova di sei mesi.
          2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1 si provvede a valere sugli stanziamenti del
capitolo 2422 dello stato di previsione della spesa del Ministero della salute, recante «Compensi al
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Art. 6

personale sanitario convenzionato per le esigenze di assistenza sanitaria erogata in Italia al personale
navigante», nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente.».
5.0.2
Pucciarelli, Cantù
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Stabilizzazione del personale di ricerca dell'Accademia navale di Livorno)
          1. Nel rispetto delle peculiarità organizzative degli istituti di formazione di riferimento, le
attività di ricerca, di didattica e di servizio agli studenti svolte dai ricercatori organici al Ministero
della difesa, di cui all'articolo 966, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 15
marzo  2010,  n.  90,  per  un  periodo  minimo  di  cinque  anni  anche  cumulativi,  concorrono  alla
formulazione di una valutazione di idoneità per l'accesso alle procedure pubbliche di selezione per i
ruoli di professore associato organici al Ministero della difesa, di cui al citato articolo 966, comma 1,
lettera b),  del decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n.  90. Tale valutazione è
espressa  da  una  commissione  composta  da  tre  membri  dei  rispettivi  macrosettori  scientifico-
disciplinari e da due supplenti, nominata dal Ministero della difesa attingendo per i commissari tra i
ruoli della Difesa e del Ministero dell'università e della ricerca. La valutazione di idoneità si considera
equiparata al  possesso dell'abilitazione scientifica nazionale di cui all'articolo 16 della legge 30
dicembre 2010, n. 240, unicamente per l'accesso ai ruoli del Ministero della difesa citati, e resta valida
per dieci anni successivi al suo rilascio.».

6.1
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Sopprimere l'articolo.
6.2
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito
Sopprimere l'articolo.
6.3
Camusso, Zampa, Furlan, Zambito
Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 6.
(Modifiche alla legge 22 maggio 2017, n. 81, in materia di lavoro agile)

          a) All'articolo 18 della legge 22 maggio 2017, n. 81, al comma 3-bis, le parole "dodici anni di
età" sono sostituite dalle seguenti "quattordici anni di età".»
6.4
Mancini, Russo, Satta, Leonardi, Zullo
     Sostituire il comma 1 con il seguente:
          «1. All'articolo 18 della legge 22 maggio 2017, n.81, sono apportate le seguenti modificazioni:
      a) il  comma 1 è sostituito dal seguente: "1.  Le disposizioni del presente capo, allo scopo di
incrementare la competitività e agevolare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, promuovono il
lavoro agile quale modalità di  esecuzione  del  rapporto di  lavoro subordinato stabilita mediante
accordo tra le parti, concluso secondo le modalità previste dai contratti collettivi di cui all'articolo 51
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, eventualmente integrati da pattuizioni individuali tra
datore di lavoro e lavoratore, o, in alternativa, mediante accordo individuale, anche con forme di
organizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il
possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo svolgimento dell'attività` lavorativa. La prestazione
lavorativa viene eseguita, in tutto o in parte all'esterno dei locali aziendali senza una postazione fissa,
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entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge
e dalla contrattazione collettiva"
     b) Al comma 3-bis è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "I contratti collettivi di lavoro di cui
all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n.81 possono individuare ulteriori ipotesi in cui
riconoscere priorità alle richieste di lavoro agile".»".
6.5
Camusso, Zampa, Furlan, Zambito
Al comma 1, capoverso "1", apportare le seguenti modificazioni:
          a) al primo periodo, dopo le parole: «tra le parti» inserire le seguenti: «, in coerenza con il
protocollo CGIL CISL UIL - Governo»;
          b) al secondo periodo, sopprimere le parole: «all'esterno dei locali aziendali»;
          c) al terzo periodo, sostituire le parole: «la collocazione temporale dell'orario di lavoro, con
riferimento al giorno è libera, senza necessità di attivare clausole elastiche» con le seguenti:  «la
collocazione temporale dell'incarico di lavoro è quella convenuta fra le parti ed è esclusa l'attività
supplementare o di clausole elastiche».
6.6
Murelli, Cantù, Minasi
Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
          «1-bis. All'articolo 3 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dopo il comma 10 è inserito il
seguente: "10-bis. Nei confronti dei lavoratori che svolgono la prestazione lavorativa con le modalità
previste dall'articolo 18 della legge 22 maggio 2017, n. 81, le disposizioni di cui al presente decreto e
le altre norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro si applicano ove la prestazione lavorativa si
svolga nei luoghi soggetti alla disponibilità giuridica del datore di lavoro. Per la parte di lavoro svolta
al  di  fuori  di  tali  luoghi,  il  datore  di  lavoro  assolve  a  tutti  gli  obblighi  di  salute  e  sicurezza
consegnando al lavoratore e al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, con cadenza almeno
annuale, un'informativa scritta nella quale sono individuati i rischi generali e i rischi specifici connessi
alla particolare modalità di esecuzione del rapporto di lavoro. Il  lavoratore è tenuto a cooperare
all'attuazione delle misure di prevenzione predisposte dal datore di lavoro per fronteggiare i rischi
connessi all'esecuzione della prestazione all'esterno dei locali aziendali".
          1-ter. L'articolo 22 della legge 22 maggio 2017, n. 81, è abrogato.».
6.0.1
Mazzella
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
( Disposizioni per la tutela dei lavoratori pubblici e privati che recano una condizione di fragilità e

misure volte a incentivarne il lavoro agile)
          1. Al fine di tutelare lo stato di salute dei lavoratori dipendenti pubblici e privati in possesso del
riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, nonché dei lavoratori in possesso di certificazione rilasciata dai competenti
organi medico-legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti
da patologie oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ai sensi dell'articolo 3,
comma 1, della medesima legge n. 104 del 1992, per i quali lo svolgimento dell'attività lavorativa a
contatto con l'ambiente circostante di lavoro può comprometterne il benessere psico-fisico, il datore di
lavoro  assicura  lo  svolgimento  della  prestazione  lavorativa  in  modalità  agile  anche  attraverso
l'adibizione a diversa mansione compresa nella medesima categoria o area di inquadramento, come
definite dai contratti collettivi nazionali di lavoro vigenti, senza alcuna decurtazione della retribuzione
in godimento, ferma restando l'applicazione delle disposizioni dei relativi contratti collettivi nazionali
di lavoro, ove più favorevoli.
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          2. Qualora la prestazione lavorativa o diversa mansione compresa nella medesima categoria o
area di inquadramento non possa essere svolta in modalità agile,  in via sperimentale,  per l'anno
successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della presente legge è previsto per i datori di
lavoro, che consentano ai soggetti di cui al comma 1 di cambiare mansione, un esonero dal versamento
dei contributi pari al 50 per cento dei complessivi contributi previdenziali dovuti dai medesimi, con
esclusione dei premi e dei contributi spettanti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro (INAIL). Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
          3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 7 milioni di euro per l'anno 2025 si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali.».
6.0.2
Mazzella
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
 (Lavoro agile per lavoratori fragili)

          1. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:
          a) al comma 306, le parole: «Fino al 31 dicembre 2023» sono soppresse;
          b) al comma 307, le parole: «per l'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «a decorrere
dall'anno 2023».
          2. Ove il lavoro agile non sia possibile per i lavoratori pubblici e privati, il periodo di assenza
dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle competenti autorità sanitarie,
nonché dal medico che ha in carico il paziente, sulla base documentata del riconoscimento di disabilità
o delle certificazioni  dei  competenti  organi medico-legali  i  cui  riferimenti  sono riportati,  per le
verifiche di competenza, nel medesimo certificato. Il periodo di assenza dal servizio prescritto dalle
competenti autorità sanitarie come specificato al precedente periodo è escluso dal periodo di comporto.
          3.  Per le finalità di cui al  comma 1, è autorizzata una spesa di 50 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2024.
          4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.»
6.0.3
Camusso, Zampa, Furlan, Zambito
Dopo l' articolo inserire il seguente:

«Art. 6-bis
(Lavoro agile per categorie fragili)

          1. All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197, sono apportate le seguenti modificazioni:
          a) al comma 306, le parole "Fino al 31 dicembre 2023" sono soppresse;
          b) al comma 307, le parole "per l'anno 2023" sono sostituite dalle seguenti "a decorrere dall'anno
2023".
          2. Ove il lavoro agile non sia possibile per i lavoratori pubblici e privati, il periodo di assenza
dal servizio è equiparato al ricovero ospedaliero ed è prescritto dalle competenti autorità sanitarie,
nonché dal medico che ha in carico il paziente, sulla base documentata del riconoscimento di disabilità
o delle certificazioni  dei  competenti  organi medico-legali  i  cui  riferimenti  sono riportati,  per le
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verifiche di competenza, nel medesimo certificato. Il periodo di assenza dal servizio prescritto dalle
competenti autorità sanitarie come specificate al precedente periodo è escluso dal periodo di comporto.
          3.  Per le finalità di cui al  comma 1, è autorizzata una spesa di 50 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2024.
          4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n.282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307. »
6.0.4
Mazzella
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Lavoro agile per genitori con figli minori di 14 anni)

          1.  Il  termine previsto dall'articolo 10,  comma 2,  del  decreto-legge 24 marzo 2022,  n.  24,
convertito, con modificazioni, dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, con riferimento alla disposizione di
cui al punto 2 dell'allegato B annesso al medesimo decreto legge, è prorogato al 31 agosto 2024.»
6.0.5
Nicita
Dopo l'articolo , inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Modifiche alla legge 12 marzo 1999, n. 68, in materia di inserimento lavorativo dei disabili psichici)

          1. Alla legge 12 marzo 1999, n. 68, sono apportate le seguenti modificazioni:
          a) all'articolo 3, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
          "1-bis. Nel caso di datori pubblici e privati con un numero di dipendenti superiore a 100, una
porzione di quota proporzionale pari al quindici per cento dell'aliquota complessiva del sette per cento
di cui al comma 1, lettera a), è riservata ai disabili psichici di cui al comma 4 dell'articolo 9.";
          b) all'articolo 9, il comma 4 è sostituito dal seguente:
          "4. I disabili psichici vengono avviati su richiesta nominativa mediante le convenzioni di cui
all'articolo. 11. La stipula di tali convenzioni è obbligatoria per tutti i datori di lavoro pubblici e privati
dotati di un organico superiore a 100 dipendenti ove sussistano scoperture inerenti tale categoria di
disabili. Le amministrazioni pubbliche di cui all' articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n.  165
del 2001, procedono entro il febbraio di ogni anno a determinare la percentuale dei posti vacanti da
ricoprire tramite tirocini e convenzioni conformi alla Intesa Conferenza Unificata Stato-Regioni del 16
Novembre 2006 e successive integrazioni e modifiche, con obbligo di individuare, ove dotate di un
organico superiore a 100 dipendenti ed in presenza delle scoperture relative, la quota di tali posti da
destinare  alla  chiamata  nominativa  di  disabili  psichici  ai  fini  dell'  adempimento della  porzione
proporzionale del 15 per cento dell'aliquota complessiva del 7 per cento loro riservata ai sensi del
comma 1 dell'articolo 3.  Le Amministrazioni  anzidette  stipulano le  convenzioni  finalizzate alla
assunzione  nominativa  dei  disabili  psichici  in  correlazione  ai  posti  loro  destinati  in  esito  alla
determinazione come sopra operata. I disabili psichici possono in ogni caso essere avviati al lavoro
mediante gli ordinari istituti per il collocamento obbligatorio previsti per le altre categorie, nelle more
della stipula della convenzione di cui all'articolo 11. I datori di lavoro che effettuano le assunzioni ai
sensi del presente comma hanno diritto alle agevolazioni di cui all'articolo 13.".».
6.0.6
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Dopo l' articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
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(Modifiche all'articolo 1 del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67)
          1.  All'articolo  1  del  decreto  legislativo 21 aprile  2011,  n.  67,  sono apportate  le  seguenti
modificazioni:
          a) al comma 1, lettera d), dopo la parola "collettivo" sono aggiunte le seguenti: "e conducenti di
veicoli pesanti utilizzati nella movimentazione e traslazione dei carichi nell'ambito delle operazioni
portuali";
          b) dopo la lettera d), è aggiunta la seguente:
           "d-bis)  lavoratori  portuali  svolgenti  le  seguenti  mansioni:  gruista;  addetto  a  rizzaggio  e
derizzaggio; polivalente".
          c)  al  comma 2,  alinea,  le  parole:  "di  cui  alle  lettere  a),  b),  c)  e  d)" sono sostituite  dalle
seguenti: "a), b), c), d) e d-bis)";
          d) al comma 3, le parole: "alle lettere a), b), c) e d)" sono sostituite dalle seguenti: "alle lettere
a), b), c), d) e d-bis)";
          e) al  comma 7, le parole: "lettere a),  b),  c)  e d)", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: "lettere a), b), c), d) e d-bis)".
          2. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 1
milione di euro all'anno a decorrere dall'anno 2026 e a 2 milioni di euro a decorrere dal 2028, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.»
6.0.7
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Modifiche all'articolo 10 del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito , con modificazioni

dalla legge 25 febbraio 2022, n. 15)
          All'articolo 10 del decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito , con modificazioni dalla
legge 25 febbraio 2022, n. 15, i commi 3-septies, 3-octies e 3-novies sono sostituiti dai seguenti:
          "3-septies.  Le  Autorità  di  Sistema Portuale,  successivamente  all'approvazione  del  conto
consuntivo dell'anno 2023 e non oltre 45 giorni dalla data di costituzione del fondo speciale di cui al
successivo comma 3-novies, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, conferiscono allo stesso
fondo una quota pari alla somma dell'1 per cento  delle entrate proprie derivanti dal gettito delle tasse
sulle merci imbarcate e sbarcate di cui all'articolo 13, comma 1, lettera c) della legge n. 84 del 1994 e
s.m. e i. per ciascuno degli anni 2022 e 2023 già destinata al finanziamento di misure di incentivazione
al pensionamento anticipato per i lavoratori dipendenti da imprese titolari di autorizzazione o di
concessioni ai sensi degli articoli 16 e 18 della medesima legge n. 84 del 1994 o da terminal portuali
asserviti allo sbarco ed imbarco di persone, titolari di concessioni ai sensi dell'articolo 36 del Codice
della  Navigazione che applicano il  CCNL dei  lavoratori  dei  porti  nonché per i  dipendenti  delle
medesime AdSP.
          3-octies. Per gli anni 2024 e successivi, le risorse pari all'1 per cento delle entrate proprie di
ciascuna  AdSP derivanti  dalle  tasse  richiamate  al  precedente  comma,  compatibilmente  con  le
disponibilità del bilancio, sono versate dalle stesse AdSP al fondo speciale di cui al comma 3-novies
successivamente all'approvazione del conto consuntivo.
          3-novies. Il fondo di cui  ai precedenti commi 3-septies e 3-octies è costituito presso l'INPS con
decreto interministeriale del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministro del
Lavoro e delle Politiche Sociali e con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, da emanare entro 45
giorni  dalla data di entrata in vigore della presente norma, sentite le parti  stipulanti  il  contratto
collettivo nazionale dei lavoratori dei porti e sentita  la Conferenza nazionale di coordinamento delle
AdSP, di cui all'articolo 11-ter della legge 28 gennaio 1994, n. 84. Con il medesimo decreto sono
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Art. 7

Art. 8

anche determinati i criteri e le modalità di gestione, le prestazioni erogate dal citato Fondo e le risorse
finanziarie  affluenti  al  medesimo,  nonché  quant'altro  connesso  all'attuazione  delle  misure  di
incentivazione al prepensionamento di cui al comma 3-septies.».

7.1
Minasi
Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «a euro 750» con le seguenti: «a euro 1.000».
7.2
Silvestro, Ternullo
Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «a euro 750» con le seguenti: «a euro 1.000».
7.3
Mancini, Russo, Satta, Leonardi, Zullo
     Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «a euro 750,00» con le seguenti: «a euro 1.000,00».

8.1
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Sopprimere l'articolo.
8.2
Camusso, Zampa, Furlan, Zambito
Sopprimere l'articolo.
8.3
Mazzella

Sopprimere l'articolo.
8.4
Mancini, Russo, Satta, Leonardi, Zullo
     Sostituire il comma 1 con il seguente:
     «1.  In deroga all'articolo 5,  comma 9,  del  decreto legge 6 luglio 2012, n.  95,  convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n.135, per gli anni 2024 e 2025, è consentito conferire
incarichi  dirigenziali  o di  studio o di  consulenza o direttivi  o cariche in organi  di  governo o di
amministrazione nelle pubbliche amministrazioni inserite nel  conto  economico consolidato  della  
pubblica   amministrazione,   come individuate dall'Istituto nazionale di statistica ai sensi  dell'articolo
1, comma 2, della  legge  31  dicembre  2009,  n.  196  nonché alle autorità indipendenti ivi inclusa la
Commissione nazionale per le società e la borsa e nelle società da esse controllati, a lavoratori in
quiescenza, ovvero ai lavoratori che abbiano raggiunto il diritto al collocamento in quiescenza o che lo
raggiungano entro i dodici mesi successivi al conferimento dell'incarico.»
8.5
Camusso, Zampa, Furlan, Zambito
Al comma 1, aggiungere, infine, le seguenti parole: «con il trattamento pensionistico minimo o di
reversibilità».
8.6
Silvestro, Ternullo
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
          «1-bis.  All'articolo  5,  comma 9,  secondo periodo,  del  decreto-legge 6  luglio  2012 n.  95,
convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 135, in fine, sono inserite le seguenti parole:
"e degli enti del sistema camerale".».
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8.0.1
Mazzella
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Staffetta generazionale)

          1.  Al fine di  incrementare l'occupazione giovanile e accompagnare i  processi  di  sviluppo
aziendali di razionalizzazione ed efficientamento dell'organico anche in relazione all'assunzione di
nuove professionalità,  contemperando le  esigenze  dei  lavoratori  anziani  in  ottica  di  solidarietà
intergenerazionale, i contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n.
81, possono prevedere la trasformazione del contratto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale dei
dipendenti anziani che accettino volontariamente, a fronte dell'assunzione di giovani fino a 25 anni
compiuti con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato o di apprendistato, finalizzati
entrambi alla maturazione di competenze di livello professionale comparabili.
          2. La trasformazione del contratto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, con riduzione
dell'orario in misura non superiore al 50 per cento dell'orario a tempo pieno, può essere effettuata su
base  volontaria  dai  lavoratori  dell'azienda  che  si  trovino  a  non  più  di  36  mesi  dalla  data  del
conseguimento del diritto alla pensione di vecchiaia o alla pensione anticipata di cui all'articolo 24,
comma 10, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214. Limitatamente al periodo di anticipazione, ai lavoratori di cui al presente
comma spetta un quarto del trattamento di pensione in base alle regole vigenti, cumulabile con la
retribuzione percepita nel limite massimo della somma corrispondente al trattamento retributivo perso
al momento della trasformazione del rapporto da tempo pieno a tempo parziale.  Per i  periodi di
riduzione della prestazione lavorativa è riconosciuta la contribuzione figurativa commisurata alla
retribuzione corrispondente alla prestazione lavorativa non effettuata.
          3. Qualora il giovane di cui al comma 1 sia assunto con contratto di lavoro a tempo parziale,
l'orario di lavoro ivi previsto deve almeno compensare la riduzione dell'orario di lavoro prevista per il
lavoratore di cui al comma 2.
          4. Ai datori di lavoro, per le assunzioni dei giovani effettuate ai sensi dei precedenti commi, è
concesso uno sgravio contributivo totale per la quota di competenza per il periodo corrispondente alla
durata del part time del lavoratore anziano, fino ad un massimo di tre anni. Resta ferma l'aliquota di
computo ai fini del diritto e della misura delle prestazioni.
          5. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si applicano ai lavoratori delle pubbliche
Amministrazioni e delle Società a partecipazione pubblica.
          6. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, nel limite di 250 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2025, si provvede mediante quota parte delle maggiori entrate derivanti dal comma 7.
          7. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle disposizioni legislative
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, alla
Tabella A - Impieghi dei prodotti energetici che comportano l'esenzione dall'accisa o l'applicazione di
un'aliquota ridotta -, l'aliquota ridotta relativa alla voce 1 (Differente trattamento fiscale fra benzina e
gasolio), con l'esclusione del gasolio utilizzato a fini agricoli, è progressivamente aumentata del 10 per
cento annuo fino ad ottenere la parificazione con il trattamento fiscale della benzina.».
8.0.2
Furlan, Camusso, Zampa, Zambito
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
          1. All'articolo 1 del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:
          a) al comma 1, lettera d), dopo la parola "collettivo" sono aggiunte le seguenti: "e conducenti di
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Art. 9

veicoli pesanti utilizzati nella movimentazione e traslazione dei carichi nell'ambito delle operazioni
portuali";
          b) dopo la lettera d), è aggiunta la seguente: "d-bis) lavoratori portuali svolgenti le seguenti
mansioni: gruista; addetto a rizzaggio e derizzaggio; polivalente".»;
          c) al comma 2, alinea, le parole: "di cui alle lettere a), b), c) e d )" sono sostituite dalle seguenti:
"a), b), c), d) e d-bis)";
          d) al comma 3, le parole: "alle lettere a), b), c) e d )" sono sostituite dalle seguenti: "alle lettere
a), b), c), d) e d-bis)";
          e) al comma 7, le parole: "lettere a),  b),  c)  e d  )", ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: "a), b), c), d) e d-bis)".
          2. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui alla presente legge, pari a 1
milione di euro all'anno a decorrere dall'anno 2026 e a 2 milioni di euro a decorrere dal 2028, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
8.0.3
Furlan, Camusso, Zampa, Zambito
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
          1. In osservanza del principio di economicità della pubblica amministrazione, nonché al fine di
rafforzare l'organizzazione della pubblica amministrazione e per far fronte alle eccezionali esigenze di
personale  della  pubblica amministrazione,  le  graduatorie  finali  di  merito  approvate  nel  periodo
2020/2023 dalle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, in scadenza o già scadute entro il 30 giugno 2024, sono prorogate al 30 giugno 2025.»
8.0.4
Furlan, Camusso, Zampa, Zambito
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
          1. In osservanza del principio di economicità della pubblica amministrazione, nonché al fine di
rafforzare l'organizzazione della pubblica amministrazione e per far fronte alle eccezionali esigenze di
personale da destinare alla Pubblica Istruzione, sono prorogate di un anno le graduatorie di concorso
per  l'assunzione  di  personale  non dirigenziale,  a  tempo indeterminato,  da  inquadrare  nell'Area
funzionale III, posizione economica F1, vari profili professionali, dei ruoli del personale del Ministero
dell'istruzione, adottato con decreto dipartimentale del 22 luglio 2021, n. 61 (G.U. n. 59 - 4a Serie
speciale - "Concorsi ed Esami" del 27 luglio 2021).»

9.1
Camusso, Zampa, Furlan, Zambito
Sopprimere l'articolo.
9.2
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Sopprimere l'articolo.
9.3
Mancini, Russo, Satta, Leonardi, Zullo
     Sostituire il comma 1 con il seguente:
         «1. All'articolo 1, comma 187, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: "ovvero di regolamenti aziendali. Tali spese si considerano sempre deducibili ai
sensi dell'articolo 95 del Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
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Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917."»
     Conseguentemente sostituire la rubrica dell'articolo con la seguente: «Modifiche alla disciplina dei
premi detassati».
9.4
Furlan, Camusso, Zampa, Zambito
Sostituire il comma 1 con il seguente:
          «1. Limitatamente agli anni 2024, 2025 e 2026, i premi di risultato e le somme di cui all'articolo
1, comma 182, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, non sono soggetti al vincolo di incrementalità dei
parametri di produttività, redditività, qualità, efficienza e innovazione di cui allo stesso comma 182 e
al comma 188 dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015.»
9.5
Mancini, Russo, Satta, Leonardi, Zullo
     Al comma 1, sostituire le parole: «2023, 2024 e 2025» con le seguenti: «2024, 2025 e 2026».
9.6
Mancini, Russo, Satta, Leonardi, Zullo
    Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:
          «1-bis. Alla legge 28 dicembre 2015, n. 208, al comma 182, dopo le parole "utili dell'impresa"
sono aggiunte le seguenti "e di ristorno per le società cooperative di cui alla legge 3 aprile 2001, n.
142".».
9.0.1
Turco, Mazzella
Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis
 (Aliquota IRES agevolata)

          1. In deroga a quanto previsto dall'articolo 77, del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, a decorrere
dal 1 gennaio 2025, con effetto per i periodi d'imposta successivi a quello in corso al 31 dicembre
2024, le grandi imprese che stabiliscano un rapporto tra il complessivo trattamento economico degli
amministratori investiti di particolari cariche, ai sensi dell'articolo 2389, terzo comma, del codice
civile e il salario aziendale minimo non superiore a 1 su 50, sono soggette ad un'imposta sul reddito
delle società con l'aliquota pari al 15 per cento.
          2. Il  rapporto di cui al comma 1 stabilisce una correlazione che lega, per l'intero mandato
dell'organo amministrativo, la variazione in aumento del compenso massimo, comprensivo di ogni
attribuzione, a quello dell'intero monte salari aziendale.
          3. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, di concerto con il Ministro delle
imprese e del Made in Italy e del Ministro del Lavoro delle Politiche sociali, sentiti i rappresentanti
dell'organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentativi a livello nazionale
sono adottate le disposizioni applicative del presente articolo, avuto riguardo alle modalità di controllo
della permanenza del requisito di cui al comma 1.
          4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 15 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2025 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
9.0.2
Turco, Mazzella
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di riqualificazione professionale)
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Art. 10

          1. Al fine di consentire la conclusione degli interventi di riqualificazione professionale e di
assicurare l'erogazione delle indennità per mancato avviamento al lavoro, all'articolo 4, del decreto
legge 29 dicembre 2016 n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18,
sono apportate le seguenti modificazioni:
          a) al comma 1, le parole: "ottantuno mesi" sono sostituite dalle seguenti: "novantadue mesi";
          b) al comma 7, le parole: "per ciascuno degli anni 2022 e 2023" sono sostituite dalle seguenti:
"per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024 e 2025";
          c) al comma 8, le parole "Alla scadenza dei trentasei mesi," sono soppresse.
          2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 6.600.000 euro per l'anno 2024 e 1.500.000
euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
9.0.3
Mancini, Russo, Satta, Leonardi, Zullo
    Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Semplificazioni in materia di risoluzione alternativa delle controversie di lavoro)

          1. All'articolo 2-bis del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 132, convertito con modificazioni
dalla legge 10 novembre 2014, n. 162, sono apportate le seguenti modificazioni:

          a) alla rubrica, dopo le parole «Negoziazione assistita», sono aggiunte le seguenti: «e
conciliazioni»;
          b)  al comma 1, primo periodo, dopo le parole «Quando la negoziazione» sono inserite le
seguenti: «ovvero le conciliazioni di cui agli artt. 411 e 412-ter c.p.c.»;
          c) al comma 1, primo periodo, le parole «si svolge» sono sostituite con le seguenti: «si
svolgono»;
          d) al comma 4, primo periodo, dopo le parole «Quando l'accordo di negoziazione» sono
inserite le seguenti: «ovvero l'accordo di conciliazione»;
          e) al comma 4, primo periodo, dopo le parole «dagli avvocati» sono inserite le seguenti: «o
dai rappresentanti sindacali dei lavoratori e dei datori di lavoro».».

9.0.4
Turco, Mazzella
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Trattamento economico degli amministratori)

          1. Il complessivo trattamento economico che gli amministratori investiti di particolari cariche, ai
sensi  dell'articolo  2389,  terzo  comma,  del  codice  civile,  nelle  società  quotate  e  in  quelle  a
partecipazione pubblica, in cui azionista sia il Ministero dell'economia e delle finanze, ricevono a
carico  della  finanza  pubblica,  è  stabilito  dall'assemblea  societaria  cui  prendono  parte  anche  i
rappresentanti dei lavoratori aziendali.».

10.1
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Sopprimere l'articolo.
10.2
Camusso, Zampa, Furlan, Zambito
Sopprimere l'articolo.
10.3
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Art. 11

Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Al comma 1, sopprimere l'ultimo capoverso.
10.4
Guidolin, Mazzella
Al comma 1, capoverso 1,  ultimo periodo, sostituire le parole:  «sono soggette al  regime fiscale
ordinario» con le seguenti: «non sono soggette a tassazione».

11.1
Mancini, Russo, Satta, Leonardi, Zullo
Sopprimere l'articolo.
11.2
Furlan, Camusso, Zampa, Zambito
Sopprimere l'articolo.
11.3
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Sopprimere l'articolo.
11.4
Naturale
Al comma 1, capoverso «2-bis», dopo il primo periodo, inserire il seguente: «La temporanea assenza
dell'effettivo trasferimento delle somme degli aiuti da compensare ai sensi dell'articolo 01, comma 16,
del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n.
81, non comporta la revoca o il mancato rilascio del DURC.».
11.5
Patuanelli, Mazzella
Al comma 1, capoverso "2-bis", aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, purché entro sessanta giorni
dall'invito alla regolarizzazione, l'impresa provveda a sanare la difformità.».
11.6
Fregolent, Sbrollini

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          «1-bis. All'articolo 01, comma 16, del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, dopo il secondo periodo è aggiunto il seguente: "La
compensazione si considera perfezionata, al fine della regolarità contributiva, con l'effettuazione della
trattenuta da parte dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura o degli altri organismi pagatori"».

11.7
Murelli, Bergesio, Cantù, Minasi
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
          «1-bis. All'articolo 01, comma 16, del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito dalla
legge 11 marzo 2006, n. 81, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "La compensazione si
considera perfezionata, al fine della regolarità contributiva, con l'effettuazione della trattenuta da parte
dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura o degli altri organismi pagatori.".»
11.8
Mancini, Russo, Satta, Leonardi, Zullo
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Art. 12

    Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
          «1-bis. Dopo l'articolo 4, del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 16 maggio 2014, n. 78, è aggiunto il seguente: "Art. 4-bis. (Ulteriori misure per la verifica
della regolarità contributiva)  1. I liberi professionisti, iscritti ad un ordine o collegi professionale,
incaricati nell'ambito dell'esecuzione degli interventi edilizi di cui all'articolo 3 del Testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica del 6 giugno 2001, n. 380, ai fini del conferimento dell'incarico, esibiscono al committente
o  al  responsabile  dei  lavori  nonché  all'impresa  affidataria  dei  lavori,  la  dichiarazione  unica  di
regolarità contributiva.
          2. Gli atti di conferimento di incarichi adottati in violazione dell'obbligo di cui al comma 1 ed i
relativi accordi di determinazione del compenso professionale, sono affetti da nullità relativa.".»
11.0.1
Naturale
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Modifica al decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 marzo

2006, n. 81, in materia di presunto fabbisogno di manodopera)
          1.  All'articolo  01,  comma  8,  del  decreto-legge  10  gennaio  2006,  n.  2,  convertito,  con
modificazioni,  dalla  legge 11 marzo 2006,  n.  81,  le  parole  ",  nonché il  presunto  fabbisogno di
manodopera" sono soppresse.».
11.0.2
Silvestro, Ternullo
Dopo l' articolo inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
All'articolo  01,  comma  16,  del  decreto-legge  10  gennaio  2006,  n.  2,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, e successive modifiche ed integrazioni, dopo il
secondo periodo è aggiunto il seguente:

1.

          "La  compensazione  si  considera  perfezionata,  al  fine  della  regolarità  contributiva,  con
l'effettuazione della trattenuta da parte dell'Agenzia per le erogazioni in agricoltura o degli altri
organismi pagatori".».

12.1
Sbrollini
Sopprimere l'articolo.
12.2
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Sopprimere l'articolo.
12.3
Maiorino, Mazzella
Sopprimere l'articolo.
12.4
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito
Sopprimere l'articolo.
12.5
Furlan, Camusso, Zampa, Zambito
Al comma 1, sopprimere la lettera a).
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Art. 13

12.6
Furlan, Camusso, Zampa, Zambito
Al comma 1, sopprimere la lettera b).
12.7
Murelli, Cantù, Minasi
Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
         «b) dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:
          "7-bis. Fatte salve le diverse previsioni contenute nei contratti collettivi nazionali di lavoro
stipulati da associazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, qualora il
lavoratore si assenti dal lavoro, senza fornire comunicazioni, per un periodo superiore a cinque giorni,
il rapporto di lavoro si intende risolto per dimissioni volontarie, e non si applica la disciplina prevista
dal presente articolo.
          7-ter.  Nell'ipotesi  prevista  dal  comma 7-bis  non  trova  applicazione  il  contributo  di  cui
all'articolo 2, comma 31, della legge 28 giugno 2012, n. 92.".»
12.8
Durnwalder
Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:
          «b) dopo il comma 7 è inserito il seguente: "7-bis. In caso di assenza ingiustificata protratta oltre
il termine previsto dal contratto collettivo applicato al rapporto di lavoro o, in mancanza di previsione
contrattuale, superiore a cinque giorni, il rapporto di lavoro si intende risolto per volontà del lavoratore
e non si applica la disciplina prevista dal presente articolo ".»
12.9
Camusso, Zampa, Furlan, Zambito
Al comma 1, sostituire il capoverso 7-bis, con il seguente:
          «7-bis. In caso di assenza ingiustificata protratta oltre il termine previsto dal contratto collettivo
applicato al rapporto di lavoro o, in mancanza di previsione contrattuale, superiore a cinque giorni, il
datore di lavoro segnala l'assenza alla direzione territoriale del lavoro competente, la quale ingiunge al
lavoratore di  comunicare le  proprie  intenzioni  in merito al  suddetto rapporto di  lavoro,  entro il
successivo termine di cinque giorni. Decorso inutilmente detto termine, il rapporto di lavoro si intende
risolto per volontà del lavoratore e non si applica la disciplina prevista dal presente articolo».
12.10
Mancini, Russo, Satta, Leonardi, Zullo
   Al comma 1, capoverso "7-bis", sostituire la parola: «venti» con la seguente: «dieci».
12.11
Minasi, Murelli
Al comma 1, lettera b), capoverso «7-bis», dopo le parole: «superiore a venti» aggiungere le seguenti:
«, salvo diversa previsione del contratto collettivo applicato, ove più favorevole al lavoratore».
12.12
Silvestro, Ternullo
Al comma 1, lettera b), capoverso 7-bis, dopo le parole: «superiore a venti» aggiungere le seguenti: «,
salvo diversa previsione del contratto collettivo applicato, ove più favorevole al lavoratore.»

13.1
Mancini, Leonardi, Russo, Satta, Zullo
    Sopprimere l'articolo.
13.2

DDL S. 845 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.4.2.3.2. 10ªCommissione permanente (Affari sociali, sanità,
lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) - Seduta n. 190

(ant.) dell'08/05/2024

Senato della Repubblica Pag. 105

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=31725
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36392
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=24016
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36429
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=33110
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32598
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36013
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32624
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36392
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=24016
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=31725
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36429
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36438
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36421
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36444
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36402
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36450
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36013
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=33110
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36445
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=37415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36438
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36402
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36421
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36444
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36450


Furlan, Zampa, Camusso, Zambito
Sostituire il comma 1 con il seguente:
          «1. All'articolo 2, comma 1-bis, del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 novembre 1983, n. 638, le parole: "50.000" sono sostituite dalle seguenti:
"100.000". In ogni caso la sanzione amministrativa pecuniaria non può essere superiore a dieci volte il
valore delle ritenute di cui al comma 1 omesse».»
13.3
Murelli, Bergesio, Cantù, Minasi
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
          «1-bis. All'articolo 5 del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375, dopo il comma 5 è aggiunto
il seguente: "5-bis. La denuncia aziendale di iscrizione, variazione o cancellazione si intende accolta
qualora l'INPS non comunichi all'interessato il proprio diniego entro trenta giorni dal ricevimento della
domanda. Il  termine si interrompe una sola volta qualora l'INPS richieda all'interessato ulteriori
elementi indispensabili alla definizione delle domande e non acquisibili d'ufficio e riprende a decorrere
dal ricevimento delle informazioni necessarie. L'INPS, decorso il termine dei trenta giorni, è tenuto a
rilasciare il relativo codice identificativo per gli adempimenti previdenziali relativi alla manodopera
agricola.".»
13.4
Fregolent, Sbrollini

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

           «1-bis.  All'articolo 5,  del  decreto legislativo 11 agosto 1993,  n.  375,  dopo il  comma 5 è
aggiunto il seguente:

          "5-bis. La denuncia aziendale di iscrizione, variazione o cancellazione si intende accolta qualora
l'INPS non comunichi all'interessato il  proprio diniego entro trenta giorni  dal  ricevimento della
domanda. Il  termine si interrompe una sola volta qualora l'INPS richieda all'interessato ulteriori
elementi indispensabili alla definizione delle domande e non acquisibili d'ufficio e riprende a decorrere
dal ricevimento delle informazioni necessarie. L'INPS, decorso il termine dei trenta giorni, è tenuto a
rilasciare il relativo codice identificativo per gli adempimenti previdenziali relativi alla manodopera
agricola".»

13.0.1
Silvestro, Ternullo
Dopo l' articolo inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
All'articolo 5 del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375, dopo il comma 5 è aggiunto, il
seguente:

1.

          "5-bis. La denuncia aziendale di iscrizione, variazione o cancellazione si intende accolta qualora
l'INPS non comunichi all'interessato il  proprio diniego entro trenta giorni  dal  ricevimento della
domanda. Il  termine si interrompe una sola volta qualora l'INPS richieda all'interessato ulteriori
elementi indispensabili alla definizione delle domande e non acquisibili d'ufficio e riprende a decorrere
dal ricevimento delle informazioni necessarie. L'INPS, decorso il termine dei trenta giorni, è tenuto a
rilasciare il relativo codice identificativo per gli adempimenti previdenziali relativi alla manodopera
agricola".».
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Art. 14
14.1
Patuanelli, Mazzella

Sopprimere l'articolo.
14.2
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Sopprimere l'articolo.
14.3
Camusso, Furlan, Zampa, Zambito
Sopprimere l'articolo.
14.4
Mancini, Leonardi, Russo, Satta, Zullo
    Sopprimere l'articolo.
14.5
Murelli, Cantù, Minasi
Al comma 1, sopprimere la lettera a).
14.6
Camusso, Zampa, Furlan, Zambito
Al comma 1, sopprimere la lettera a).
14.7
Camusso, Zampa, Furlan, Zambito
Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «30 giorni» con le seguenti: «15 giorni».
14.0.1
Mazzella
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Formazione per la sicurezza sul lavoro)

          1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
          a) all'articolo 11:
          1) al comma 1, la lettera c) è soppressa.
          2) il comma 4 è sostituito dai seguenti:
          "4. Ai fini della promozione e divulgazione della cultura della salute e sicurezza sul lavoro è
facoltà degli istituti scolastici, universitari e della formazione professionale, inserire in ogni attività
scolastica e universitaria nelle istituzioni dell'alta formazione artistica e coreutica e dei percorsi di
istruzione  e  formazione  professionale,  percorsi  formativi  interdisciplinari  alle  diverse  materie
scolastiche, che prevedono la presenza di un Formatore in materia di salute e sicurezza sul lavoro.
          4-bis. Per le finalità di cui al comma 4, sono istituiti nello stato di previsione del Ministero
dell'Istruzione e Merito e nello stato di previsione del Ministero Università e ricerca, fondi, con una
dotazione di 1 milione di euro ciascuno, per ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026. Con decreti del
Ministro dell'Istruzione e Merito e del Ministro dell'Università e Ricerca, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le disposizioni attuative del
presente comma ";
          b) all'articolo 37, dopo il comma 5 è inserito il seguente:
          "5-bis. I programmi formativi erogati ai sensi dell'Accordo di cui al comma 2, sono integrati con
la testimonianza di un formatore in materia di salute e sicurezza sul lavoro."
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          2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2 milioni di euro per ciascuno
degli  anni  2024,  2025 e  2026,  si  provvede mediante  corrispondente  riduzione del  fondo di  cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
14.0.2
Mazzella
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Introduzione dell'insegnamento della cultura della sicurezza)

          1. Il Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con
proprio  decreto,  introduce  l'insegnamento  trasversale  della  cultura  della  sicurezza  nella  scuola
secondaria di primo e di secondo grado, stabilendo:
          a)  il  monte ore dell'insegnamento della  cultura della  sicurezza,  pari  a  un'ora settimanale,
individuata nell'ambito dell'orario settimanale scolastico fissato ai sensi delle disposizioni vigenti;
          b) l'inserimento della conoscenza della cultura della sicurezza all'interno di ciascuna disciplina.
          2. Gli organi collegiali delle scuole secondarie di primo e di secondo grado, individuati dal testo
unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e
grado,  di  cui  al  decreto  legislativo  16  aprile  n.  297,  nell'esercizio  delle  proprie  funzioni  di
progettazione delle attività educative, stabiliscono le modalità di inserimento dell'insegnamento della
cultura della sicurezza nel monte ore scolastico, eventualmente prevedendo il suo svolgimento anche
nella fascia pomeridiana, al  fine di garantire un'adeguata valorizzazione della disciplina nonché
l'utilizzo della migliore tecnologia disponibile, anche al fine di attivare modalità di insegnamento
immersive e interattive.
          3. L'insegnamento della cultura della sicurezza è affidato ai docenti delle discipline scientifiche.
I docenti possono avvalersi dell'ausilio di esperti in possesso di laurea in tecniche della prevenzione
nell'ambiente e nei luoghi di lavoro o di adeguati requisiti tecnico-professionali in materia di sicurezza
nei luoghi di lavoro, attestati da un'idonea documentazione, scelti nelle forme e nei modi previsti da
apposite deliberazioni degli organi collegiali degli istituti scolastici. A tale fine i medesimi istituti
stipulano contratti di diritto privato con i citati esperti.»
14.0.3
Durnwalder, Unterberger, Patton
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Modifiche in tema di cassa integrazione guadagni ordinaria)

          1 All'articolo 11, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.148, dopo le
parole:  "intemperie  stagionali",  aggiungere  le  seguenti:  "a  prescindere  dalla  prevedibilità  delle
medesime e dall'eventuale emissione di verbali di sospensione del cantiere".».
14.0.4
Furlan, Zampa, Camusso, Zambito
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
          1. In osservanza del principio di economicità della pubblica amministrazione, nonché al fine di
rafforzare l'organizzazione della pubblica amministrazione e per far fronte alle eccezionali esigenze di
personale  da  destinare  all'attività  ispettiva  sui  luoghi  di  lavoro,  nell'area  funzionari,  famiglia
professionale funzionario amministrativo gestionale, posizione economica F1, sono prorogate le
graduatorie di concorso per l'assunzione di personale di area III - profilo CU ISPL e profilo CU GIUL
- da assumere presso il Ministero del lavoro, l'Ispettorato nazionale del lavoro e l'Inail, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale, 4a serie speciale «Concorsi ed esami», n. 68 del 27 agosto 2019, aumentato a 1541

DDL S. 845 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.4.2.3.2. 10ªCommissione permanente (Affari sociali, sanità,
lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) - Seduta n. 190

(ant.) dell'08/05/2024

Senato della Repubblica Pag. 108

https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36406
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32624
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=32727
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36415
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=31725
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=24016
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36392
https://www.senato.it/loc/link.asp?leg=19&tipodoc=SANASEN&id=36429


Art. 15

unità, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 a serie speciale «Concorsi ed esami», n. 60 del 30 luglio
2021.»

15.1
Camusso, Zampa, Furlan, Zambito
Sopprimere l'articolo.
15.2
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Sopprimere l'articolo.
15.3
Mancini, Leonardi, Russo, Satta, Zullo
    Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
          «1-bis. Dopo l'articolo 8 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252 è inserito il seguente:
"Art. 8-bis (Lavoratori in regime di diritto pubblico non contrattualizzato) 1. Per i lavoratori in regime
di diritto pubblico non contrattualizzato, vale a dire quelli il cui rapporto di lavoro non è regolato da
alcun contratto collettivo nazionale di lavoro, la contribuzione complessiva da destinare al fondo
pensione è composta esclusivamente dai contributi a carico del datore di lavoro e del lavoratore, e
definiti in percentuale pari al 1,5 per cento a carico del datore di lavoro e all'1 per cento minimo a
carico del lavoratore calcolati sulla retribuzione utile ai fini pensionistici.
          2.  Il  lavoratore è libero di  destinare una quota contributiva superiore al  minimo di  cui  al
precedente comma.
          3. La forma pensionistica accogliente i predetti lavoratori è individuata nel Fondo Nazionale di
Previdenza Complementare Perseo Sirio.
          4.  Il  Ministro  per  la  Pubblica  amministrazione  è  delegato  a  definire,  nei  limiti  della
regolamentazione vigente del Fondo Perseo Sirio, sentite le Amministrazioni interessate e le relative
rappresentanze sindacali, le modalità di rappresentanza all'interno degli organi del Fondo stesso.
          5. Per i lavoratori di cui al primo comma non trova applicazione quanto disposto dal decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 20 dicembre 1999 e successive modificazioni.
          6. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione si provvede ai sensi dell'articolo 1, comma 95
della legge 30 dicembre 2021, n. 234.".»
15.4
Fregolent, Sbrollini

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

          «1-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 6, comma 10, del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338,
convertito, con modificazioni, dalla?legge 7 dicembre 1989, n. 389 si interpretano nel senso che le
stesse  sono applicabili  anche alle  ipotesi  di  decadenza dalle  agevolazioni  contributive  previste
dall'articolo 20 del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375. La ripetizione di eventuali versamenti
contributivi effettuati antecedentemente alla data di entrata in vigore della presente disposizione non
avrà luogo.»

15.5
Murelli, Bergesio, Cantù, Minasi
Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
          «1-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 6, comma 10, del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338,
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Art. 16

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389, si interpretano nel senso che le
stesse  sono applicabili  anche alle  ipotesi  di  decadenza dalle  agevolazioni  contributive  previste
dall'articolo 20 del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375. La ripetizione di eventuali versamenti
contributivi effettuati antecedentemente alla data di entrata in vigore della presente disposizione non
avrà luogo.».
15.0.1
Silvestro, Ternullo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
              1. Le disposizioni di cui all'articolo 6, comma 10, del decreto-legge 9 ottobre 1989, n. 338,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 1989, n. 389 si interpretano nel senso che le
stesse  sono applicabili  anche alle  ipotesi  di  decadenza dalle  agevolazioni  contributive  previste
dall'articolo 20 del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375. La ripetizione di eventuali versamenti
contributivi effettuati antecedentemente alla data di entrata in vigore della presente disposizione non
avrà luogo.».
15.0.2
Murelli, Minasi
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Norme in materia di previdenza integrativa)
          1.  All'articolo  18,  comma  13,  del  decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: "Non
sono soggetti alla copertura integrativa di cui al presente comma i soggetti iscritti presso la gestione
separata dell'INPS, ai sensi dell'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335.".»
15.0.3
Sbrollini
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Norme in materia di previdenza integrativa)

         1. All'articolo  18,  comma  13,  del  decreto-legge  6  luglio  2011,  n.  98,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo il primo periodo inserire il seguente: "Non
sono soggetti alla copertura integrativa di cui al presente comma i soggetti iscritti presso la gestione
separata dell'INPS, ai sensi dell'articolo 2, comma 26 della legge n. 335 del 1995.".»
15.0.4
Naturale
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Modifica al decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375, in materia di variazione della denuncia

aziendale)
          1. All'articolo 5, comma 3, del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: "In caso di variazioni riguardanti la consistenza aziendale ovvero l'ordinamento
colturale, i datori di lavoro sono tenuti a presentare le denunce di variazione di cui al precedente
periodo  entro  il  31  gennaio  dell'anno  successivo  a  quello  in  cui  sono  intervenute  le  predette
variazioni".».

16.1
Silvestro, Ternullo
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Sopprimere l'articolo.
16.2
Magni, De Cristofaro, Cucchi, Aurora Floridia
Sopprimere l'articolo.
16.3
Maiorino, Mazzella
Sopprimere l'articolo.
16.4
Minasi
Sopprimere l'articolo.
16.5
Furlan, Camusso, Zampa, Zambito
Sopprimere l'articolo.
16.6
Maiorino, Mazzella
Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 16.
(Modifiche al testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e

della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, in materia di modalità di
dimissioni del lavoratore padre e della lavoratrice madre)

          1. All'articolo 55 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno
della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n.151, al comma 4, le
parole: «tre anni» ovunque ricorrano sono sostituite dalle seguenti: «sei anni».»
16.7
Unterberger, Durnwalder, Spagnolli, Patton
Al comma 1, premettere il seguente:
          «01. All'articolo 21, comma 1-bis, del decreto legislativo 26 marzo 2001 n. 151, dopo le parole:
"o con esso convenzionato", sono inserite le seguenti: "o dal medico privato".»
16.8
Nocco, Leonardi, Russo, Satta, Mancini, Zullo
    Al comma 1, premettere il seguente:
          «01. All'articolo 25 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno
della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, dopo il comma 3
aggiungere il seguente:"3-bis. La condizione dei cinque anni di contribuzione versata in costanza di
effettiva attività lavorativa, prevista dal comma 2 e dall'articolo 35, comma 5, deve intendersi assolta
in qualsiasi gestione Inps, anche mediante il cumulo dei periodi assicurativi non coincidenti nelle
stesse gestioni amministrate dall'istituto nazionale di previdenza sociale, in base alle disposizioni di cui
all'articolo 1, commi 243, 245 e 246, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.".»
     Conseguentemente alla rubrica dell'articolo aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché in
materia di trattamento previdenziale per le lavoratrici madri».
16.9
Mancini, Leonardi, Russo, Satta, Zullo
Sostituire il comma 1 con il seguente:
       «1. All'articolo 55, al comma 4, primo periodo, del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,  le
parole:  "dal  servizio  ispettivo del  Ministero  del  lavoro e  delle  politiche sociali  competente  per
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territorio" sono sostituite dalle seguenti: "da personale dell'Ispettorato nazionale del lavoro o dalla
consigliera o consigliere di parità di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198,
anche con modalità telematiche secondo quanto previsto all'articolo 12-bis, comma 2, del decreto
legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120".».
     Conseguentemente la rubrica dell'articolo è sostituita dalla seguente: «(Semplificazioni in materia
di convalida delle risoluzioni consensuali o dimissioni presentate ai sensi dell'articolo 55 del decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151)».
16.10
Camusso, Zampa, Furlan, Zambito
Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Le suddette dimissioni possono essere revocate
entro 30 giorni dalla data di trasmissione qualora intervenga in accordo tra le parti, che favorisca la
conciliazione vita-lavoro, depositata alla direzione territoriale del lavoro».
16.0.1
Turco, Patuanelli, Pirondini, Mazzella
Dopo l' articolo , aggiungere, in fine, i seguenti:

«Art. 16-bis.
(Direzione distrettuale del lavoro)

          1. Nel capo I del titolo III dell'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941,
n. 12, dopo l'articolo 70 è aggiunto il seguente:
          "Art. 70.1. - (Direzione distrettuale del lavoro) - 1. Per la trattazione dei procedimenti relativi ai
reati in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché ai reati contro la persona commessi
nel luogo di lavoro o in occasione dell'attività lavorativa e ai reati connessi ancorché di maggiore
gravità, il procuratore della Repubblica presso il tribunale del capoluogo del distretto costituisce,
nell'ambito del suo ufficio, una direzione distrettuale del lavoro designando i magistrati che devono
farne parte per una durata non inferiore a due anni. Per la designazione, il procuratore distrettuale tiene
conto delle specifiche attitudini e delle esperienze professionali. Della direzione distrettuale non
possono fare parte i magistrati ordinari in tirocinio. La composizione e le variazioni della direzione
sono comunicate senza ritardo al Consiglio superiore della magistratura.
          2. Il procuratore distrettuale o un suo delegato è preposto all'attività della direzione e cura, in
particolare,  che  i  magistrati  addetti  ottemperino  all'obbligo  di  assicurare  la  completezza  e  la
tempestività della reciproca informazione sull'andamento delle indagini ed eseguano le direttive
impartite per il coordinamento delle investigazioni e l'impiego della polizia giudiziaria.
          3. Salvi casi eccezionali, il procuratore distrettuale designa per l'esercizio delle funzioni di
pubblico ministero, nei procedimenti riguardanti i reati in materia di igiene e sicurezza nei luoghi di
lavoro, i magistrati addetti alla direzione.
          4.  Salvo  che  nell'ipotesi  di  prima  costituzione  della  direzione  distrettuale  del  lavoro,  la
designazione dei  magistrati  avviene sentito  il  procuratore  nazionale  del  lavoro.  Delle  eventuali
variazioni nella composizione della direzione, il procuratore distrettuale informa preventivamene il
procuratore nazionale del lavoro.".

Art. 16-ter.
(Procuratore nazionale del lavoro)

          1. All'articolo 77 dell'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, è
premesso il seguente:
          "Art. 76-quater. - (Procuratore nazionale del lavoro) - 1. Nell'ambito della procura generale
presso la Corte di cassazione è istituita la Direzione nazionale del lavoro.
          2.  Alla Direzione è preposto un magistrato che abbia conseguito la settima valutazione di
professionalità, scelto, anche in deroga all'ordinario periodo di legittimazione al trasferimento, tra
coloro che hanno svolto anche non continuativamente,  per un periodo non inferiore a otto anni,
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funzioni giudicanti o di pubblico ministero, sulla base di specifiche attitudini, capacità organizzative
ed esperienze nella trattazione di procedimenti relativi alla normativa in materia di igiene e sicurezza
sui luoghi di lavoro e di tutela penale del lavoro.
          3.  Alla nomina del procuratore nazionale del lavoro si provvede con la procedura prevista
dall'articolo 11, terzo comma, della legge 24 marzo 1958, n. 195. L'incarico ha durata di quattro anni e
può essere rinnovato una sola volta.
          4. Alla Direzione sono addetti, con funzione di sostituti, magistrati con qualifica non inferiore a
quella di magistrato che abbia conseguito la quarta valutazione di professionalità, nominati sulla base
di specifiche attitudini ed esperienze nella trattazione di procedimenti in materia di igiene e sicurezza
nei luoghi di lavoro e di tutela penale del lavoro. Alla nomina provvede il Consiglio superiore della
magistratura, sentito il procuratore nazionale del lavoro.
          5.  Per  la  nomina dei  sostituti,  l'anzianità  nel  ruolo può essere  valutata  solo ove risultino
equivalenti i requisiti professionali.
          6. Al procuratore nazionale del lavoro sono attribuite le funzioni previste dall'articolo 371-ter
del codice di procedura penale.".

Art. 16-quater.
(Funzioni del procuratore nazionale del lavoro)

          1. Dopo l'articolo 371-bis del codice di procedura penale è inserito il seguente:
          "Art.  371-ter.  -  (Attività  di  coordinamento  del  procuratore  nazionale  del  lavoro)  -  1.  Il
procuratore nazionale del lavoro esercita le sue funzioni in relazione ai procedimenti per i reati in
materia di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro nonché per i reati contro la persona commessi nel
luogo di lavoro o in occasione dell'attività lavorativa e per i reati connessi, ancorché di maggiore
gravità. A tal fine si avvale del supporto operativo delle Forze dell'ordine nonché degli strumenti
operativi territoriali del Servizio sanitario nazionale, degli Ispettorati territoriali del lavoro e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco. Il procuratore nazionale può inoltre avvalersi, a fini investigativi, degli
enti e organismi di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, compreso il personale
ispettivo dell'Ispettorato nazionale del lavoro per le competenze in materia di vigilanza a esso attribuite
dalla legislazione vigente e impartisce direttive intese a regolarne l'impiego a fini investigativi.
          2.  Il  procuratore nazionale del lavoro esercita funzioni di impulso e di coordinamento nei
confronti dei procuratori distrettuali al fine di rendere effettivo il coordinamento delle attività di
indagine,  di  garantire  la  funzionalità  dell'impiego  della  polizia  giudiziaria  nelle  sue  diverse
articolazioni e di assicurare la completezza e tempestività delle investigazioni.
          3. Per lo svolgimento delle funzioni attribuitegli dalla legge, il procuratore nazionale del lavoro,
in particolare:
          a) d'intesa con i procuratori distrettuali interessati, assicura il collegamento investigativo anche
per mezzo dei magistrati della Direzione nazionale del lavoro;
          b) cura, mediante applicazioni temporanee dei magistrati della Direzione nazionale e delle
direzioni  distrettuali  del  lavoro,  la  necessaria  flessibilità  e  mobilità  che soddisfino specifiche e
contingenti esigenze investigative o processuali;
          c) ai fini del coordinamento investigativo e della repressione dei reati provvede all'acquisizione
e all'elaborazione di notizie, informazioni e dati utili al contrasto dello sfruttamento del lavoro;
          d) impartisce ai procuratori distrettuali specifiche direttive alle quali attenersi per prevenire o
risolvere contrasti riguardanti le modalità secondo le quali realizzare il coordinamento nell'attività di
indagine;
          e) riunisce i procuratori distrettuali interessati al fine di risolvere i contrasti che, malgrado le
direttive specifiche impartite, sono insorti e hanno impedito di promuovere o di rendere effettivo il
coordinamento;
          f)  dispone  con  decreto  motivato,  reclamabile  al  procuratore  generale  presso  la  Corte  di
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cassazione, l'avocazione delle indagini preliminari relative a taluno dei reati in materia di igiene e
sicurezza nei luoghi di lavoro quando non hanno dato esito le riunioni disposte al fine di promuovere o
rendere effettivo il coordinamento e questo non è stato possibile a causa della:
          1) perdurante e ingiustificata inerzia nell'attività di indagine;
          2)  ingiustificata  e  reiterata  violazione  dei  doveri  previsti  dall'articolo  371  ai  fini  del
coordinamento delle indagini.
          4. Il procuratore nazionale del lavoro provvede all'avocazione dopo aver assunto sul luogo le
necessarie informazioni personalmente o tramite un magistrato della Direzione nazionale del lavoro
all'uopo designato. Salvi casi particolari, il procuratore nazionale del lavoro o il magistrato da lui
designato  non  può  delegare  per  il  compimento  degli  atti  di  indagine  altri  uffici  del  pubblico
ministero.".

Art. 16-quinquies.
(Avocazione del procuratore generale presso la corte di appello)

          1. Dopo il comma 1-bis dell'articolo 372 del codice di procedura penale è aggiunto il seguente:
          "1-ter. Il procuratore generale presso la corte di appello, assunte le necessarie informazioni,
dispone altresì con decreto motivato l'avocazione delle indagini preliminari relative ai reati in materia
di igiene e sicurezza nei luoghi di lavoro nonché ai reati contro la persona commessi nel luogo di
lavoro o in occasione dell'attività lavorativa e dei reati connessi, ancorché di maggiore gravità, e
quando, trattandosi di indagini collegate, non risulta effettivo il coordinamento delle indagini e non
hanno dato esito le riunioni per il coordinamento disposte o promosse dal procuratore generale anche
d'intesa con altri procuratori generali interessati.".

Art. 16-sexies
(Attribuzioni del procuratore generale presso la Corte di cassazione)

          1. Dopo l'articolo 76-quater dell'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12, introdotto dall'articolo 2 della presente legge, è inserito il seguente:
          "Art. 76-quinquies. - (Attribuzioni del procuratore generale presso la Corte di cassazione in
relazione all'attività di coordinamento investigativo) - 1. Il procuratore generale presso la Corte di
cassazione esercita la sorveglianza sul procuratore nazionale del lavoro e sulla relativa Direzione
nazionale.
          2.  Nella relazione generale sull'amministrazione della giustizia prevista dall'articolo 86, il
procuratore generale comunica l'attività svolta e i risultati conseguiti dal procuratore nazionale del
lavoro e dalle Direzioni nazionale e distrettuali del lavoro.".

Art. 16-septies.
(Procedimento per l'avocazione)

          1. Il comma 6 dell'articolo 70 dell'ordinamento giudiziario, di cui al regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12, è sostituito dal seguente:
          "6.  Quando  il  procuratore  nazionale  antimafia,  il  procuratore  nazionale  del  lavoro  o  il
procuratore generale presso la corte di appello dispone l'avocazione delle indagini preliminari nei casi
previsti  dalla  legge,  trasmette  copia  del  relativo  decreto  motivato  al  Consiglio  superiore  della
magistratura e ai procuratori della Repubblica interessati".

Art. 16-octies.
(Dotazioni organiche)

          1. Il ruolo organico del personale della magistratura è aumentato complessivamente di cento
unità. La dotazione organica dell'ufficio della Direzione nazionale del lavoro è determinata, previo
parere del Consiglio superiore della magistratura, con decreto del Ministro della giustizia. Con uno o
più decreti del Ministro della giustizia, previo parere del Consiglio superiore della magistratura, sono
incrementate le piante organiche degli uffici delle procure della Repubblica aventi sede nei capoluoghi
di distretto di corte di appello.
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          2.  Nell'ambito  della  procura  generale  presso la  Corte  di  cassazione è  istituito  il  posto  di
procuratore nazionale del lavoro con funzioni di magistrato di cassazione.
          3. Per far fronte alle straordinarie e urgenti necessità di provvista del personale amministrativo
da assegnare agli uffici delle direzioni distrettuali, nonché alla Direzione nazionale del lavoro, in
relazione ai maggiori e nuovi compiti connessi alla tutela dell'igiene e della sicurezza nei luoghi di
lavoro, il Ministro della giustizia è autorizzato, per ciascuno dei profili professionali occorrenti, a
utilizzare gli idonei dei concorsi di pari profilo banditi o espletati non anteriormente ai tre anni dalla
data di entrata in vigore della presente legge.
          4. L'Ispettorato nazionale del lavoro è autorizzato ad assumere a tempo indeterminato, anche
mediante una procedura di corso-concorso pubblico, un contingente di personale ispettivo da adibire
alla vigilanza in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro pari a trecento unità per l'anno 2021.

        Art. 16-nonies.
          (Copertura finanziaria)

          1. Agli oneri derivanti dagli articoli da 16-bis a 16-octies, pari a 17.550.000 euro a decorrere
dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 61, comma
23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133.

Art. 16-decies.
(Norme transitorie)

          1. Le disposizioni previste dagli articoli da 16-bis a 16-octies si applicano ai provvedimenti
avviati successivamente alla data della sua entrata in vigore.
          2. Il Ministro della giustizia, entro quindici giorni dalla nomina del procuratore nazionale del
lavoro e dei sostituti addetti alla Direzione nazionale del lavoro, fissa con proprio decreto la data, non
successiva al trentesimo giorno dalla data di entrata in vigore del decreto, di entrata in funzione della
Direzione nazionale del lavoro.».
16.0.2
Pirondini, Patuanelli, Scarpinato, Lopreiato, Mazzella, Castellone, Bilotti
Dopo l' articolo , aggiungere, in fine, i seguenti:

«Art. 16-bis
(Introduzione del delitto di omicidio sul lavoro)

          1. Dopo l'articolo 589-ter del codice penale, è inserito il seguente: "Art. 589-quater (Omicidio
sul lavoro). Chiunque cagioni per colpa la morte di una persona con violazione delle norme sugli
infortuni sul lavoro e delle malattie professionali è punito con la reclusione da tre a otto anni.
          Il datore di lavoro che non abbia predisposto il documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera
a), del decreto legislativo 9 aprile, 2008, n. 81, ovvero non abbia designato il responsabile del servizio
di prevenzione e protezione dei rischi e cagiona per colpa la morte di una persona, è punito con la
reclusione da quattro a dieci anni.
          Se il fatto è commesso nell'esecuzione di un rapporto di lavoro irregolare sul piano contrattuale
o contributivo, la pena è della reclusione da cinque a undici anni.
          La pena di cui al secondo comma si applica a chiunque, in violazione del Titolo VIII capo I e
IV, Titolo IX capo I, II, e III, titolo X capo I, II e III del decreto legislativo 9 aprile, 2008, n. 81,
cagiona per colpa la morte di una persona. La stessa pena si applica, altresì,  a chiunque mette a
disposizione dei lavoratori attrezzature non conformi a quanto disposto dall'articolo 70, comma 1, del
decreto legislativo 9 aprile, 2008, n. 81, cagionando per colpa la morte di una persona.
          Chiunque cagioni la morte di più persone, ovvero la morte di uno o più persone e lesioni a una o
più persone, si applica la pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse
aumentata fino al triplo, ma la pena non può superare gli anni diciotto.".
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Art. 16-ter
(Introduzione del delitto di lesioni personali sul lavoro gravi o gravissime)

          1. Dopo l'articolo 590-sexies del codice penale, è inserito il seguente: "Art. 590-septies (Lesioni
personali  sul  lavoro gravi  o gravissime)  Chiunque cagioni  per colpa a una persona una lesione
personale con violazione delle norme sugli infortuni sul lavoro e delle malattie professionali è punito
con la reclusione da sei mesi a due anni per le lesioni gravi e da due a quattro anni per le lesioni
gravissime.
          Il datore di lavoro che non abbia predisposto il documento di cui all'articolo 17, comma 1, lettera
a), del decreto legislativo 9 aprile, 2008, n. 81, ovvero non abbia designato il responsabile del servizio
di prevenzione e protezione dei rischi, e cagiona per colpa a una persona una lesione personale, è
punito con la reclusione da due a cinque anni per le lesioni gravi e da tre a sette anni per le lesioni
gravissime.
          Se il fatto è commesso nell'esecuzione di un rapporto di lavoro irregolare sul piano contrattuale
o contributivo, la pena è della reclusione da tre a sette anni per le lesioni gravi e da quattro a otto anni
per le lesioni gravissime.
          La pena di cui al secondo comma si applica a chiunque, in violazione del Titolo VIII capo I e
IV, Titolo IX capo I, II, e III, titolo X capo I, II e III del decreto legislativo 9 aprile, 2008, n. 81,
cagioni per colpa a una persona lesioni personali gravi o gravissime. La stessa pena si applica, altresì,
a chiunque mette a disposizione dei lavoratori attrezzature non conformi a quanto disposto dall'articolo
70, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile, 2008, n. 81, cagionando per colpa a una persona lesioni
personali gravi o gravissime.
          Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti, a chiunque cagioni lesioni a più persone, si applica la
pena che dovrebbe infliggersi per la più grave delle violazioni commesse aumentata fino al triplo, ma
la pena non può superare gli anni quindici.".

Art. 16-quater
(Modifiche al Testo Unico in materia di salute e sicurezza sul lavoro)

          1. Al Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le seguenti modificazioni:
          a) all'articolo 2, comma 1, lett. dd), le parole: "idoneo a prevenire i reati di cui agli articoli 589 e
590, terzo comma, del codice penale, commessi con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla
tutela della salute sul lavoro;" sono sostituite dalle seguenti: "idoneo a prevenire i reati di cui agli
articoli 589-quater, e 590-septies, del codice penale";
          b)  dopo l'articolo 20 è inserito il seguente: "Art. 20-bis (Procedura d'urgenza verifica rispetto
prescrizioni in materia di salute e sicurezza sul lavoro) 1. In caso di preventiva verifica di mancata
attuazione da parte del datore di lavoro degli adempimenti a tutela della salute e della sicurezza dei
lavoratori  i  singoli  RLS,  gli  organismi  territoriali  delle  organizzazioni  sindacali  nazionali,  le
rappresentanze sindacali aziendali e le Rsu possono ricorrere al giudice del lavoro, con la procedura
d'urgenza di cui all'articolo 28 della legge 20 maggio 1970, n.300, perché ne ordini l'immediato
rispetto.
          2. Laddove il giudice riconosca la fondatezza della denuncia proposta intima al datore di lavoro
l'immediata rimozione del pericolo o l'attuazione immediata degli adempimenti non rispettati e decide
la sanzione in caso di mancata ottemperanza entro sessanta giorni dalla sentenza. I rappresentanti
sindacali di cui al comma 1, non incorrono in alcun caso ad azioni ritorsive da parte del datore di
lavoro,  sono  tutelati  dal  licenziamento,  dal  demansionamento  e  da  qualsiasi  altra  forma  di
discriminazione.
          3.  In caso di  infortunio sul  lavoro a  seguito di  mancato adempimento,  la  pena prevista  è
aumentata da un terzo alla metà.";
          c) all'articolo 28, comma 2, la lettera a) è sostituita dalla seguente: "a) una relazione sulla
valutazione di tutti i rischi per la sicurezza e la salute durante l'attività lavorativa, nella quale siano
specificati i criteri adottati per la valutazione stessa; criteri che devono essere conformi alle norme
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tecniche di riferimento per le differenti tipologie di rischio per la salute e la sicurezza dei lavoratori. Il
datore di lavoro deve adottare, sulla base della valutazione dei rischi,  le misure di prevenzione-
protezione secondo il seguente schema per priorità:
          1) eliminare il rischio alla fonte;
          2) adottare misure di protezione collettive;
          3) fornire ai lavoratori i Dpi solo se, nonostante l'adozione delle prime due tipologie di misure,
rimane del rischio residuo.";
          d) all'articolo 302, comma 3, le parole: "ovvero i reati di cui agli articoli 589, secondo comma, e
590, terzo comma, del codice penale, limitatamente all'ipotesi di violazione delle norme relative alla
prevenzione degli infortuni sul lavoro" sono sostituite dalle seguenti: "ovvero i reati di cui agli articoli
589-quater e 590-septies, del codice penale".

Art. 16-quinquies
(Modifiche al codice penale in materia di prescrizione e di omicidio colposo)

          1. Al codice penale, sono apportate le seguenti modificazioni:
          a)  all'articolo 157, sesto comma, le parole: "589, secondo e terzo comma, e 589-bis" sono
sostituite dalle seguenti: "589, terzo comma, 589-bis e 589-quater";
          b) all'articolo 589, il secondo comma è abrogato;
          c) all'articolo 590, il terzo comma è abrogato.

Art. 16-sexies
(Modifiche al codice di procedura penale)

          1. Al codice di procedura penale, sono apportate le seguenti modificazioni:
          a) all'articolo 380, comma 2, dopo la lettera m-quater) è inserita la seguente: "m-quater.1)
delitto di omicidio sul lavoro previsto dall'articolo 589-quater, secondo, terzo e quarto comma, del
codice penale";
          b) all'articolo 381, comma 2, dopo la lettera m-quinquies) è inserita la seguente: "m-quinquies.1)
delitto di lesioni colpose sul lavoro gravi o gravissime previsto dall'articolo 590-septies, secondo,
terzo, quarto comma e quinto del codice penale";
          c) all'articolo 429, comma 3-bis, le parole: "per i reati di cui agli articoli 589, secondo comma, e
589-bis del codice penale" sono sostituite dalle seguenti: "per i reati di cui agli articoli 589-bis e 589-
quater del codice penale";
          f) all'articolo 550, comma 2, dopo le parole: "590-bis," sono inserite le seguenti: "590-septies,";
          g) all'articolo 552, il comma 1-ter), è sostituito dal seguente: "1-ter) Qualora si proceda per
taluni dei reati previsti dall'art. 590-bis e 590-septies del codice penale, la data di comparizione di cui
al comma 1, lettera d), è fissata non oltre novanta giorni dalla emissione del decreto.".

Art. 16-septies
(Responsabilità amministrativa delle persone giuridiche)

          1. All'articolo 25-septies del decreto legislativo 8 giugno 2001, n.231, sono apportate le seguenti
modificazioni:
          a) al comma 1, le parole: "In relazione al delitto di cui all'articolo 589 del codice penale," sono
sostituite dalle seguenti: "In relazione al delitto di cui all'articolo 589-quater del codice penale,";
          b)  al  comma 2 le  parole:  "in relazione al  delitto di  cui  all'articolo 589 del  codice penale,
commesso con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro," sono sostituite
dalle seguenti: "In relazione al delitto di cui all'articolo 589-quater del codice penale,";
          c) al comma 3, le parole "in relazione al delitto di cui all'articolo 590, terzo comma, del codice
penale, commesso con violazione delle norme sulla tutela della salute e sicurezza sul lavoro," sono
sostituite dalle seguenti: "In relazione al delitto di cui all'articolo 590-septies del codice penale,".

Art. 16-octies
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(Applicabilità dell'istituto di cui all'articolo 168-bis del codice penale)
          1. La concessione della messa alla prova è subordinata al risarcimento integrale del danno e
all'estinzione, ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 19 dicembre 1994, n.758, delle violazioni
costituenti i presupposti della colpa.

Art. 16-novies
(Competenza penale del giudice di pace)

          1. All'articolo 4, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, le parole: "e
ad esclusione delle fattispecie connesse alla colpa professionale e dei fatti commessi con violazione
delle norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro o relative all'igiene del lavoro o che abbiano
determinato una malattia  professionale  quando,  nei  casi  anzidetti,  derivi  una malattia  di  durata
superiore a venti giorni" sono soppresse.

Art. 16-decies
(Norme di coordinamento)

          1. In tutte le disposizioni, legislative, regolamentari e amministrative, ove si faccia richiamo ai
precedenti  reati  di  cui agli  articoli  589, secondo comma e 590, terzo comma, del codice penale,
commessi con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela della salute sul lavoro, dovrà ora
intendersi il richiamo ai reati di cui agli articoli 589-quater e 590-septies del codice penale come
introdotti dalla presente legge.».
16.0.3
Lopreiato, Scarpinato, Bilotti, Pirondini, Castellone, Mazzella
Dopo l' articolo , aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 16-bis
(Modifiche al codice penale)

          1. Dopo l'articolo 437 del codice penale è inserito il seguente: "Art. 437-bis. (Rimozione od
omissione colposa di cautele contro infortuni sul lavoro) Se taluno dei fatti di cui all'articolo 437 è
commesso per colpa, le pene previste dal medesimo articolo sono diminuite da un terzo alla metà."».
16.0.4
Turco, Patuanelli, Mazzella
Dopo l' articolo , aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 16-bis.
(Disciplina in materia di salario minimo)

          1. In attuazione dell'articolo 36, primo comma, della Costituzione e fermo restando quanto
previsto dall'articolo 36 della legge 20 maggio 1970, n. 300, e da ogni altra disposizione di legge
compatibile  con  le  presenti,  i  datori  di  lavoro,  imprenditori  e  non  imprenditori,  sono  tenuti  a
corrispondere ai lavoratori di cui all'articolo 2094 del codice civile una retribuzione complessiva
sufficiente e proporzionata alla quantità e alla qualità del lavoro prestato.
          2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche ai rapporti di collaborazione di cui
all'articolo 2 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, ad eccezione di quelli previsti alle lettere
b), c) e d) del comma 2 del medesimo articolo.
          3.  Per  «retribuzione  complessiva  proporzionata  e  sufficiente»  si  intende  il  trattamento
economico complessivo, non inferiore a quello previsto dal contratto collettivo nazionale in vigore per
il  settore in cui  opera l'impresa,  stipulato dalle associazioni dei  datori  e dei  prestatori  di  lavoro
comparativamente  più  rappresentative  sul  piano  nazionale,  il  cui  ambito  di  applicazione  sia
maggiormente  connesso e  obiettivamente  vicino in  senso qualitativo,  all'attività  effettivamente
esercitata dal datore di lavoro.
          4. Il trattamento economico minimo orario definito dai contratti collettivi nazionali di lavoro non
può essere inferiore al cinquanta per cento del valore medio delle retribuzioni dei rapporti di lavoro a
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tempo pieno dei lavoratori dipendenti privati, con esclusione dei lavoratori domestici dell'anno 2022. Il
trattamento economico minimo orario di cui al periodo precedente non può comunque essere inferiore
a 9 euro lordi l'ora.
          5. Per le prestazioni di lavoro domestico rese a favore di persone fisiche che non esercitano
attività professionali o di impresa l'importo del trattamento economico minimo orario di cui al comma
4 è definito, sulla base del trattamento economico minimo previsto dal contratto collettivo nazionale
del settore, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sentite le associazioni sindacali dei datori e
dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. Fino all'adozione
del decreto di cui al primo periodo l'importo di cui al comma 4 corrisponde al trattamento economico
complessivo  previsto  dal  contratto  collettivo  nazionale  di  settore  comparativamente  più
rappresentativo.
          6.  In presenza di  una pluralità  di  contratti  collettivi  applicabili,  il  trattamento economico
complessivo che costituisce retribuzione proporzionata e sufficiente non può essere inferiore a quello
previsto per la prestazione di lavoro dedotta in obbligazione dal contratto collettivo nazionale stipulato
dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative a livello
nazionale nella categoria merceologico-produttiva stessa. Il trattamento economico minimo orario
come definito dal contratto collettivo nazionale di lavoro prevalente non può in ogni caso essere
inferiore all'importo previsto al comma 4.
          7. Ai soli fini del computo comparativo di rappresentatività del contratto collettivo prevalente ai
fini della presente legge, si applicano per le associazioni dei prestatori di lavoro i criteri associativi ed
elettorali  di  cui  agli  accordi  interconfederali  sulla  misurazione della  rappresentatività  sindacale
stipulati dalle confederazioni maggiormente rappresentative sul piano nazionale, e per le associazioni
dei datori di lavoro i criteri ponderati del numero di imprese associate in relazione al numero delle
stesse, del numero di dipendenti delle imprese medesime in relazione al numero complessivo di
lavoratori  impiegati  nelle  stesse.  Nelle  more  dell'applicazione  dei  predetti  criteri  si  assume  a
riferimento il contratto collettivo nazionale in vigore per il settore nel quale si eseguono le prestazioni
di lavoro, come individuato ai sensi dell'articolo 2, comma 25, della legge 28 dicembre 1995, n. 549.
          8.  Qualora,  per  scadenza  o  disdetta,  manchi  un  contratto  collettivo  applicabile  cui  fare
riferimento ai sensi dei commi precedenti, il trattamento economico complessivo di riferimento è
quello previsto dal previgente contratto collettivo prevalente fino al suo rinnovo.
          9.  È  istituita  presso  il  Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali  la  Commissione  per
l'aggiornamento del valore soglia del trattamento economico minimo orario di cui al comma 4, di
seguito denominata «Commissione». Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono nominati i
membri della Commissione.
          10. La Commissione è presieduta dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali, o da un suo
delegato, ed è composta da:
          a) un rappresentante del Ministero del lavoro e delle politiche sociali;
          b) un rappresentante dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS);
          c) un rappresentante dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT);
          d) un rappresentante dell'Ispettorato nazionale del lavoro;
          e)  un numero pari di rappresentanti dalle associazioni dei prestatori e dei datori di lavoro
comparativamente più rappresentativi sul piano nazionale.
          11. La Commissione:
          a) valuta l'aggiornamento dell'importo previsto al comma 4;
          b) monitora il rispetto della retribuzione complessiva proporzionata e sufficiente così come
definita dal comma 4;

DDL S. 845 - Senato della Repubblica
 XIX Legislatura

1.4.2.3.2. 10ªCommissione permanente (Affari sociali, sanità,
lavoro pubblico e privato, previdenza sociale) - Seduta n. 190

(ant.) dell'08/05/2024

Senato della Repubblica Pag. 119



          c) individua i contratti collettivi nazionali di lavoro prevalenti.
          12. L'aggiornamento dell'importo di cui al comma 4 è disposto con decreto del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, su proposta della Commissione.
          13.  Per il  personale impiegato nei  lavori,  servizi  e  forniture oggetto di  appalti  pubblici  e
concessioni resta fermo quanto disposto dall'articolo 30 del codice dei contratti pubblici, di cui al
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
          14. Fermi restando gli ulteriori strumenti di tutela previsti  dall'ordinamento, ivi compresa
l'adozione della diffida accertativa di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124,
qualora il datore di lavoro ponga in essere comportamenti diretti a impedire o limitare l'applicazione
delle disposizioni di cui al presente articolo, su ricorso degli organismi locali  delle associazioni
sindacali nazionali che vi abbiano interesse, il giudice del lavoro del luogo ove è posto in essere il
comportamento denunziato, convocate le parti e assunte sommarie informazioni, qualora ritenga
sussistente la violazione di cui al presente comma, ordina al datore di lavoro, con decreto motivato e
immediatamente esecutivo, la corresponsione ai lavoratori del trattamento economico complessivo e di
tutti gli oneri conseguenti.
          15. L'efficacia esecutiva del decreto di cui al comma 14 non può essere revocata fino alla
sentenza con cui il giudice del lavoro definisce il giudizio instaurato ai sensi del medesimo comma 1.
Contro il decreto che decide sul ricorso è ammessa, entro trenta giorni dalla comunicazione del decreto
alle  parti,  opposizione  davanti  al  giudice  del  lavoro  che  decide  con  sentenza  immediatamente
esecutiva. Si osservano le disposizioni degli articoli 413 e seguenti del codice di procedura civile.
          16. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono individuate le procedure e gli strumenti
di regolazione e razionalizzare delle modalità di deposito dei contratti collettivi di lavoro in coerenza
con le finalità dei commi da 1 a 15.
          17.  Ai fini  dell'applicazione dei  commi da 1 a 16 sono fatti  salvi  i  trattamenti  economici
complessivi dei contratti collettivi nazionali stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di
lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale fino alla loro scadenza.».
16.0.5
Turco, Patuanelli, Mazzella
Dopo l' articolo , aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 16-bis.
(Fondo per la detassazione del salario minimo)

          1. Per gli anni 2024, 2025 e 2026, gli incrementi retributivi corrisposti al prestatore di lavoro al
fine di portare il trattamento economico minimo orario dello stesso a un importo non inferiore a 9 euro
lordi  sono soggetti  all'imposta  sostitutiva  dell'imposta  sul  reddito  delle  persone  fisiche  e  delle
addizionali regionali e comunali pari al 10 per cento, entro il limite d'importo complessivo pari a 3.000
euro.
          2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, è istituito, nello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un fondo con una dotazione pari a 50 milioni di euro per
l'anno 2024 e a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026.
          3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 50 milioni di euro per l'anno
2024 e 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
16.0.6
Turco, Mazzella
Dopo l' articolo , aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 16-bis.
(Adeguamenti salariali)
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          1. Al fine di concorrere al miglioramento delle condizioni di vita dei lavoratori, assicurando
trattamenti salariali più equi e dignitosi, a decorrere dall'anno 2025, la retribuzione annua lorda dei
soggetti  che percepiscono redditi  da lavoro,  di  importo pari  o  inferiore a  15 mila  euro annui,  è
annualmente adeguata alle variazioni dell'indice del costo della vita.
          2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle Finanza, da adottarsi entro 60 giorni dalla entrata in vigore della presente legge,
sono stabilite le modalità attuative delle disposizioni di cui al comma 1.
          3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 150 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2025. Ai relativi oneri si provvede:

          a)  quanto a 80 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;
          b) quanto a 70 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025, mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5,
del  decreto-legge 29 novembre  2004,  n.  282,  convertito,  con modificazioni,  dalla  legge 27
dicembre 2004, n. 307. ».

16.0.7
Patuanelli, Mazzella
Dopo l' articolo , aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 16-bis.
(Disposizioni sperimentali concernenti la riduzione dell'orario di lavoro mediante accordi definiti

nell'ambito della contrattazione collettiva)
          1. Al fine di adottare forme flessibili di organizzazione del lavoro volte ad adeguare la disciplina
dell'orario di lavoro alle attuali dinamiche sociali ed economiche e alle ricadute dirette e indirette dello
sviluppo tecnologico nel mercato del lavoro, nonché a promuovere l'occupazione, incrementare la
produttività del lavoro e migliorare la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro per la generalità dei
lavoratori, le organizzazioni sindacali e dei datori di lavoro comparativamente più rappresentative a
livello nazionale,  nonché le loro articolazioni territoriali  o aziendali,  possono stipulare specifici
contratti di riduzione dell'orario di lavoro, a parità di retribuzione.
          2. Ai sensi dei contratti di cui al comma 1, l'orario normale di lavoro di cui all'articolo 3 del
decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66, può essere ridotto fino a 32 ore settimanali. La riduzione può
riguardare l'orario giornaliero o il numero delle giornate lavorative settimanali, fino a 4. In tale ultimo
caso,  le  ore  lavorative  giornaliere  che superano le  8  ore  ordinarie  non sono considerate  lavoro
straordinario. I medesimi contratti stabiliscono criteri e modalità di individuazione dei lavoratori
interessati, anche su base volontaria, coerentemente alle finalità di cui al comma 1.
          3. In mancanza di contrattazione collettiva, come definita al comma 1 del presente articolo,
almeno il 20 per cento dei lavoratori dipendenti della medesima azienda o il datore di lavoro possono
proporre un'ipotesi  di  accordo per  una riduzione dell'orario di  lavoro,  fino a  32 ore,  a  parità  di
retribuzione ai sensi di commi 1 e 2, specificandone le modalità. Entro novanta giorni dalla diffusione
della proposta di  riduzione con una comunicazione aziendale a tutto il  personale dipendente,  la
proposta è sottoposta a referendum  confermativo cui partecipa, con funzione di supervisione, un
delegato dell'ente bilaterale competente per territorio, ove esistente, anche nel settore affine a quello in
cui opera l'azienda interessata dall'accordo. L'ipotesi di accordo s'intende approvata se, all'esito del
referendum, si esprime favorevolmente la maggioranza dei dipendenti dell'azienda e, nel solo caso in
cui la proposta di riduzione provenga dai lavoratori, sia accolta anche dal datore di lavoro entro i trenta
giorni  dal  voto.  Nel  caso di  esito referendario negativo,  la  richiesta può essere riproposta dopo
centottanta giorni.
          4.  In  via  sperimentale,  per  gli  anni  2025,  2026  e  2027,  per  la  quota  di  retribuzione
corrispondente alla riduzione dell'orario normale di lavoro di cui ai commi da 1 a 3, è riconosciuto ai
datori di lavoro l'esonero dal versamento dei complessivi contributi previdenziali e assicurativi a loro
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carico, nel limite massimo di importo pari a 8.000 euro su base annua, riparametrato e applicato su
base mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
          5. L'esonero di cui al comma 4, è altresì riconosciuto, in relazione alla quota di riduzione
dell'orario di lavoro di cui ai commi da 1 a 3, ai datori di lavoro che assumono lavoratori, anche
cumulativamente ad altri incentivi riconosciuti per le stesse assunzioni, per una durata non superiore a:
          a) 24 mesi, in caso di assunzione con contratto a tempo indeterminato;
          b) 18 mesi, in caso di assunzione con contratto a tempo determinato. Nel caso in cui, nel corso
del suo svolgimento, il contratto venga trasformato in contratto a tempo indeterminato, il beneficio
contributivo spetta per ulteriori sei mesi.
          6. L'esonero contributivo di cui al comma 4, è riconosciuto nel limite massimo di spesa di 350
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027.
          7. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al comma 6. Qualora
dal monitoraggio emerga il raggiungimento, anche in via prospettica, del predetto limite di spesa,
l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.
          8. In via sperimentale, per gli anni 2025, 2026 e 2027, è istituito l'Osservatorio nazionale
sull'orario di lavoro, con sede presso l'Istituto nazionale per l'analisi delle politiche pubbliche.
          9. L'Osservatorio di cui al comma 8, ha il compito di raccogliere e di elaborare dati statistici e
socio-economici relativi:
          a) alle modalità e agli strumenti con i quali le imprese e i lavoratori gestiscono e organizzano
l'attività lavorativa e gli orari di lavoro;
          b) all'attuazione delle disposizioni di cui ai commi da 1 a 3, al fine di verificarne i risultati;
          c)  alle  dinamiche  del  mercato  del  lavoro  e  all'andamento  dei  sistemi  formativi  e  di
riqualificazione professionale, con riferimento allo sviluppo e all'applicazione di nuove tecnologie, al
fine di definire il rapporto tra numero di ore di lavoro svolto, numero di lavoratori impiegati, tasso di
produttività e ricchezza prodotta;
          d) all'impiego dei contratti di solidarietà previsti dalla normativa vigente, al fine di verificare in
che misura si faccia effettivamente ricorso ad essi;
          e) alle specifiche intese raggiunte in sede di contrattazione collettiva di prossimità in riferimento
alla disciplina dell'orario di lavoro, di cui all'articolo 8, comma 2, lettera d), del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148.
          10. L'Osservatorio di cui al comma 8, predispone una relazione annuale sulla propria attività e la
trasmette alle Camere entro il 31 dicembre di ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027.
          11. Entro il 31 dicembre 2026, sulla base dell'attività svolta dall'Osservatorio di cui al comma 8
il Governo verifica i risultati della sperimentazione di cui ai commi 4 e 5, e presenta una relazione alle
Commissioni parlamentari competenti.
          12. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con proprio decreto, da adottare entro tre mesi
dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  presente  disposizione,  previo  parere  delle  Commissioni
parlamentari competenti, stabilisce le modalità di costituzione e funzionamento dell'Osservatorio di cui
comma 8.
          13. L'Osservatorio di cui al comma 8, si avvale delle strutture e delle risorse umane, strumentali
e finanziarie del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e degli enti strumentali vigilati dal
medesimo Ministero, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.
          14. I contratti collettivi di lavoro nazionali e di secondo livello, aziendali e integrativi, stipulati
dalle  organizzazioni  sindacali  e  imprenditoriali  comparativamente  più  rappresentative  a  livello
nazionale, nonché dalle loro articolazioni territoriali o aziendali, possono regolamentare le ulteriori
modalità di attuazione dei commi da 1 a 3, per quanto da essi non specificamente disciplinato.
          15. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 350 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025, 2026 e 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di riserva per le spese
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impreviste, di cui all'articolo 28 della legge 31 dicembre 2009, n. 196. Il Ministro dell'economia e
delle  finanze  provvede  al  monitoraggio  degli  oneri  derivanti  dall'attuazione  della  presente
disposizione, anche ai fini dell'applicazione dell'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, e trasmette alle Camere, corredati di apposite relazioni, gli eventuali decreti emanati ai sensi
dell'articolo 26, comma 2, della citata legge n. 196 del 2009. Il Ministro dell'economia e delle finanze
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.»
16.0.8
Mancini, Leonardi, Russo, Satta, Zullo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.
(Esercizio abusivo della professione di consulente del lavoro di cui all'articolo 1, della

legge 11 gennaio 1979, n.12)
          1. Nel caso di esercizio abusivo delle attività di cui all'articolo 1 della legge 11 gennaio 1979, n.
12, il personale ispettivo dell'ispettorato nazionale del lavoro, contestualmente agli adempimenti di cui
all'articolo 347 del codice di procedura penale in relazione alla fattispecie di cui all'articolo 348 del
codice penale, adotta un provvedimento interdittivo dello svolgimento delle relative attività medesime.
          2.  Avverso il  provvedimento di  cui  al  comma 1 è  ammesso ricorso,  entro 30 giorni,  alla
Direzione interregionale del lavoro territorialmente competente, la quale si pronuncia nel termine di 90
giorni dal suo ricevimento. Decorso inutilmente tale ultimo termine il ricorso si intende respinto.
          3. Al fine di monitorare il corretto adempimento degli obblighi di comunicazione da parte dei
professionisti di cui all'ultima parte dell'articolo 1, comma 1, della legge 11 gennaio 1979, n. 12, gli
iscritti agli albi degli avvocati e dei dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali, che non
abbiano effettuato la comunicazione agli Ispettorati del lavoro delle province nel cui ambito territoriale
intendono  svolgere  gli  adempimenti  in  materia  di  lavoro,  previdenza  ed  assistenza  sociale  dei
lavoratori dipendenti, sono tenuti a provvedervi, nel rispetto delle modalità informatizzate messe a
disposizione dall'Ispettorato nazionale del lavoro, entro il termine perentorio di 90 giorni decorrenti
dalla entrata in vigore del presente articolo.
          4. I professionisti che hanno assolto agli obblighi di comunicazione unicamente in formato
cartaceo e che esercitano ancora la professione devono provvedere all'invio della comunicazione in
formato elettronico entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge.
          5. Il mancato o ritardato adempimento di cui ai commi 3 e 4 comporta l'applicazione di una
sanzione amministrativa pecuniaria di euro 464,00.».
16.0.9
Zaffini, Leonardi, Russo, Satta, Mancini, Zullo
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Equiparazione giuridica ed economica al SSN per i Medici Inail)

          1.  Al  fine di  valorizzare  il  servizio del  personale  medico INAIL reso in  concorso con le
omologhe strutture del Servizio Sanitario Nazionale e di favorirne l'attività di prevenzione e tutela
della salute dei lavoratori, ai medici dell'INAIL in rapporto esclusivo, a decorrere dal 1° gennaio 2023,
la contrattazione collettiva nazionale attribuisce a titolo di trattamento economico fondamentale
l'indennità di cui all'articolo 15-quater, comma 5 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
negli importi annui lordi comprensivi della tredicesima mensilità di cui all'articolo 1, comma 407 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178.
          2. Al personale di cui al comma 1 si applicano le previsioni di cui all'articolo 15-nonies, comma
1 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502.
          3. Agli oneri di cui al comma 1 pari ad euro 1.422.066,37, a decorrere dal 1° gennaio 2025, si
provvede a valere sul bilancio dell'INAIL.»
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16.0.10
Naturale, Mazzella
Dopo l' articolo , aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 16-bis.
(Numero telefonico unico nazionale anti-sfruttamento)

          1. Al fine di consentire ai lavoratori del comparto agricolo di segnalare eventuali fenomeni di
sfruttamento, maltrattamento, condizioni di vita disumane o altre vessazioni durante il lavoro o la
conduzione dell'azienda e fornire ai lavoratori medesimi informazioni circa i loro diritti ed i servizi
loro dedicati è istituito il numero telefonico unico nazionale anti-sfruttamento.
          2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, da adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui
al comma 1. Le amministrazioni interessate provvedono all'attuazione delle disposizioni di cui al
presente articolo nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente e comunque senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
16.0.11
Mancini, Russo, Satta, Leonardi, Zullo
Dopo l' articolo , aggiungere, in fine, il seguente:

«Art. 16-bis
(Modifiche all'articolo 412-ter c.p.c. in materia di conciliazioni in sede protetta)

          1. All'articolo 412-ter c.p.c., dopo il primo comma, è aggiunto il seguente: "La conciliazione,
nelle materie di cui all'articolo 409 c.p.c., può essere svolta altresì con l'assistenza di un rappresentante
dell'associazione sindacale a cui il lavoratore aderisce o conferisce mandato".».
16.0.12
Leonardi, Russo, Mancini
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Inapplicabilità dell'incremento del contributo addizionale ai contratti di arruolamento di cui

all'articolo 325 del codice della navigazione - Norma di interpretazione autentica)
          1. In ragione della specialità del lavoro marittimo, disciplinato dal codice della navigazione, di
cui al Regio Decreto 30 marzo 1942, n. 327, dalle leggi speciali, l'articolo 2, comma 28, secondo
periodo, della legge 28 giugno 2012, n. 92, si interpreta nel senso che non si applica ai contratti di
arruolamento di cui all'articolo 325 del codice della navigazione.».
16.0.13
Cantù, Murelli
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:
«Art. 16-bis.
(Interpretazione autentica dell'articolo 5, comma 9-bis, del decreto legislativo 29 dicembre 2021, n.
230)
          1. L'articolo 5, comma 9-bis, del decreto legislativo 29 dicembre 2021, n. 230, si interpreta nel
senso che, nel caso di nuclei con almeno un figlio a carico con disabilità, l'incremento di 120 euro al
mese dell'importo della maggiorazione di cui al comma 1 del medesimo articolo 5 è erogato in ogni
caso,  anche  qualora  la  somma dell'ammontare  mensile  della  componente  familiare,  così  come
determinato ai sensi del comma 4 dell'articolo 5, e dell'ammontare mensile della componente fiscale,
così  come  determinato  ai  sensi  del  successivo  comma  5,  sia  inferiore  all'ammontare  mensile
dell'assegno unico e universale.
          2. Agli oneri derivanti dal comma 1, stimati in 17,9 milioni di euro per l'anno 2024 e 1,1 milioni
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di euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le politiche in
favore delle persone con disabilità di cui all'articolo 1, comma 178, della legge 30 dicembre 2021, n.
234.».
16.0.14
Furlan, Camusso, Zampa, Zambito
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
(Disposizioni in materia di Fondi Interprofessionali per la formazione continua)

          1. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il comma 722 è soppresso.».
16.0.15
Leonardi, Russo, Mancini
Dopo l' articolo , inserire il seguente:

«Art. 16-bis.
      1. All'articolo 119, comma 1, del Regio Decreto 30 marzo 1942, n. 327, dopo le parole "cittadini
italiani o comunitari", aggiungere le seguenti: "e i cittadini extracomunitari aventi residenza in Italia o
in altro paese dell'Unione europea,".
    2. All'articolo 120, comma 1, del Regio Decreto 30 marzo 1942, n. 327, dopo la lettera f), è inserita
la seguente: "f-bis) revoca della residenza italiana o di altro paese comunitario".»
16.0.16
Damiani, Silvestro, Ternullo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.
          1. All'articolo 1 del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:
          a) al comma 1, lettera d), dopo la parola "collettivo" sono aggiunte le seguenti: "e conducenti di
veicoli pesanti utilizzati nella movimentazione e traslazione dei carichi nell'ambito delle operazioni
portuali";
          b) dopo la lettera d), è aggiunta la seguente: "d-bis) lavoratori portuali svolgenti le seguenti
mansioni: gruista; addetto a rizzaggio e derizzaggio; polivalente".»
          c) al comma 2, alinea, le parole: "di cui alle lettere a), b), c) e d)" sono sostituite dalle seguenti:
"a), b), c),  d) e d-bis)";
          d) al comma 3, le parole: "alle lettere a), b), c) e d)" sono sostituite dalle seguenti: "alle lettere a),
b), c),  d) e d-bis)";
          e) al comma 7, le parole: "lettere a),  b),  c)  e d)" ,  ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: "lettere a), b), c),  d) e d-bis)".
          2. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, pari a 1
milione di euro annui a decorrere dall'anno 2026 e a 2 milioni di euro annui a decorrere dal 2028, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.»
16.0.17
Damiani, Silvestro, Ternullo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.
All'articolo 10 del decreto-legge 228 del 2021 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 del
2022 i commi 3-septies, 3-octies e 3-novies, sono sostituiti dai seguenti:

1.

          "3-septies.  Le  Autorità  di  Sistema  Portuale,  successivamente  all'approvazione  del  conto
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consuntivo dell'anno 2023 e non oltre 45 giorni dalla data di costituzione del fondo speciale di cui al
successivo comma 3-novies, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, conferiscono allo stesso
fondo una quota pari alla somma dell'1 per cento delle entrate proprie derivanti dal gettito delle tasse
sulle merci imbarcate e sbarcate di cui all'art. 13, c.1, lett. c) della legge n. 84 del 1994 e s.m. e i. per
ciascuno  degli  anni  2022  e  2023  già  destinata  al  finanziamento  di  misure  di  incentivazione  al
pensionamento  anticipato  per  i  lavoratori  dipendenti  da  imprese  titolari  di  autorizzazione  o  di
concessioni ai sensi degli articoli 16 e 18 della medesima legge n. 84 del 1994 o da terminal portuali
asserviti allo sbarco ed imbarco di persone, titolari di concessioni ai sensi dell'art. 36 del Codice della
Navigazione che applicano il CCNL dei lavoratori dei porti nonché per i dipendenti delle medesime
AdSP.
           3-octies. Per gli anni 2024 e successivi, le risorse pari all'1 per cento delle entrate proprie di
ciascuna  AdSP  derivanti  dalle  tasse  richiamate  al  precedente  comma,  compatibilmente  con  le
disponibilità del bilancio, sono versate dalle stesse AdSP al fondo speciale di cui al comma 3-novies
successivamente all'approvazione del conto consuntivo".
          3-novies. Il fondo di cui  ai precedenti commi 3-septies e 3-octies è costituito presso l'INPS con
decreto interministeriale del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministro del
Lavoro e delle Politiche Sociali e con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, da emanare entro 45
giorni  dalla data di entrata in vigore della presente norma, sentite le parti  stipulanti  il  contratto
collettivo nazionale dei lavoratori dei porti e considerato l'Accordo dalle stesse stipulato, nonché
sentita  la Conferenza nazionale di coordinamento delle AdSP di cui all'art. 11-ter della legge n. 84 del
1994. Con il medesimo decreto sono anche determinati i criteri e le modalità di gestione, le prestazioni
erogate dal citato Fondo e le risorse finanziarie affluenti al medesimo, nonché quant'altro connesso
all'attuazione delle misure di incentivazione al prepensionamento di cui al c. 3-septies del presente
articolo".»
16.0.18
Damiani, Silvestro, Ternullo
Dopo l' articolo , aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.
All'articolo 1 della legge 29 dicembre 2022, nr. 197, il comma 471 è sostituito dal seguente:1.

          "471. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è istituito il Fondo
per l'incentivazione alla qualificazione del lavoro portuale, con una dotazione di 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2028, destinato alla concessione, per il periodo dal 1° gennaio 2024 al
31 dicembre 2028 di un contributo, denominato « buono portuale », pari all'80 per cento della spesa
sostenuta, in favore delle imprese titolari di autorizzazione o di concessioni rilasciate rispettivamente ai
sensi degli articoli 16, 17 e 18 della legge 28 gennaio 1994 n. 84, e delle Stazioni Marittime Passeggeri,
di cui al regio decreto 30 marzo 1942, n. 327. Il contributo di cui al primo periodo è destinato a:
          a)  agevolare il  conseguimento ovvero il  rinnovo delle patenti  di  guida e delle abilitazioni
professionali  per  la  guida  dei  veicoli  destinati  all'esercizio  dell'attività  di  trasporto,  ovvero
movimentazione di persone e di merci all'interno delle aree portuali, da parte dei propri dipendenti, a tal
fine riconoscendo un «buono portuale» di importo massimo pari a 2.500 euro per ciascun dipendente
per singola tipologia di patente e abilitazione professionale;
          b) sviluppare modelli di organizzazione e di gestione come indicati, a titolo esemplificativo,
dall'articolo 30, comma 5, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, a tal fine riconoscendo un
«buono portuale» di importo massimo pari a 10.000 euro per sviluppare o implementare modelli di
organizzazione e di gestione per ciascuna impresa;
          c) incentivare azioni di riqualificazione del personale attraverso modelli di formazione funzionali
alla riqualificazione dei lavoratori e al mantenimento dei livelli occupazionali rispetto all'avvio di
processi di automazione, transizione energetica e digitalizzazione, a tal fine riconoscendo un «buono
portuale» di importo massimo pari a 50.000 euro per ciascuna impresa per ciascuno degli anni dal 2024
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al 2028.".».
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